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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 febbraio 2011, n. 138

GALATINA (LE) - Varianti puntuali al Piano
Urbanistico Generale. Controllo di compatibi-
lità ai sensi degli artt.11 e 12 della L.r. n.20/2001.

Assente l’Assessore alla Qualità del Territorio,
sulla base dell’istruttoria espletata dal competente
Ufficio, confermata dal Dirigente del Servizio
Urbanistico Regionale, con l’integrazione dell’i-
struttoria per gli aspetti di compatibilità con il
PUTT/p da parte dell’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica, riferisce quanto segue l’Ass.
Godelli:

“”Il Comune di Galatina (LE), dotato di Piano
Urbanistico Generale approvato con Delibera di
C.C. n. 62 del 6.12.2005, con Deliberazione di C.C.
n. 31 del 29.07.2010 ha adottato in via definitiva
una serie di varianti puntuali al PUG. 

Precedentemente con Deliberazione di Commis-
sariamento Straordinario n.83 del 24/02/2010 il
Comune di Galatina aveva adottato il DPP e con
successiva Deliberazione di C.S. n. 186 del-
l’08/04/2010 aveva adottato le varianti puntuali al
PUG. 

Nel periodo di pubblicazione di detta ultima
Delibera sono state presentate due osservazioni che
sono state esaminate con la citata Delibera di C.C.
n.31 del 29.07.2010. 

Con nota prot. n.20100032920 del 10/09/2010,
acquisita al prot. n.13166 del 20/09/2010 del Ser-
vizio Urbanistica, il Comune ha trasmesso due
copie della Delibera di C.C. n. 31 del 29.07.2010 in
uno ad un elaborato grafico riportante le Tavole
relativa a ciascuna delle “varianti puntuali”. 

Successivamente, con nota prot. n.20100037485
del 20/10/2010, acquisita al prot. n.15053 del
09/11/2010 del Servizio Urbanistica, il Comune ha
trasmesso copia della Delibera di C.C. n.38
dell’8/10/2010 avente ad oggetto: “Varianti pun-

tuali al PUG - Revisione emendamento art.5.1.2.
NTA” con cui è stata rettificata una modifica fatta
alle NTA”. 

Con ulteriore nota prot. n. 20100044593 del
13/12/2010, acquisita al prot. n. 16266 del
14/12/2010, il Comune ha trasmesso documenta-
zione fotografica relativa agli immobili di proprietà
di Dolce Fara e Domenica nonché della società
“Sistema Immobiliare”. 

In via preliminare si specifica che l’art.12 della
L.R. 20/2001 al comma 1 prevede che “Il Comune
procede alla variazione delle previsioni strutturali
del PUG mediante lo stesso procedimento previsto
dall’articolo 11” e che l’art.11 ai commi 7° e 8°,
recita quanto segue: “Il PUG così adottato viene
inviato alla Giunta Regionale e alla Giunta Provin-
ciale ai fini del controllo di compatibilità rispetti-
vamente con il DRAG e con il PTCP, ove approvati.
Qualora il DRAG e/o il PTCP non siano stati
ancora approvati, la Regione effettua il controllo di
compatibilità rispetto ad altro strumento di pianifi-
cazione territoriale ove esistente, ivi inclusi i piani
già approvati ai sensi degli articoli da 4 a 8 della
Legge Regionale 31 maggio 1980 n. 56, ovvero agli
indirizzi regionali della programmazione socio-
economica e territoriale di cui all’art.5 del D.Lgs.
267/2000. 

La Giunta Regionale e la Giunta Provinciale si
pronunciano entro il termine perentorio di cento-
cinquanta giorni dalla ricezione del PUG, decorso
inutilmente il quale il PUG si intende controllato
con esito positivo.” 

Con Del. di G.R. n. 1328 del 03.08.2007 sono
stati approvati gli “Indirizzi, criteri e orientamenti
per la formazione, il dimensionamento e il conte-
nuto dei Piani Urbanistici Generali “PUG”, appro-
vati con la delibera GR. n.1328 del 03/08/07, preve-
dono l’acquisizione dei pareri di competenza degli
enti interessati (attraverso conferenza di servizi o
procedure ordinarie), prima della adozione del
PUGe successivo invio alla Regione e alla Pro-
vincia, per il controllo di compatibilità di cui
all’art.11/co.7° della LR n.20/2001. Ai predetti
“Indirizzi” si deve pertanto fare riferimento nella
fattispecie puntuale delle varianti al PUG del
Comune di Galatina, in quanto adottate successiva-
mente, giusta Deliberazione di C.S. n. 186 del-
l’08/04/2010.
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Di conseguenza è da ritenersi pregiudiziale ai
fini del conseguimento del controllo positivo di
compatibilità da parte della Giunta Regionale, ai
sensi dell’art.11 della LR n.20/2001, l’acquisizione
dei seguenti pareri favorevoli: 
• parere di competenza della Struttura Tecnica

Interprovinciale (ex Genio Civile) per il rischio
sismico, ai sensi dell’art.89 del DPR n.380/2001,
a norma di quanto recentemente disposto con
Delibera della Giunta Regionale n.1626 del
15/09/09 (BURP n.151 del 29/09/09); 

• parere di conformità al PAI (Piano di Assetto
Idrogeologico-Delibera di C.I. n.39 del 30/11/05)
rilasciato dall’Autorità di Bacino della Puglia. 

I pareri sopra elencati non risultano pervenuti ed
inoltre non risulta avviata alcuna procedura di VAS
o verifica di assoggettabilità; il Comune di Gala-
tina, peraltro, in qualità di Autorità Procedente, non
ha certificato la eventuale esclusione dalla suddetta
procedura. A tal proposito si rammenta che l’art.6
comma 3 del D.Lgs.152/2006 così come modificato
dal D.Lgs.4/2008 recita: “Per i piani e i programmi
di cui al comma 2 che determinano l’uso di piccole

aree a livello locale e per le modifiche minori dei
piani e dei programmi di cui al comma 2, la valuta-
zione ambientale è necessaria qualora l’autorità
competente valuti che possano avere impatti signi-
ficativi sull’ambiente, secondo le disposizioni di cui
all’art. 12”. 

Ciò premesso ai fini della valutazione regionale
di compatibilità delle varianti in questione occorre
peraltro riferirsi ai seguenti strumenti di pianifica-
zione territoriale a scala regionale: 
• Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il

Paesaggio (PUTT/P), approvato con delibera di
G.R. n.1748 del 15/12/2000; 

• Piano-stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI),
approvato dall’Autorità di Bacino della Puglia
con delibera di C.I. n.39 del 30/11/05. 

Dall’esame della documentazione acquisita si
riportano le varianti al PUG proposte che al fine di
un loro migliore inquadramento vengono suddivise
in diversi gruppi e più precisamente nei gruppi
“A”, “B”, “C” e “D” di seguito riportati: 
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Le modifiche del gruppo “A” possono così sin-
tetizzarsi: 

n. 1 - la modifica riguarda un edificio tipizzato
dal PUG come “Zona A3 - edifici e loro
pertinenze di valore storico testimoniale
esterni al centro abitato”; per l’edificio in
questione si propone la inclusione nella
“Zona B1 - Zone sature” in quanto ritenuto
privo di valore storico testimoniale; 

n. 2 - la modifica riguarda la eliminazione della
prescrizione normativa secondo cui la rea-
lizzazione di una strada rimaneva a carico
del proprietario; 

n. 3 - la modifica consiste nella tipizzazione da
“Zona E3 - zone agricole” a “Zona D5 -

cave e relativa industria di trasforma-
zione” essendoci sull’area un impianto di
produzione di calcestruzzo, uno di frantu-
mazione roccia ed un impianto di produ-
zione di conglomerati cementizi e bitumi-
nosi; 

n. 4 - la modifica riguarda la tipizzazione di
un’area di 200 mq circa da “sede stradale”
a “Zona B2a - zone di completamento edi-
lizio”; 

n. 5 - la modifica riguarda la rettifica di una
perimetrazione per un’area indicata come
“Zona E2 - zone agricole di salvaguardia”
in adiacenza ad una “Zona D2 - attrezza-
ture economiche varie e di progetto” al
fine di classificare l’area in questione
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come “Zona D2 - attrezzature economiche
varie e di progetto”; 

n. 6.a -la modifica riguarda la classificazione di
un’area privata da “Verde condominiale” a
“Verde privato”; 

n. 6.b - la modifica riguarda la norma che, per le
zone D2, prevedeva una volumetria per il
residenziale pari a 1/4 del volume mas-
simo portandola ad 1/2 del volume mas-
simo; 

n. 7 - la modifica riguarda un’area oggetto di
PRUSST (per la realizzazione di un com-
plesso turistico e ristrutturazione di una
masseria esistente), perimetrata dal PUG
come “area PRUSST” ma tipizzata come
agricola, e ora proposta quale “Zona D6
Turistico-alberghiera”; 

n. 8.a - la modifica consiste nella tipizzazione di
un’area da “Verde di decoro” a Zona “D1-
Insediamenti industriali esistenti”; 

n. 8.b - la modifica consiste nella tipizzazione di
un’area da Zona “E2” a Zona “F4-Attrez-
zature per la ricreazione e lo sport”. 

n. 9 - la modifica consiste nella tipizzazione di
un’area da Zona “E1-di massima salva-
guardia” a Zona “D6 Turistico-alber-
ghiera”. 

n. 10 - la modifica consiste nella tipizzazione di
un’area da Zona “A2 - Complessi edilizi di
valore storico testimoniale siti nel centro
edificato ma fuori dal perimetro del Centro
Antico di Galatina” e già “Zona “B” nel
previgente PRG, a Zona “B1 - Zone
sature”. 

n. 11 - la modifica riguarda le norme di cui alle
Zone “D2- Attrezzature economiche varie
esistenti e di progetto” per la quota parte
relativa alla residenza che passa da 1/4 a
1/2 della volumetria ammissibile. 
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Le modifiche del gruppo “B” possono così sin-

tetizzarsi: 

n. 1 - la modifica riguarda un edificio tipizzato

dal PUG come “Zona A2 - Complessi edi-

lizi di valore storico testimoniale siti nel

centro edificato ma fuori dal centro

antico” e ora proposto come “Zona B1 -

Zone sature” in quanto ritenuto privo di

valore storico testimoniale. 

n. 2 - la modifica riguarda la riduzione a m 100

della fascia di rispetto cimiteriale, limita-

tamente alla parte interferente con la zona

D1 di nuova tipizzazione di PUG. 

Risultano, altresì, operate varianti alle N.T.A. ed

al R.E. che di seguito vengono suddivise rispettiva-

mente nei gruppi “C” e “D”. 

Nello specifico:
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In relazione alle varianti sopra illustrate, di
seguito si riportano le risultanze delle istruttorie
tecniche operate dai competenti Uffici dell’Asses-
sorato per gli aspetti urbanistici e paesaggistici
rispettivamente: 

Aspetti Urbanistici -Servizio Urbanistica -Uf-
ficio Strumentazione Urbanistica 

In riferimento a quanto proposto, preliminar-
mente deve evidenziarsi che le varianti in questione
riguardano vari ricorsi prodotti da diverse ditte
avverso il rigetto di osservazioni da parte del Con-
siglio Comunale di Galatina nel procedimento di
formazione del Piano Urbanistico Generale e si
sostanziano nella ottemperanza alle sentenze del
TAR/Puglia-Sezione di Lecce in precedenza elen-
cate. 

Nello specifico, con le sentenze richiamate nel
provvedimento consiliare ed in precedenza ripor-
tate il TAR/Puglia ha censurato l’attività ammini-
strativa del Consiglio Comunale di Galatina, evi-
denziando la necessità da parte dell’organo delibe-
rante di specificare le concrete ragioni per cui le
osservazioni prodotte non sono corrette, o condivi-
sibili o in ogni caso non possono essere accolte, non
condividendo lo stesso TAR il mero richiamo da
parte del Consiglio Comunale di Galatina, in sede
di esame delle osservazioni oggetto di ricorso al
Giudice Amministrativo, ad una presunta incompa-
tibilità delle stesse osservazioni con le scelte gene-
rali poste a base del PUG. 

In relazione a quanto innanzi, deve rilevarsi che
l’avvenuta ottemperanza alle sentenze del
TAR/Puglia oggetto del presente provvedimento si
sostanzia nell’accoglimento delle osservazioni
all’epoca prodotte e rigettate, innovando conse-
guentemente le previsioni del PUG e non provve-
dendo nel contempo a fornire per talune varianti
adeguate motivazioni sotto il profilo tecnico-urba-
nistico, come nel prosieguo si mette in evidenza. 

Istruttoria regionale 
Entrando nel merito delle varianti complessiva-

mente proposte, si rappresenta quanto segue: 

1. Gruppo “A”:
Sulla scorta degli atti d’ufficio si rappresenta

quanto segue: 
n. 1 - la proposta di modifica alla tipizzazione è

condivisibile in quanto dalla documenta-

zione fotografica in atti, lo stato di fatto
attesta la effettiva assenza del valore sto-
rico testimoniale per l’immobile in que-
stione; 

n. 2 - la proposta di modifica alle NTA,
ancorché non puntualmente indicata, nei
suoi aspetti generali non è condivisibile
essendo la stessa priva di ogni argomenta-
zione. 

n. 3 - la proposta di modifica è condivisibile
trattandosi di una mero errore materiale,
ovvero della conferma di una classifica-
zione che tiene conto dello stato di fatto,
risultando, peraltro, già operata per situa-
zioni del tutto similari presenti nel terri-
torio; 

n. 4 - la proposta è condivisibile in riferimento
alla modesta entità dell’area (mq. 200),
inclusa in un tessuto urbano consolidato,
che non comporta un significativo muta-
mento al dimensionamento del piano urba-
nistico; 

n. 5 - la proposta di modifica è condivisibile in
quanto trattasi di una mera rettifica dei
confini del lotto in questione ed attesa la
preesistenza di tale destinazione nel previ-
gente PRG; 

n. 6.a - si ritiene di poter condividere la modifica
non avendo la stessa aspetti significativi
sul piano urbanistico; 

n. 6.b - la modifica proposta non è condivisibile in
quanto varia il dimensionamento comples-
sivo del PUG, senza il supporto di alcuna
argomentazione di carattere tecnico-urba-
nistico; 

n. 7 - la modifica proposta non è condivisibile in
quanto la nuova classificazione ad uso
turistico non risulta verificata in relazione
al dimensionamento complessivo di set-
tore del PUG; 

n. 8.a - la modifica proposta non è condivisibile in
quanto la nuova classificazione di Zona
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Industriale D1, attribuita all’area di pro-
prietà della Casa di Riposo Galluccio, non
risulta supportata da alcuna motivazione; 

n. 8.b - la modifica proposta è condivisibile in
quanto la nuova classificazione imple-
menta la dotazione di aree per servizi per
la residenza; 

n. 9 - la proposta non è condivisibile in quanto
non risulta operata alcuna verifica con il
regime delle aree limitrofe nonché con il
dimensionamento complessivo del PUG; 

n. 10 - la proposta di modifica non è condivisibile
in quanto, dalla documentazione perve-
nuta, non è riscontrabile lo stato di fatto
che motivi la effettiva assenza del valore
storico testimoniale; 

n. 11 - la modifica proposta non è condivisibile in
quanto varia il dimensionamento comples-
sivo del PUG, non correlata ad alcuna
accertato e documentato fabbisogno. 

2. Gruppo “B”: 
n. 1 - la proposta di modifica alla tipizzazione è

condivisibile in quanto dalla documenta-
zione fotografica pervenuta, lo stato di
fatto motiva la effettiva assenza del valore
storico testimoniale; 

n. 2 - la proposta di modifica non è condivisibile
in quanto non si riscontrano le propedeu-
tiche e pregiudiziali valutazioni e conse-
guenti provvedimenti richiesti ai sensi del-
l’art.28 della L n.166/2002 per la modifica
della fascia di rispetto cimiteriale. 

3. Gruppo “C”:
Per quanto riguarda le modifiche delle N.T.A.,

rilevando in via preliminare e generale che le modi-
fiche proposte risultano non supportate da speci-
fiche motivazioni, per i soli aspetti tecnici si ritiene
di condividere le modifiche introdotte ai punti del-
l’elenco: 
n. 1 - art. 1.1, comma 2; 
n. 2 - art. 2.7, comma 1; 
n. 6 - artt. 4.6.2, 4.6.3.1, 4.6.3.2, 4.6.3.3, 4.6.3.4 

n. 8 - art. 6.1.4; 
n. 9 - art. 6.2.1, comma 4. 

Per quanto riguarda le modifiche alle N.T.A.
introdotte ai punti dell’elenco: 
n. 3 - art. 2.12, comma 5; 
n. 4 - art. 4.3.1.1; 
n. 5 - art. 4.3.1.2; 
n. 7 - art. 5.1.2 

si ritiene di non condividere le stesse in quanto
non motivate e comunque incidenti negativamente
ai fini dell’assetto urbanistico-edilizio delle aree di
riferimento 

4. Gruppo “D”:
Per quanto riguarda le modifiche del R.E., si

ritiene di non esprimere alcuna valutazione attesa la
vigenza della L.R. n. 3/2009; ad ogni buon fine, in
via collaborativa, si ritiene che le modifiche ine-
renti la definizione delle volumetrie debbano estra-
polarsi dal R.E. ed includersi solo nell’elaborato
delle N.T.A. (parte strutturale del PUG). 

Aspetti paesaggistici -Servizio Assetto del Terri-
torio -Ufficio Attuazione Pianificazione Paesag-
gistica. 

Istruttoria regionale 
Per quel che riguarda gli aspetti paesaggistici,

non risulta prodotta alcuna documentazione utile
alla verifica della compatibilità delle varianti al
PRG proposte dal Comune di Galatina al PUG
vigente in relazione al PUTT/P regionale. 

In particolare non risultano indagati in alcun
modo gli aspetti paesaggistici connessi alle trasfor-
mazioni del territorio relative alle varianti del
Gruppo “A”. 

Ciò posto, rilevato che non sussistono le condi-
zioni per operare valutazioni e conseguentemente
esprimere parere di merito, allo stato si ritiene non
poter attestare la compatibilità con i valori di pae-
saggio tutelati dal PUTT/P. 

Tutto ciò premesso, considerato che le varianti
proposte risultano carenti delle valutazioni e conse-
guenti acquisizione di pareri e/o attestazioni ine-
renti disposizioni di leggi l’applicazione (D,.Lgs. n.
152//06, D.P.R. n. 380/01-art. 89; L. n. 183/89-L.R.
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n.19/02 -P.A.I.) e rilevato che le stesse varianti in
parte, nei limiti e nei termini richiamati in rela-
zione, sul piano tecnico-urbanistico non risultano
giustificate, così come innanzi evidenziato per gli
aspetti di natura urbanistica e rilevato, altresì, che
non è possibile procedere a valutazioni di compati-
bilità con il PUTT/P, si propone alla Giunta di NON
ATTESTARE, ai sensi dell’art. 11 -commi 7° e 8°-
della L.r. n.20/2001 la compatibilità delle varianti al
PUG del Comune di Galatina rispetto al DRAG
approvato con delibera di G.R. n.1328 del
03/08/2007. 

Resta nelle facoltà dell’Amministrazione Comu-
nale, di indire conferenza di servizi, ai sensi del-
l’art.11-comma 9° e segg.-della L.r. n.20/2001, ai
fini del conseguimento del controllo positivo.”” 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così
come puntualmente definite dall’art. 4 -comma 4°
-lettera “d)” della l.r. n.7/97. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/2001 E S.M.I.” 

La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla scorta delle risultanze
istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. ‘’’’

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore; 

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento, dai Dirigenti d’Ufficio e dai Diri-
genti dei Servizi; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge, 

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Asses-
sore, nelle premesse riportata; 

DI NON ATTESTARE conseguentemente, ai
sensi dell’art. 11 - commi 7° e 8°- della L.r.
n.20/2001, la compatibilità delle varianti al PUG
del Comune di Galatina rispetto al DRAG appro-
vato con delibera di G.R. n.1328 del 03/08/2007,
per le motivazioni e nei limiti e termini di cui alla
relazione che precede e che qui si intende integral-
mente riportata e condivisa; 

DI DEMANDARE al competente Assessorato
alla Qualità del Territorio la notifica del presente
atto al Sindaco del Comune di Galatina (LE), per gli
ulteriori adempimenti di competenza; 

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 febbraio 2011, n. 139

Atto di intesa regionale per l’autorizzazione alla
costruzione ed all’esercizio di un collegamento
HDVC 1000 MW(2x500MW), in corrente con-
tinua in cavo marino e terrestre tra l’Italia e
l’Albania, tra la Stazione Elettrica di Manfre-
donia (FG) e quella di Kallmet (prefettura di
Lezhë) e delle opere e infrastrutture connesse -
Tratto compreso tra la S.E. di Manfredonia e il
Confine di Stato.

La Vicepresidente ed Assessore allo Sviluppo
Economico, avv. Loredana Capone, di concerto con
l’Assessore alla Qualità ed all’Assetto del Terri-
torio, prof. Angela Barbanente, sulla base dell’i-
struttoria espletata dai Dirigenti dell’Ufficio
Energia e Reti Energetiche, confermata dal Diri-
gente del Servizio Energia, Reti e Infrastrutture
Materiali per lo Sviluppo, e dall’Ufficio Attuazione
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Pianificazione Paesaggistica, confermata dal Diri-
gente del Servizio Assetto del Territorio, riferiscono
quanto segue: 

Premesso che: 
- con nota prot. 0010087 del 17/06/2010 posizione

n. EL-178 la società “Biopower Green Energy
SHPK” s.r.l. ha presentato al Ministero dello Svi-
luppo Economico - Dipartimento per l’energia,
Direzione Generale per l’Energia Nucleare, le
Energie Rinnovabili e l’Efficienza Energetica,
Divisione III - Reti Elettriche, istanza ai sensi del-
l’art. 1 comma 26 della Legge 23/8/2004 n° 239 e
del T.U. 11.12.1993 n. 1175, per l’autorizzazione
alla costruzione ed all’esercizio degli elettrodotti
facenti parte della Rete Elettrica di Trasmissione
Nazionale (RTN), compresi quelli di interconnes-
sione con l’estero nonché di elettrodotti privati di
interconnessione con l’estero (cosiddette mer-
chant - linee) aventi tensione pari o superiore a
150 kV. Il progetto presentato riguarda un colle-
gamento HDVC 1000 MW (2x500MW) 400
÷500 kVcc, in corrente continua in cavo marino e
terrestre, tra l’Italia e l’Albania, tra la nuova Sta-
zione Elettrica di Manfredonia (FG) e quella di
Kallmet (prefettura di Lezhë) con relative opere e
infrastrutture connesse. 
Le opere facenti parte del collegamento “Italia-
Albania” sono così costituite: 
- Stazione di conversione alternata/continua

localizzata in area prossima alla nuova stazione
elettrica di smistamento a 380 KV di Manfre-
donia da realizzarsi in località “Macchia
Rotonda” del Comune di Manfredonia; 

- Stazione elettrica di smistamento a 380 KV di
Manfredonia da realizzarsi in località “Macchia
Rotondale) Comune di Manfredonia.; 

- N° 4 raccordi aerei a 380 KV in singola tema
per il doppio entra-esce della Stazione Elettrica
di Manfredonia sulle linee a 380 KV “Andria-
Foggia” e “Foggia-Palo del Colle”; 

- N° 2 Raccordi in cavo terrestre a 380 KV per il
collegamento tra la Stazione Elettrica di Man-
fredonia e la Stazione di Conversione di Man-
fredonia; 

- N° 2 linee di polo in cavo a 400-500KV in cor-
rente continua realizzate parte in cavo terrestre
e parte in cavo marino; 

- N° 1 linea in cavo di media tensione di colle-
gamento all’elettrodotto lato Italia, per il ritorno
della corrente continua nel caso di funziona-
mento di un solo polo; 

- Variante alla “Strada Vicinale della Panetteria”
ricadente nel Comune di Manfredonia. 

In particolare le opere in progetto interessano,
nel territorio della Regione Puglia, Comuni di Man-
fredonia e Zapponeta. 
- L’autorizzazione richiesta è relativa al solo tratto

del collegamento elettrico compreso tra la nuova
S.E. di Manfredonia e il Confine di Stato;

- con delibera regionale 15 dicembre 2000 n. 1748,
pubblicata sul B.U.R.P.n°6 del 11/1/2001 la
Giunta Regionale ha approvato il Piano Urbani-
stico Territoriale Tematico per il Paesaggio. 

L’art. 5.04 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. prevede
che gli interventi derivanti sia da piani sia da speci-
fiche progettazioni, di natura pubblica e privata che
determinano rilevante trasformazione o dello stato
fisico o dell’aspetto esteriore dei territori e degli
immobili compresi tra quelli sottoposti a tutela dal
Piano (art. 4.01 -Opere di rilevante trasformazione),
non possono essere concessi/autorizzati senza il
preliminare rilascio della attestazione di compatibi-
lità paesaggistica. 

Per opere di rilevante trasformazione (art. 4.01
delle N.T.A.) il P.U.T.T./P. definisce quelle deri-
vanti dalla infrastrutturazione del territorio determi-
nata da dimostrata assoluta necessità, o preminente
interesse regionale o nazionale, comportante modi-
ficazioni permanenti nei suoi elementi strutturanti
(art. 3.01 e seg. delle N.T.A. del P.U.T.T./P.). L’atte-
stazione di compatibilità paesaggistica va richiesta
dal titolare dell’intervento con la contestuale pre-
sentazione del progetto. Agli elaborati tecnici costi-
tuenti il progetto va allegato lo studio di impatto
paesaggistico di cui all’art. 4.02 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. 

L’attestazione di compatibilità paesaggistica
viene rilasciata entro il termine perentorio di ses-
santa giorni dalla Regione (dalla Giunta Regionale
nel caso di opere pubbliche) previa istruttoria. 

A tal fine il competente Ufficio del Servizio
Assetto del Territorio ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti relativi
che viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’e-
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same e le determinazioni di competenza, munita del
parere di merito. 

Il merito (sia in senso positivo che condizionato
o negativo) dell’attestazione deriva dagli esiti del-
l’istruttoria sulle risultanze dello studio di impatto
paesaggistico eseguita con la verifica di compatibi-
lità paesaggistica (art. 4.03) e della verifica della
legittimità delle procedure. 

La attestazione di compatibilità paesaggistica
vale per il periodo di dieci anni, trascorso il quale la
parte non eseguita degli interventi progettati, deve
essere oggetto di nuova attestazione di compatibi-
lità paesaggistica. 

La attestazione di compatibilità paesaggistica ha
gli effetti, esplicitandolo, della autorizzazione ai
sensi del D.L.vo n°42/04 e dell’art. 5.01 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P., se necessaria, di cui segue le
procedure. 

l’art. 5.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. prevede al
punto 3 che fermo restando quanto relativo alle
competenze dell’Amministrazione Statale, è possi-
bile realizzare opere regionali, opere pubbliche, ed
opere di interesse pubblico (così come definite dalla
vigente legislazione) in deroga alle prescrizioni di
base (titolo III) sempre che dette opere: 
- siano compatibili con le finalità di tutela e valo-

rizzazione delle risorse paesaggistico-ambientali
previste nei luoghi;

- siano di dimostrata assoluta necessità o di premi-
nente interesse per la popolazione residente;

- non abbiano alternative localizzative.
- La deroga, il cui provvedimento segue la proce-

dura ed assume, se necessario ed esplicitandolo,
gli effetti di autorizzazione paesaggistica:

- per opera regionale, viene concessa contestual-
mente all’approvazione del progetto;

- per opera pubblica, viene concessa dalla Giunta
Regionale previa istruttoria dell’Assessorato
Regionale all’Urbanistica;

- per opera di altro soggetto va preliminarmente
chiesta (con contestuale presentazione del pro-
getto) alla Giunta Regionale che (acquisito il
parere obbligatorio del Comune interessato che
deve esprimersi entro il termine perentorio di 60
giorni valendo il silenzio assenso) la concede o la
nega entro il termine perentorio di 60 giorni (120
giorni nel caso di soggetto diverso dal Comune)
previa istruttoria dell’Assessorato Regionale

all’Urbanistica.

- Trattandosi di un elettrodotto in cavo interrato
peraltro di lunghezza inferiore ai 10 km, il pro-
getto, non risulta assoggettabile a VIA; 

- con nota del 17/06/2010 - prot. 0010087, ai sensi
dell’art.14 della L. 241/90 e s.m.i., il Ministero ha
convocato la riunione della Conferenza di Ser-
vizi, al fine di consentire alla Amministrazione
procedente di acquisire intese, concerti e nulla
osta delle Amm/ni ed Enti coinvolti. 

Considerato che: 
• Con nota del 23/09/2010 prot. 5530 la Regione

Puglia -Servizio Assetto del territorio-Ufficio
Attuazione Pianificazione Paesaggistica, ha pro-
ceduto alla verifica delle opere in progetto con le
disposizioni del Plano Urbanistico Territoriale
Tematico per il Paesaggio (PUTT/P) approvato
con delibera di Giunta regionale 15 dicembre
2000 n. 1748 pubblicata sul B.U.R.P. n. 6 del
11.01.2001. A seguito dell’istruttoria espletata l’
Ufficio competente esprime quanto qui di
seguito si riporta 

(istruttoria rapporti con il PUTT) 
- Con riferimento al valore paesaggistico degli

Ambiti Territoriali Estesi (ATE) identificati dal
P.U.T.T/P. l’intervento in progetto ricade in
parte in un ATE classificato di tipo “E” di
valore paesaggistico ‘normale” ed in parte in
un ATE classificato di tipo “C” di valore pae-
saggistico “distinguibile”. 

- L’elettrodotto in progetto, in qualche tratto,
risulta direttamente interessare alcuni Ambiti
Territoriali Distinti (ATD) dei sistemi e/o ele-
menti strutturanti il territorio dal punto di vista
paesaggistico come Identificati e definiti dal
Titolo III delle NTA del PUTT/P e dalle rela-
tive tavole tematiche. 

- In particolare, con riferimento al sistema geo-
morfo-idrogeologico, l’elettrodotto in progetto
interferisce, nel tratto terminale, con l’Ambito
Territoriale Distinto “area litoranea” di cui
all’art.3.07 delle NTA del PUTT/P. 

- Per un tratto, di una lunghezza pari a circa 6
Km, l’elettrodotto in progetto risulta posizio-
nato nell’area annessa del Torrente Cervaro”
mentre, per un tratto di una lunghezza di circa
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mt. 807, risulta posizionato nell’area annessa
del “Canale Peluso”. 

- Le predette emergenze idrologiche (Torrente
Cervaro” e “Canale Peluso”), che costituiscono
degli Ambiti Territoriali Distinti oggetto di spe-
cifica tutela di cui all’art 3.08 delle NTA del
PUTT/P, risultano anche classificate “corsi
d’acqua pubblica” di cui al R. D. 11/12/33
n.1775 e pertanto soggette anche alle disposi-
zioni dell’art. 142 del D.Lvo n°42/2004 e s.m.i. 

- Con riferimento al sistema botanico-vegetazio-
nale e colturale, l’elettrodotto in progetto inter-
ferisce, per il tratto prospiciente la linea di
costa, con il SIC-ZPS IT 9110005 “zone
Umide della Capitanata” individuato ai sensi
della Direttiva 92/43/CEE e 79/409/CEE dal
D.M. 3/4/2000 ovvero interferisce con un’area
naturale protetta come definita dall’art.2.06
delle NTA del PUTT/P. Si specifica, a tal pro-
posito, che l’interveto di cui trattasi è soggetto
pertanto anche alle procedure di valutazione di
incidenza ambientale, previste dall’ art. 5 del
D.P.R.n°357/97 come modificato ed integrato
dall’art.6 del D.P.R. n° 120/2003, nonché
anche in base alle stesse disposizioni dalla LR.
n° 11/2001 e s.m.i. 

- Con riferimento al sistema della stratificazione
storica, l’elettrodotto in progetto interferisce
con l’Ambito Territoriale Distinto “tratturello
Foggia-Zapponeta” individuato dalla relativa
cartografia tematica del PUTT/P e soggetto a
vincolo di tutela archeologica ex L.1089/39
nonché a vincolo di tutela paesaggistica ex art
142 lett. m) D.Lvo 42/2004. 

- Si specifica che per quanto attiene ai tratti del-
l’elettrodotto ricadenti entro l’area annessa dei
corsi d’acqua sopra citati (Torrente Cervaro” e
“Canale Peluso”) l’intervento di cui trattasi
risulta ammissibile secondo le NTA del
PUTT/P (art.3.08. punto 4.2 delle NTA del
PUTT/P). 

- Si specifica altresì che anche per quanto attiene
ai tratti dell’elettrodotto interrato ricadenti
entro l’area di pertinenza del tracciato trattu-
rale “tratturello Foggia-Zapponeta” l’inter-
vento di cui trattasi risulta ammissibile
secondo le NTA del PUTT/P (art.3.15 punto
4.1 delle NTA del PUTT/P). 

- Per quanto attiene al tratto dell’elettrodotto
ricadente entro l’area di pertinenza dell’area
litoranea non si riscontra invece, soprattutto dal
punto di vista localizzativo, la piena coerenza
della soluzione progettuale adottata con le spe-
cifiche disposizioni di tutela paesaggistica del
vigente PUTT/P relative all’ Ambito Territo-
riale Distinto “area litoranea”; ovvero si
riscontra un contrasto dell’intervento in pro-
getto con gli “indirizzi” e le “direttive” di tutela
del PUTT/P nonché con le “prescrizioni di
base” relative all’ Ambito Territoriale Distinto
“area litoranea” che risulta, nel caso in specie,
direttamente interessato dall’intervento in pro-
getto. 

- Pertanto, con riferimento alle NTA del PUTT/P
soprattutto per il tratto che ricade nei suddetti
Ambiti Territoriali Distinti “area litoranea”,
“tratturello “Foggia-Zapponeta” e “corsi
d’acqua” l’intervento in progetto costituisce
“opera di rilevante trasformazione” (art. 4.01
delle NTA del PUTT/P) da sottoporre a “veri-
fica di compatibilità paesaggistica” (art 4.03
delle NTA del PUTT/P), ed oggetto di even-
tuale rilascio di Autorizzazione paesaggistica
(art 5.04 delle NTA del PUTT/P), da parte della
Giunta Regionale. Inoltre esclusivamente per il
tratto che ricade nell’ambito territoriale
distinto “area litoranea”, l’intervento in pro-
getto appare in contrasto con le prescrizioni di
base del PUTT/P e pertanto può essere autoriz-
zato solo a seguito di deroga al PUTT (art.5.07
delle NTA del PUTT/P). 

(valutazione paesaggistica e prescrizioni) 
- Tenuto conto della tipologia delle opere pre-

viste (cavidotto interrato) nonché della localiz-
zazione delle stesse in aree, in massima parte,
non dotate di un elevato grado di naturalità;
tenuto conto altresì che per il caso in specie
non ci sono alternative localizzative di trac-
ciato che potrebbero, di fatto, non interessare
direttamente l’area litoranea, in quanto il colle-
gamento in cavo marino tra Italia ed Albania
non può che necessariamente interessare l’am-
bito territoriale distinto “area litoranea”; si
ritiene l’intervento in argomento non pregiudi-
zievole per la conservazione dei valori paesag-
gistici dei luoghi interessati anche in conside-
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razione del rilevante interesse pubblico che
l’intervento in argomento sottende. 

- Al fine comunque di perseguire un migliora-
mento dell’inserimento paesistico-ambientale
delle opere in argomento nel contesto paesag-
gistico di riferimento si ritiene necessario pre-
scrivere le seguenti misure di mitigazione e/o
compensazione degli impatti: 

Con riferimento all’assetto botanico vegeta-
zionale: 
- In sede di cantierizzazione, la realizzazione delle

opere complementari (piste di servizio, aree di
stoccaggio, accessi, ecc.) non dovrà interessare
direttamente e/o indirettamente le compagini a
bosco-macchia esistenti. 

- L’attraversamento delle aree a macchia eventual-
mente presenti nell’area litoranea dovrà
comunque avvenire lungo sentieri esistenti e/o
radure ovvero utilizzando aree quasi del tutto
prive di vegetazione naturale di pregio al fine di
limitare al minimo indispensabile il danneggia-
mento della vegetazione di pregio; nell’area lito-
ranea la fascia di lavoro dovrà essere comunque
contenuta, in termini dimensionali, al minimo
indispensabile; quanto sopra sia al fine di consen-
tire la conservazione e lo sviluppo del patrimonio
botanico-vegetazionale autoctono esistente che al
fine di tutelare, nel contempo, la potenzialità fau-
nistica dell’ambito d’intervento. 

- Ad opere ultimate devono essere opportunamente
rimosse, lungo tutto il tracciato, le opere comple-
mentari con ripristino, anche vegetazionale, dello
stato dei luoghi; 

- In sede di esecuzione dei lavori devono essere
salvaguardati il più possibile i “beni diffusi nel
paesaggio agrario” aventi notevole significato
paesaggistico come definiti dall’art 3.14 delle
N.T.A. del P.U.T.T/P. ovvero le piante isolate e/o
a gruppi di rilevante importanze per età, dimen-
sione, significato scientifico, testimonianza sto-
rica; le alberature stradali e poderali di pregio
paesaggistico; le siepi delle divisioni dei campi e
delle delimitazioni delle sedi stradali. 

Con riferimento all’assetto geo-morfo-idro-
geologico 
- In sede di cantierizzazione, la realizzazione delle

opere complementari (piste di servizio, aree di

stoccaggio, accessi,ecc) non dovrà interessare
direttamente e/o indirettamente l’area litoranea.

- nell’area litoranea la fascia di lavoro dovrà essere
comunque contenuta, in termini dimensionali, al
minimo indispensabile; quanto sopra al fine di
consentire la conservazione dell’attuale assetto
geo-morfo-idrogeologico d’insieme. 

- devono essere limitati al minimo indispensabile i
movimenti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al
fine di non modificare in maniera significativa
l’attuale assetto geomorfologico d’insieme e con-
servare, nel contempo, l’assetto idrogeologico
complessivo delle aree oggetto d’Intervento. Gli
eventuali materiali di risulta rivenienti dalle ope-
razioni di scavo, laddove non riutilizzabili in
loco, siano allontanati e depositati a pubblica
discarica. 

- Al termine dei lavori le eventuali opere provvi-
sorie (piste carrabili, accessi ecc.) devono essere
totalmente eliminate con totale ripristino dello
stato dei luoghi al fine di agevolare la ricomposi-
zione dei valori paesistici del sito ed in particolare
l’assetto geomorfologico originario. 

- In presenza di aree classificate a pericolosità geo-
morfologia e/o idraulica dal P.A.I., devono essere
opportunamente realizzate, secondo le disposi-
zioni impartite dalla competente Autorità di
Bacino ed anche adottando tecniche di ingegneria
naturalistica, idonee opere di stabilizzazione e/o
consolidamento dei pendii nonché adeguate opere
di difesa idraulica al fine di non favorire eventuali
fenomeni di dissesto. 

Con riferimento alte componenti storico-cul-
turali: 
- Devono essere opportunamente tutelati i segni

caratterizzanti la stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa nell’agro (edificazione,
infrastrutturazione) e delle tecniche di condu-
zione agricola; in particolare gli interventi rica-
denti sui tracciati tratturali e quelli relativi alla
realizzazione della Stazione di conversione e
della Stazione elettrica di Manfredonia, prima
della loro attuazione, dovranno acquisire il pre-
ventivo parere da parte della competente Soprin-
tendenza Archeologica. 

Il presente parere attiene all’aspetto meramente
paesaggistico degli interventi previsti fermo
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restando l’acquisizione di tutte le ulteriori autoriz-
zazioni e/o assensi, rivenienti dalle vigenti disposi-
zioni normative in materia di tutela ambientale
(Valutazione di Incidenza Ambientale, parere della
Soprintendenza Archeologica, parere della Soprin-
tendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici),
e gli adempimenti di competenza comunale. 

• Con Determinazione del Dirigente di Servizio n.
24 del 01/09/2010 si determina: 

1) DI PRENDERE ATTO della relazione istrut-
toria e dei relativi esiti di cui all’apposito
parere con la stessa espresso dal Dirigente
Responsabile dell’Ufficio “Attuazione e
Gestione” incardinato nel Servizio Regionale
Tutela delle Acque e trasmessa all’Autorità di
Gestione del Piano di Tutela delle Acque,
acquisita al protocollo del Servizio con
n.1811 del 5 luglio 2010, redatta in relazione
all’istanza presentata dalla Società “Bio-
power Green Energy SHPK” con sede in
Tirana - Albania, presso “Zayed Business
Center - Rr. Sulejman Delvina”, finalizzata ad
ottenere parere di compatibilità al vigente
Piano Regionale di Tutela delle Acque, circa
la realizzazione e messa in esercizio, da parte
della stessa società, di “un elettrodotto di
1.000 megawatt tra Italia e Albania e la realiz-
zazione di infrastrutture a servizio dell’ opera
(stazione elettrica e stazione di conversione,
raccordi aerei e cavi terrestri) destinate a sor-
gere nei territori dei Comuni di Manfredonia
e Zapponeta (FG)”. In particolare, i riferi-
menti catastali delle aree soggette all’inter-
vento si indicano di seguito: 
• stazione elettrica e stazione di conversione:

fogli 101, 128, 129, 130 -Comune di Man-
fredonia (FG); 

• raccordi aerei a 380 kV: fogli 128, 129, 130
- Comune di Manfredonia (FG); 

• cavi terrestri HVDC: fogli 83, 85, 87, 89,
105, 127, 128, 129, 140, 141 -Comune di
Manfredonia (FG) e fogli 105, 124, 141 -
Comune di Zapponeta (FG). 

2) DI ESPRIMERE, nulla osta alla realizzazione
e messa in esercizio dell’impianto di cui trat-
tasi, ferma restando la sospensione in atto del

rilascio di nuove eventuali concessioni di pre-
lievo di acqua da falda con riferimento alle
opere infrastrutturali da realizzarsi sui terreni
di cui al foglio di mappa catastale 140 del
Comune di Manfredonia, i quali rientrano in
una delle zone di tutela quantitativa dei corpi
idrici sotterranei (tav. B del PTA) per le quali,
al fine di ridurre lo stress per eccesso di pre-
lievo, è sospeso il rilascio di concessioni per
usi irrigui, industriali e civili non potabili; 

3) DI DARE ATTO che sono fatti salvi i diritti
dei terzi e le ulteriori acquisizioni di autoriz-
zazioni e/o di pareri eventualmente necessari
per la realizzazione dell’opera in discussione; 
• Con nota prot. n. 13795 del 11/08/2010 il

Ministero dello Sviluppo Economico -
Dipartimento per l’energia, Direzione
Generale per l’Energia Nucleare, le
Energie Rinnovabili e l’Efficienza Energe-
tica, Divisione III - Reti Elettriche tra-
smette il resoconto del verbale della riu-
nione della Conferenza di Servizi tenutasi
in data 8 luglio 2010 e, in considerazione
dello svolgimento sostanziale positivo
della CdS, richiede alla Regione Puglia
l’Atto Formale d’Intesa, ai sensi del dl
239/2003 convertito con modificazioni
dalla legge 27 ottobre 2003 n. 290 e s.m.i.,
necessario per la chiusura del procedi-
mento; 

• Con nota prot. 14290 del 09/11/2010
Regione Puglia - Area Politiche per l’am-
biente, le reti e la qualità urbana - Servizio
Ecologia Ufficio Parchi e tutela della Bio-
diversità esprime parere favorevole alle
seguenti condizioni: 
1. divieto di emungimento dell’acqua di

falda per la formazione della miscela
acqua -polimeri; 

2. la zona di cantiere (delle dimensioni
massime di 90 x 60 m) deve essere
opportunamente delimitata e impermea-
bilizzata al fine di evitare dispersioni di
sostanze inquinanti; 

3. al fine di non interferire con la stagione
riproduttiva di uccelli stanziali e di
passo o comunque della fauna caratteri-
stica dell’area le attività lavorative per
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la realizzazione dell’opera sono vietate
nel periodo compreso tra il 1° marzo e il
15 di luglio; 

4. al termine dei lavori le aree dovranno
essere riconsegnate come all’origine,
scevre da ogni tipo di rifiuto; 

5. dovranno essere individuate le oppor-
tune opere di mitigazione per le opere a
mare al fine di evitare la diffusione della
torbidità (esempio: utilizzo di panne
zavorrate al fondo, idonee condizioni
meteo marine, ecc.); 

6. i lavori che prevedono la movimenta-
zione dei sedimenti marini dovranno in
ogni caso essere preceduti dalla caratte-
rizzazione dei materiali prevista dalla
normativa vigente (art. 109 D.Lgs.
152/06) e così come dichiarato da
codesta Società. 

Viste: 
la legge costituzionale n.3 del 18.10.2001

“Modifiche al Titolo V parte II della Costituzione”; 
l’art. 1-sexies del decreto legge 29 agosto 2003,

n. 239, recante disposizioni urgenti per la sicurezza
e lo sviluppo del sistema energetico nazionale e per
il recupero di potenza di energia elettrica, conver-
tito nella legge 27 ottobre 2003, n. 290, come modi-
ficato dall’art.1, comma 26 della legge 23 agosto
2004, n. 239, per cui la costruzione e l’esercizio
degli elettrodotti facenti parte della rete nazionale
di trasporto dell’energia elettrica sono attività di
preminente interesse statale e sono soggetti ad
un’autorizzazione unica, rilasciata dal Ministero
dello Sviluppo Economico di concerto con il Mini-
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare e previa intesa con la Regione o le regioni
interessate; 

la legge 23 agosto 2004, n.239 di riordino del set-
tore energetico, nonché di delega al Governo per il
riassetto delle disposizioni vigenti in materia di
energia; 

la Delibera di Giunta Regionale del 23 novembre
2010 n. 2563 “Disciplina degli atti di intesa della
Regione Puglia nell’ambito del procedimento di
Autorizzazione coordinati dal Ministero dello Svi-
luppo Economico, ai sensi dell’articolo 1 -sexies
del D.L. n. 239/2003, convertito con modificazioni
dalla L. n. 290/2003 e s.m.i; per la costruzione ed

l’esercizio di elettrodotti ed altri interventi sulla
Rete elettrica di Trasmissione Nazionale” la quale
prevede che, al fine di istruire l’atto di intesa il Ser-
vizio Energia, Reti e Infrastrutture Materiali per lo
Sviluppo acquisisce i pareri di compatibilità
ambientale e paesaggistica attraverso il: 
- Servizio Ecologia -Ufficio Programmazione,

politiche energetiche, VIA e VAS;
- Servizio Assetto del Territorio -Ufficio Attua-

zione Pianificazione Paesaggistica;

Tutto ciò premesso 

Si propone alla Giunta regionale di esprimere
l’intesa, di cui all’art.1 - sexies del decreto legge
n.239/03 convertito nella legge n.290/03 ed infine
modificato dalla legge n.239/04, al fine del rilascio
della autorizzazione unica da parte del Ministero
dello Sviluppo Economico, di concerto con il Mini-
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare, prevista dalle stesse disposizioni, relativa
all’istanza presentata dalla società “Biopower
Green Energy SHPK” s.r.l. ed avente per oggetto
l’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio di
un collegamento HDVC 1000 MW(2x500MW), in
corrente continua in cavo marino e terrestre tra l’I-
talia e l’Albania, tra la Stazione Elettrica di Manfre-
donia (FG) e quella di Kallmet (prefettura di Lezhë)
e delle opere e infrastrutture connesse - Tratto com-
preso tra la S.E. di Manfredonia e il Confine di
Stato. 

Si propone inoltre alla Giunta Regionale, visti gli
esiti istruttori in quanto opera pubblica, di rilasciare
l’attestazione di compatibilità paesaggistica in
deroga alle NTA del PUTT/P. La attestazione di
compatibilità paesaggistica vale per il periodo di
dieci anni, trascorso il quale la parte non eseguita
degli interventi progettati, deve essere oggetto di
nuova attestazione di compatibilità paesaggistica. 

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi delle leggi costituzionali
nn. 1/1999 e 3/2001 nonché dell’art. 44, comma 1,
della L.R. n. 7/2004 “Statuto della Regione Puglia”. 
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Il relatore, di concerto con l’Assessore alla Qua-
lità ed all’ Assetto del Territorio, sulla base delle
risultanze istruttorie come innanzi illustrate, pro-
pone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale, 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore allo Sviluppo Economico e dell’Asses-
sore alla Qualità ed all’Assetto del Territorio; 

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte dei competenti Dirigenti
d’Ufficio, dei Dirigenti di Servizio e dei Direttori di
Area; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

1) di esprimere l’intesa, di cui all’art.1 - sexies del
decreto legge n.239/03 convertito nella legge
n.290/03 ed infine modificato dalla legge
n.239/04, al fine del rilascio dell’autorizzazione
unica da parte del Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico, di concerto con il Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio e del Mare,
prevista dalle stesse disposizioni, relativa all’i-
stanza presentata dalla società dalla società
“Biopower Green Energy SHPK” s.r.l. per
oggetto l’autorizzazione alla costruzione ed
all’esercizio di un collegamento HDVC 1000
MW(2x500MW), in corrente continua in cavo
marino e terrestre tra l’Italia e l’Albania, tra la
Stazione Elettrica di Manfredonia (FG) e quella
di Kallmet (prefettura di Lezhë) e delle opere e
infrastrutture connesse - Tratto compreso tra la
S.E. di Manfredonia e il Confine di Stato. 

2) di Rilasciare alla società “Biopower Green
Energy SHPK” s.r.l. L’attestazione di compati-
bilità paesaggistica in deroga di cui agli artt.
5.04 e 5.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P, per la
costruzione ed all’esercizio di un collegamento
HDVC 1000 MW(2x500MW), in corrente con-
tinua in cavo marino e terrestre tra l’Italia e l’Al-

bania, tra la Stazione Elettrica di Manfredonia
(FG) e quella di Kallmet (prefettura di Lezhë) e
delle relative opere e infrastrutture connesse -
Tratto compreso tra la S.E. di Manfredonia e il
Confine di Stato, con le prescrizioni riportate in
narrativa al punto “valutazione paesaggistica e
prescrizioni” parte integrante del p resen te
provvedimento;

3) di dare atto che le opere in argomento sono indi-
viduate negli elaborati progettuali e nelle note
tecniche inviate dalla società “Biopower Green
Energy SHPK” s.r.l.; 

4) di rilasciare ai Comuni di Manfredonia e Zappo-
neta (FG) e alla Biopower Green Energy SHPK”
s.r.l. per l’autorizzazione alla costruzione ed
all’esercizio di un collegamento HDVC 1000
MW(2x500MW), in corrente continua in cavo
marino e terrestre tra l’Italia e l’Albania, tra la
Stazione Elettrica di Manfredonia (FG) e quella
di Kallmet (prefettura di Lezhë) e delle opere e
infrastrutture connesse - Tratto compreso tra la
S.E. di Manfredonia e il Confine di Stato, l’atte-
stazione di compatibilità paesaggistica ex art.
5.04 del PUTT/P, con le prescrizioni riportate le
quale non esplica gli effetti, della autorizzazione
paesaggistica ai sensi del D.L.vo n°42/04 art
146; 

5) di subordinare l’opera da realizzare alle risul-
tanze della Conferenza di Servizi finale, acqui-
siti tutti i pareri necessari, nell’ambito del proce-
dimento autorizzativo coordinato dal Ministero
dello Sviluppo Economico, di concerto con il
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Terri-
torio e del Mare, relativamente all’istanza pre-
sentata dalla società “Biopower Green Energy
SHPK” s.r.l. 

6) di trasmettere a cura del Servizio Energia, Reti e
Infrastrutture copia del presente provvedimento
al Ministero dello Sviluppo Economico per i
successivi adempimenti di competenza nonché,
per opportuna conoscenza, al Ministero del-
l’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare
- Direzione Generale della Difesa del Suolo, ai
Manfredonia e Zapponeta (FG), alla Provincia
di Foggia ed alla Società “Biopower Green
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Energy SHPK” s.r.l. c/o Ital Green Energy S.r.l.
via Baione 20 79942 Monopoli (BA). 

7) di pubblicare il presente atto, per estratto, sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 marzo 2011, n. 405

Legge regionale 2 agosto 2010, n. 9, articolo 17,
comma 7 - Delibera Giunta Regionale 6 agosto
2010, n. 1878 - Fondo di rotazione per l’attua-
zione dei programmi di ripianamento dei Con-
sorzi ASI - Titolo II - Debiti verso la Regione
Puglia - Ammissione delle domande.

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, sulla base della relazione istruttoria esple-
tata dal Servizio Ricerca e Competitività e dall’Uf-
ficio Attrazione Investimenti, riferisce quanto
segue: 

La legge regionale 8 marzo 2007, n. 2 ha disci-
plinato l’ordinamento dei Consorzi delle aree di
sviluppo industriale, di seguito denominati Con-
sorzi ASI, in conformità ai principi del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali) e succes-
sive modificazioni e a norma dell’articolo 36 della
legge 5 ottobre 1991, n. 317 (Interventi per l’inno-
vazione e lo sviluppo delle piccole imprese) e del-
l’articolo 26 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle Regioni e agli enti locali, in
attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997,
n. 59). 

L’art. 20, L.R. n. 10 del 30 aprile 2009, ha costi-
tuito due distinti Fondi per il risanamento della
situazione debitoria dei Consorzi Asi della Puglia,
al fine di supportare le operazioni di ristrutturazione
finanziaria e di ripianamento delle esposizioni debi-
torie dei Consorzi per lo sviluppo industriale e per
l’anticipo dell’Iva dovuta dai Consorzi. 

Il Legislatore Regionale con legge 2 agosto
2010, n. 9 (B.U.R.P. n. 131 straord. del 6 agosto
2010) è ulteriormente intervenuto nella materia
abrogando l’art. 20, L.R. n. 10 del 30 aprile 2009,
istituendo, con l’articolo 17, un apposito Fondo
denominato “Fondo di rotazione per l’attuazione
dei programmi di ripianamento dei Consorzi ASI”,
e stabilendo, al comma 7 dell’art. 17, che le esposi-
zioni debitorie dei Consorzi ASI nei confronti della
Regione Puglia possano essere ripianate alle mede-
sime condizioni previste per il ripianamento dei
debiti dei Consorzi che accedono al Fondo di rota-
zione. 

Con Deliberazione 6 agosto 2010, n. 1878, la
Giunta Regionale, in applicazione del disposto del-
l’art. 17 della L.R. n. 9/2010, ha dettato disposizioni
relative al ripianamento delle esposizioni debitorie
dei Consorzi ASI nei confronti della Regione
Puglia, approvando il documento denominato
“Titolo II - Ripianamento esposizioni debitorie nei
confronti della Regione Puglia. Modalità e criteri di
accesso”. 

A seguito della deliberazione 6 agosto 2010, n.
1878, in riferimento al Titolo II veniva presentata,
nei termini previsti, istanza da parte del Consorzio
ASI di Lecce e del Consorzio ASI di Taranto. 

Il Servizio Ricerca e Competitività, come pre-
visto dalla Deliberazione 6 agosto 2010, n. 1878, ha
effettuato l’istruttoria sulle istanze presentate, ai
sensi di cui ai punti 10 e seguenti del Titolo II del-
l’Allegato alla Deliberazione 6 agosto 2010, n.
1878; a tal fine, il Servizio ha richiesto approfondi-
menti istruttori ai Servizi interessati, ed in partico-
lare al Servizio Energia, Reti e Infrastrutture mate-
riali per lo Sviluppo ed al Servizio Contenzioso
Amministrativo. 

I Servizi interessati hanno riscontrato le
richieste, indicando gli importi dei crediti vantati. 

All’esito degli approfondimenti istruttori, il Ser-
vizio ha ritenuto ammissibili entrambe le istanze
presentate. 

Appare, pertanto, necessario che la Giunta
Regionale provveda, come previsto dal punto 13
del documento allegato alla Deliberazione 6 agosto
2010, n. 1878, all’ammissione delle domande degli
istanti, per le posizioni debitorie di seguito indicate: 

Consorzio ASI Lecce:
- euro 132.400,89 -Determinazione Assessorato

Sviluppo Economico - Settore Artigianato e PMI
-n. 1614/2005; 
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- euro 75.591,47 -Ingiunzione Servizio Conten-
zioso Amministrativo 
prot. AOO_149/30/06/2010/0016969;

- euro 51.043,05 -Ingiunzione Servizio Conten-
zioso Amministrativo 
prot. AOO_149/30/06/2010/0017059;

- euro 485.978,15 -Ingiunzione Servizio Conten-
zioso Amministrativo 
prot. AOO_149/30/06/2010/0017054;

- euro 155.659,98 -Ingiunzione Servizio Conten-
zioso Amministrativo
prot. AOO_149/30/06/2010/0017053;

Consorzio ASI Taranto: 
- euro 50.024,57 -D.D. n. 55/2003; 
- euro 515.447,72 -Fondo di rotazione IVA art. 13,

L.28/2000; 
- euro 19.975,04 -Fondo di rotazione IVA art. 13,

L.28/2000; 
- euro 1.339.653,75 -Fondo di rotazione IVA art.

13, L.28/2000; 
- euro 15.030,59 -Sentenza n. 666/2007 -Tribunale

di Taranto, oltre spese su sentenza per euro
251,32 indicate dal Servizio Contenzioso Ammi-
nistrativo; 

- euro 150.346,89 -Sentenza n. 667/2007 -Tribu-
nale di Taranto, oltre spese su sentenza per euro
2.280,82, indicate dal Servizio Contenzioso
Amministrativo; 

- euro 716.542,45 -Restituzione anticipazioni pro-
getto PIC Resider II 

per un totale di: 
Consorzio ASI di Lecce: euro 900.673,54; 
Consorzio ASI di Taranto: euro 2.809.553,15 

Ferma restando l’ammissione delle domande per
le somme indicate, la concessione della dilazione ai
sensi del documento allegato alla Deliberazione 6
agosto 2010, n. 1878, deve essere disposta dal Ser-
vizio regionale competente, che dovrà, altresì,, indi-
care la disciplina del rimborso, il periodo di ammor-
tamento (non superiore ai 10 anni), l’eventuale
preammortamento (non superiore a 3 anni), nonchè
le conseguenze dell’eventuale inadempimento. 

Appare opportuno condizionare la concessione
della dilazione all’assunzione formale dell’obbligo
da parte di ciascun Consorzio - obbligo già antici-
pato nella domanda di partecipazione -di predi-

sporre un apposito Piano di gestione delle attività
Consortili finalizzato a facilitare il raggiungimento
dell’equilibrio finanziario e di recupero di efficacia
dei livelli di offerta dei servizi erogati dagli enti
gestori. 

Appare necessario, inoltre, subordinare la con-
cessione della dilazione di cui al Titolo II alla costi-
tuzione di idonea garanzia da parte del Consorzio,
costituita da fidejussione escutibile a prima
richiesta per un importo pari all’ammontare del
debito, ovvero da ipoteca su immobili di proprietà
del Consorzio, di valore commerciale almeno pari a
quello del debito maggiorato del 30% per le ipo-
teche di primo grado o del 100% per le ipoteche di
grado superiore al primo. Appare opportuno che la
valutazione degli immobili sui quali iscrivere
garanzia ipotecaria sia resa a spese del Consorzio
da un professionista abilitato indicato dalla Regione
Puglia. 

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e ss. mm. e ii. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere F e K della L.R. n. 7/97 

La Vicepresidente, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

udita la relazione della Vicepresidente Assessore
allo Sviluppo Economico; 

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Ricerca e Competitività, che ne attestano la confor-
mità alla legislazione vigente; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA
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1) di approvare la relazione istruttoria della Vice-
presidente Assessore allo Sviluppo Economico; 

2) di ammettere gli istanti Consorzio ASI di Lecce
e Consorzio ASI di Taranto al ripianamento
delle esposizioni debitorie nei confronti della
Regione Puglia di cui alla L.R. 9/2010, art. 17,
comma 7 e successiva deliberazione di G.R. n.
1878 del 6 agosto 2010, Titolo II, per gli importi
suindicati, secondo le modalità che verranno
indicate con successivo Atto Dirigenziale, come
previsto dall’art. 14 del documento allegato alla
DGR n. 1878 del 6 agosto 2010; 

3) di condizionare la concessione della dilazione
all’assunzione formale dell’obbligo da parte di
ciascun Consorzio -obbligo già anticipato nella
domanda di partecipazione -di predisporre un
apposito Piano di gestione delle attività Consor-
tili finalizzato a facilitare il raggiungimento del-
l’equilibrio finanziario e di recupero di efficacia
dei livelli di offerta dei servizi erogati dagli enti
gestori; 

4) di subordinare, altresì, la concessione della dila-
zione di cui al Titolo II alla costituzione di
idonea garanzia in favore della Regione. La
garanzia potrà essere costituita da fidejussione
escutibile a prima richiesta per un importo pari
all’ammontare del debito, ovvero da ipoteca
volontaria su immobili di proprietà del Con-
sorzio, del valore di stima pari all’ammontare
del debito maggiorato del 30% per ipoteche di
primo grado o del 100% per le ipoteche di grado
superiore al primo. La valutazione degli immo-
bili offerti in garanzia dovrà essere effettuata ai
sensi della premessa. 

5) di demandare al Servizio Ricerca e competitività
gli adempimenti conseguenti al presente provve-
dimento; 

6) di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 marzo 2011, n. 406

Comitato Tecnico Regionale per la concessione
di contributi a favore delle Imprese artigiane ex
art. 37 L. 949/1952 e s.m.i. Cessazione funzioni.

La Vicepresidente, Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, Loredana Capone, sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Incentivi alle PMI e con-
fermata dal Servizio Ricerca e Competitività, rife-
risce: 

Premesso che: 
- il d. lgs. 31.3.1998, n. 112, recante il conferi-

mento di funzioni e compiti amministrativi dallo
Stato alle Regioni, in attuazione della delega con-
tenuta nella legge n. 59/97, ha affidato alle
Regioni le funzioni amministrative per la conces-
sione di agevolazioni alle PMI e Artigianato di
qualsiasi genere; 

- nell’ambito di tali agevolazioni rientrano anche
quelle disciplinate dalle leggi n. 949/1952 e n.
240/1981 e s.m.i. - in materia di operazioni di cre-
dito e/o leasing agevolato; 

- detti strumenti di agevolazione, fin dalla data di
attivazione, sono stati gestiti da soggetti conces-
sionari del Ministero del Tesoro sulla base di con-
venzioni e di Regolamenti attuativi nei quali sono
successivamente subentrate le Regioni, proprio in
virtù del d. lgs. n. 112/98; 

- con atto aggiuntivo sottoscritto in data 30
novembre 2000, repertoriato al n. 5357 del 13
dicembre 2000, la Regione è subentrata alle
Amministrazioni statali nei diritti e negli obblighi
derivanti dalle convenzioni in essere, stipulate
con la Cassa per il Credito alle Imprese Artigiane
- Artigiancassa SpA -ed indicati nelle convenzioni
stesse; 

- con convenzioni rep. n. 5556 del 30 agosto 2001,
n. 5594 dell’8 ottobre 2001 e n. 6241 del 12
giugno 2003, la Regione Puglia ha affidato, tra
l’altro, la gestione delle risorse aggiuntive ai sensi
delle leggi n.949/1952 e n.240/1981, di cui alla
Misura 4.1 del POR Puglia 2000-2006, che preve-
dono la concessione di contributi in conto capitale
secondo le modalità, ivi previste e secondo i limiti
fissati dall’Unione Europea; 
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- l’art. 37 della L. n. 949/1952 come mod. dalla L.
685/1971 prevede che “Le concessioni del contri-
buto -ivi disciplinate-… sono deliberate da appo-
siti comitati tecnici regionali costituiti presso gli
uffici della Cassa in ogni capoluogo di Regione”; 

- con DGR n. 2162 del 23.12.2002 è stata ratificata
da parte della Regione Puglia la composizione di
tali Comitati Tecnici Regionali, così come appro-
vata con deliberazione n. 480/CU del 24.5.2001
della Conferenza Unificata. 

- con DGR n.1551 del 17.10.2006, pubblicata sul
BURP n.141 del 31.10.06, è stata autorizzata la
proroga delle convenzioni con Artigiancassa, per
consentire la prosecuzione dell’operatività degli
strumenti di agevolazione per l’industria, dele-
gando il dirigente del Servizio Industria a sotto-
scrivere tutti gli atti conseguenti all’attuazione
dell’iniziativa; 

- in data 25 ottobre 2006 è stato sottoscritto l’atto
aggiuntivo alle convenzioni in essere tra Regione
Puglia e Artigiancassa S.p.A., repertoriato al n.
7631 del 3 novembre 2006, con l’espressa
volontà di: 
a) proroga di tutte le convenzioni fino al 16

novembre 2010; 
b) clausola di recesso ad nutum in favore della

Regione Puglia a partire dall’1 gennaio 2009; 
c) clausola di risoluzione anticipata ed automa-

tica delle convenzioni per la sopravvenuta ces-
sazione derivante da fonti normative e regola-
mentari nazionali o regionali, dell’attuale
regime differenziato in favore di un regime
unico di aiuti; 

Rilevato che: 
- con Regolamento CE n. 1628 del 24.10.2006

sono state approvate le modalità di applicazione
degli articoli 87 e 88 del Trattato agli aiuti di Stato
per investimenti a finalità regionale per il periodo
di programmazione 200-2013; 

- con Regolamento generale di esenzione (CE) n.
800 del 6.8.2008 alcune categorie di aiuti sono
state dichiarate compatibili con il mercato
comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del
Trattato di Roma per il periodo di Programma-
zione 2007-2013; 

- in attuazione del richiamato Regolamento gene-
rale di esenzione (CE) n. 800 del 6.8.2008 e della
L. R. 29 giugno 2004 n. 10, la Regione ha appro-

vato il proprio Regolamento generale dei regimi
di aiuto in esenzione n. 9 del 26.6.2008, successi-
vamente modificato e sostituito dal Reg. reg. n. 1
del 19.1.2009 s.m.i.; 

- il Titolo II “Aiuti agli investimenti iniziali alle
microimprese e alle piccole imprese” del Reg.
reg. n. 1/2009 disciplina il regime di agevolazioni
per le micro e piccole imprese di tutti i settori
ammissibili a finanziamento in ambito FESR; 

- inoltre con Reg. reg. n. 24 del 21.12.2008 “Rego-
lamento per la concessione di aiuti di importanza
minore (de minimis) alle PMI”, la Regione ha
altresì disciplinato la concessione di aiuti di
importanza minore alle PMI di tutti i settori ad
eccezione di quelli soggetti a limitazioni comuni-
tarie; 

- con DD del Dirigente del Servizio Artigianato
PMI e Internazionalizzazione n. 192 del
10.4.2009 è stato approvato l’Avviso pubblico per
l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investi-
mento promossi dalle Micro e Piccole Imprese”,
pubblicato sul BURP n. 62 del 23.4.2009; 

- pertanto a far data 23 aprile 2009, risulta avviato
un unico regime di aiuti nei confronti delle micro
e piccole imprese, tra le quali anche quelle arti-
giane, operanti sul territorio della Regione Puglia; 

- conseguentemente con DGR n. 2281 del
24.11.2009 la Regione ha deliberato, per evitare
che vi fossero soluzioni di continuità tra il vec-
chio regime di aiuti gestito da Artigiancassa ai
sensi delle Leggi n. 949/1952 e n. 240/1981 ed il
nuovo regime di aiuti, di ammettere ad agevola-
zione le pratiche presentate dalle imprese arti-
giane al sistema bancario sino alla data del
23.4.2009. 

Considerato che 
- con l’Avviso pubblicato sul BURP n. 62 del

23.4.2009 è stato avviato un unico regime di aiuti
che comprende, tra le altre le imprese artigiane, -
con la DGR n. 2281 del 24.11.2009 sono state
ammesse a finanziamento le pratiche presentate
dalle imprese artigiane al sistema bancario sino
alla data del 23.4.2009; 

- con lo scioglimento del Consiglio regionale della
scorsa Legislatura è venuta a scadere la nomina
dei componenti il Comitato tecnico regionale
nominati, da ultimo, con Decreti del Presidente
G.R. n. 816 del 3.10.2005 e n. 308 del 20.4.2007,
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che allo stato sono debbono pertanto ritenersi in
regime di prorogatio; 

- le funzioni di deliberazione delle concessioni di
contributi ai sensi L. n. 949/1952 e di successivi
controlli ai fine della rideterminazione o revoca
del contributo deliberato, svolte dal Comitato tec-
nico regionale costituito presso Artigiancassa
sono da ritenersi sostanzialmente concluse; 

- ulteriori ed eventuali provvedimenti di attuazione
della L. n. 949/1952 possano essere direttamente
disposti dagli Uffici regionali competenti, ciò
anche al fine di contenere le spese di funziona-
mento di misure ormai esaurite; 

La Vicepresidente, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
d) ed f), della L.R. n. 7/1997. 

LA GIUNTA

Udita la relazione della Vicepresidente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dai Dirigenti dell’Ufficio Incentivi
alle PMI e del Servizio Ricerca e Competitività;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di approvare la relazione; 

- di disporre la cessazione delle funzioni Comitato
tecnico regionale costituito presso Artigiancassa
ai sensi dell’37 della L. n. 949/1952, come mod.
dalla L. 685/1971, così come composto ai sensi
dei Decreti del Presidente G.R. n. 816 del
3.10.2005 e n. 308 del 20.4.2007; 

- ulteriori ed eventuali provvedimenti di attuazione
della L. n. 949/1952 siano direttamente disposti
dagli Uffici regionali competenti; 

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività -Area Politiche per lo Sviluppo, il
Lavoro e l’Innovazione - ad adottare eventuali atti
conseguenti; 

- di notificare il presente provvedimento ad Arti-
giancassa, nonché ai Componenti, da ultimo
nominati con Decreti del Presidente G.R. n. 816
del 3.10.2005 e n. 308 del 20.4.2007 a cura del
Servizio Risorsa e Competitività; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 marzo 2011, n. 407

IIP Stato-Regione Puglia. APQ “E-government e
società dell’informazione”-Progetto “Potenzia-
mento della larga banda nei distretti industriali
della Puglia”. II° Atto integrativo. Integrazione
cofinanziamento a favore dei progetti regionali
per i Distretti concesso ai sensi dell’art.3, comma
2, del DM Sviluppo Economico del 28/12/2007-
Rifinanziamento di cui al Decreto MISE
21/12/2010.

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, Avv.
Michele Pelillo, sulla base dell’istruttoria effettuata
dal Dirigente dell’Ufficio Bilancio e Rendiconta-
zione, confermata dal Dirigente del Servizio Pro-
grammazione e Politiche dei Fondi Strutturali, rife-
risce quanto segue: 

VISTO: 
- l’Accordo di Programma Quadro in materia di

“E-government e Società dell’Informazione nella
Regione Puglia” - Intesa Istituzionale di Pro-
gramma tra il Governo della Repubblica Italiana e
la Regione Puglia - del 2004, che, nell’art. 2, tra le
finalità e gli obiettivi, inserisce nella visione stra-
tegico - programmatica della Regione Puglia, la
modernizzazione della P.A. e lo sviluppo della
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società civile nell’ambito della Società dell’Infor-
mazione (SI); 

- la Delibera CIPE 35/05 “Ripartizione delle risorse
per interventi nelle Aree Sottoutilizzate - Rifinan-
ziamento Legge 208/1998 - Periodo 2005 - 2008
(Legge Finanziaria 2005)” che assegnava alla
Regione Puglia, per il periodo 2005 - 2008, risorse
finanziarie pari a euro 393.747.600 (all. 3); 

- le Delibere di Giunta Regionale n. 1697 del 22
novembre 2005 e n. 451 del 4 aprile 2006 con le
quali si individuavano i settori di intervento e si
approvava la ripartizione programmatica per cia-
scun settore delle risorse assegnate alla Regione; 

- legge 27 dicembre 2006, n. 296 che all’art. 1,
comma 890, aveva previsto un contributo statale
a progetti in favore dei distretti produttivi adottati
dalle Regioni, per un ammontare massimo del
50% delle risorse pubbliche stabilendo che, con
successivo decreto del Ministero dello Sviluppo
economico, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sentita la Conferenza per-
manente per i rapporti tra Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e Bolzano, sareb-
bero stati individuati i progetti regionali ammissi-
bili al beneficio con i relativi oneri a carico del
bilancio, dello Stato; 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 1840 del 30
settembre 2009, con la quale, a causa delle criti-
cità rilevate nella fase di progettazione esecutiva,
veniva autorizzato il responsabile dell’APQ
“Egovernment e Società dell’Informazione”, a
richiedere al tavolo dei sottoscrittori l’annulla-
mento dell’intervento SK001 “Larga banda PIT
2” e la riprogrammazione delle risorse liberate
per la realizzazione del progetto SK006 “Poten-
ziamento della larga Banda nei distretti industriali
della Puglia”; 

- la Delibera di Giunta Regionale del 28 novembre
2008, n. 2326 inerente “Intesa Istituzionale di
Programma Stato Regione Puglia. Accordo di
programma Quadro “E-government e Società del-
l’Informazione nella Regione Puglia. Rimodula-
zione finanziaria e variazioni al bilancio di previ-
sione 2008” con la quale si è proceduto alla rimo-
dulazione finanziaria del progetto “potenzia-
mento della larga banda nei distretti industriali
della Puglia” intervento SK006, con l’istituzione
di nuovi capitoli sul versante dell’entrata e della
spesa; 

- la Delibera di Giunta Regionale del 23 novembre
2010, n. 2519 contenente la proposta della
Regione Puglia al MISE sul potenziamento della
larga Banda nei distretti industriali della Puglia. 

CONSIDERATO che: 
- la Delibera CIPE 35/05, al punto 7.7 prevedeva

che le risorse “non impegnate entro il 31
dicembre 2008, attraverso obbligazioni giuridica-
mente vincolanti da parte dei beneficiari finali -
quali risultano dai dati forniti dalle amministra-
zioni centrali e regionali destinatarie delle risorse
stesse” sarebbero state riprogrammate dal CIPE,
secondo le procedure contabili previste dall’art. 5,
comma 3, Legge Regionale n. 144/1999; 

- il Tavolo dei Sottoscrittori, nella riunione del 28
ottobre 2008, aveva deliberato su proposta della
Regione, di rimodulare le risorse non utilizzate
per la realizzazione del progetto di “Realizza-
zione di una rete a Larga Banda nell’area PIT 2
(cod. SK 001) a favore del progetto “Potenzia-
mento della larga banda nei distretti industriali
della Puglia” (cod. SK 006), unitamente alla
destinazione di altre risorse, per l’importo com-
plessivo di euro 11.097.600,00; 

- con Decreto del Ministero dello Sviluppo Econo-
mico del 23 dicembre 2008, a seguito della
rinuncia della Regione Valle d’Aosta si è provve-
duto alla ripartizione delle risorse liberatesi con
assegnazione alla Regione Puglia dell’importo di
euro 5.196,53 da utilizzarsi per le stesse finalità
indicate nel DM del 28 dicembre 2007; 

- con DGR n. 1422 del 14/06/2010 la Giunta ha
operato le relative variazioni di competenza e di
cassa, come stabilito dal DM del 28/12/2010 per
un importo complessivo pari a euro 5.196,53; 

TENUTO CONTO che: 
- in data 30.05.2006 è stato sottoscritto il II Atto

Integrativo dell’Accordo di Programma Quadro
“Egovernment”, nell’ambito del quale è stato pre-
visto un progetto di “Realizzazione di una rete a
larga banda nell’area PIT2” con una copertura
finanziaria di 2,5 Meuro; 

- l’assegnazione delle ulteriori risorse, di cui al
Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico
del 22/12/2008, è stata esclusivamente riservata a
quelle Regioni che abbiano presentato progetti
con il fabbisogno di cofinanziamento superiore a
quello assegnato con il DM 28/12/2007; 
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- con la DGR n.2519 del 23/11/2010 è stata eviden-
ziata la necessità di prevedere ad un ampliamento
del progetto “Potenziamento della larga Banda
nei distretti industriali della Puglia” in quanto la
precedente stima era basata su 119 Aree PIP a
fronte di un censimento aggiornato dal quale
risultano attive 149 Aree; 

- con Decreto del 7 maggio 2010 del Ministero
dello Sviluppo Economico sono stati definiti gli
obiettivi e le caratteristiche dei progetti ammissi-
bili al cofinanziamento, nonché le modalità di
presentazione degli stessi, di assegnazione ed ero-
gazione del cofinanziamento e infine le modalità
con le quali sono state ripartite le risorse finan-
ziarie per i progetti di competenza regionali; 

- con il medesimo Decreto del 07/05/2010 alla
Regione Puglia è stato all’uopo assegnato un ulte-
riore contributo di euro 2.922.300,00; 

ATTESO che: 
- con Nota Prot. AOO_002 n. 58 del 25 gennaio

2011, a firma del Direttore dell’Area Politiche per
lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione, è stata tra-

smessa la DGR n. 2519 del 23/11/2010 relativa al
progetto de quo, con richiesta di provvedere all’i-
scrizione in bilancio delle ulteriori somme di cui
al DM del 21 dicembre 2010 con il quale il MISE
ha approvato e ammesso a cofinanziamento il
progetto medesimo; 

- l’iscrizione delle risorse di che trattasi, non
incorre nel vincolo di assicurare un ulteriore
quota di cofinanziamento, a carico della Regione,
secondo quanto previsto dall’art. 1, comma 890
della Legge 27/12/2006 n.296, in quanto la quota
di finanziamento a carico del Ministero dello Svi-
luppo Economico risulta essere tuttora complessi-
vamente inferiore al 50% dello stanziamento del
progetto “Potenziamento della larga Banda nei
distretti industriali della Puglia, cod. SK006”;
pertanto il finanziamento inerente il progetto
“Potenziamento della larga banda nei distretti
industriali della Puglia - Ampliamento”, ivi
incluso quanto previsto dal presente provvedi-
mento, è pari a euro 14.095.096,53, come di
seguito ripartito per fonti di finanziamento: 

Tutto ciò premesso, si propone di procedere all’i-
scrizione nel bilancio di previsione 2011 delle ulte-
riori risorse assegnate, per un importo pari a
2.922.300,00, al fine di consentire la prosecuzione
ed il completamento degli interventi previsti dal
progetto di “Potenziamento della larga banda nei
distretti industriali della Puglia”. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E S. M. I. 

La successiva attuazione del presente provvedi-
mento trova copertura finanziaria nel Decreto del
Ministero dello Sviluppo Economico del
21/12/2010 e specificamente sul capitolo 7410
“Missione 2-Competitività e Sviluppo delle
Imprese-Programma 2.1 - Incentivazione per lo svi-
luppo industriale U.P.B. 1.1.6 Investimenti” dello
stato previsionale del Ministero dello Sviluppo
Economico, in conto residui dell’anno 2008. 

Le variazioni da apportare al bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2011 inerenti il rifi-

nanziamento del progetto di “Potenziamento della
larga banda nei distretti industriali della Puglia”,
sono di seguito rappresentate: 

PARTE ENTRATA
• variazione in conto competenza in aumento,

anno 2011, del capitolo 2055355, Intesa Istitu-
zionale di Programma Stato-Regione Puglia.
Accordo di Programma Quadro “E-government e
società dell’informazione”. II Atto Integrativo.
Entrata aggiuntiva dello Stato per il cofinanzia-
mento del progetto “Potenziamento della Larga
banda nei distretti Industriali della Puglia”, per
un ammontare pari a euro 2.922.300,00. 

PARTE SPESA
• variazione conto competenza in aumento, anno

2011, del capitolo 1140105 Intesa Istituzionale di
Programma Stato-Regione Puglia. Accordo di
Programma Quadro “E-government e società
dell’informazione”. II Atto Integrativo. Spesa

_____________________________________________________
Del. CIPE n. 35/05 P.O.Fesr 2007-2013 Min. dello Sviluppo Economico TOTALE _____________________________________________________
a 2.500.000,00 a 6.000.000,00 a 5.525.096,53 a 14.025.096,53 _____________________________________________________
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integrativa cofinanziamento dello Stato per il
cofinanziamento dell’attuazione del progetto
“Potenziamento della Larga Banda nei distretti
Industriali della Puglia” per un ammontare pari a
euro 2.922.300,00. 

L’adozione del presente atto rientra nelle compe-
tenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4
comma 4 lettera d della L.R. n. 7/97, quale atto di
programmazione, nonché sub k), in quanto prevede
procedure disciplinate dalla L.R. n. 28/01. 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio e Programmazione, Avv.
Michele Pelillo; 

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge. 

DELIBERA

• di fare propria la relazione dell’Assessore al
Bilancio e Programmazione, Avv. Michele
Pelillo, che quivi si intende integralmente ripor-
tata; 

• di demandare al Servizio Ragioneria l’effettua-
zione delle operazioni contabili di cui al presente
provvedimento; 

• di operare le variazioni in aumento in termini di
competenza e di cassa, sul versante dell’entrata e
della spesa, al bilancio di previsione 2011 come
specificato nell’allegato 1; 

• di autorizzare il Dirigente del Servizio Energia,
Reti e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo, ad
effettuare impegni e pagamenti a valere sulla
U.P.B. unica 06.03.05 “Intese Istituzionali di
Programma”, di pertinenza del Servizio Pro-
gramma e Politiche dei Fondi Strutturali; 

• di trasmettere copia del presente provvedimento,
a cura del Servizio Programmazione e Politiche
dei Fondi strutturali, al Responsabile dell’APQ
“E-government e società dell’Informazione”; 

• di trasmettere per conoscenza il presente provve-
dimento al Consiglio Regionale, a norma del-
l’art. 13 comma I della L.R. 20/2010; 

• di pubblicare la presente deliberazione sul
B.U.R.P., ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/01
e successive modifiche e integrazioni. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 marzo 2011, n. 408

Art. 4 comma 2-bis Legge Regionale del 3 aprile
2008 n.4 - Programma Operativo FESR. Quote
di cofinanziamento - Terza variazione al bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2008 -
Rifinanziamento P.O. FESR 2007-2013 - Asse III
- “Inclusione sociale e servizi per la qualità della
vita e l’attrattività territoriale”.

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, Avv.
Michele Pelillo, sulla base dell’istruttoria effettuata
dal Dirigente dell’Ufficio Bilancio e Rendiconta-
zione, confermata dal Dirigente del Servizio Pro-
grammazione e Politiche dei Fondi Strutturali, e
dall’Autorità di Gestione del P.O. FESR 2007 -
2013 riferisce quanto segue: 

VISTO: 
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
decisione C(2007) 5726 del 20.11.2007; 

- la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.2.08); 

- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
n. 886 del 24/9/2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007-13; 

- la Delibera della Giunta Regionale n. 165 del 17
febbraio 2009 si è preso atto dei criteri di sele-
zione delle operazioni definite in sede di Comi-
tato di Sorveglianza e Direttive concernenti le
procedure di gestione; 

- la Delibera della Giunta Regionale n.1401 del
04.08.2009 recante l’approvazione del Pro-
gramma Pluriennale di Asse del PO FESR 2007-
2013 - Asse III (BURP n.135 del 31/08/2009); 

- la Legge Regionale n. 4 del 03.04.2008, recante
“Terza variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2008” con la quale si è
provveduto ad iscrivere in Bilancio parte delle
assegnazioni finanziarie nell’ambito delle dispo-
nibilità assegnate alla Regione Puglia per l’attua-
zione del PO FESR 2007 - 2013; 

- la Legge Regionale n. 20 del 31/12/2010, recante
“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario

2011 e Bilancio pluriennale 2011-2013 della
Regione Puglia”. 

CONSIDERATO che: 
- con Nota Prot. AOO_091/0463 del 25 gennaio

2010, l’Autorità di Gestione del PO FESR 2007 -
2013 richiamava l’attenzione del Responsabile
dell’Asse III ad effettuare una ricognizione della
quota di cofinanziamento regionale del PO FESR
2007 - 2013 necessaria sia per poter procedere
all’accertamento della quota di competenza UE e
Stato, sia in relazione al vincolo N+2, cui la
Regione è sottoposta, e che deriva dall’art. 93 del
Reg. CE n. 1083/06; 

- con Nota Prot. AOO_091/005967 del 25 ottobre
2010, l’Autorità di Gestione del PO FESR 2007 -
2013, in seguito alla sopra citata Nota Prot.
AOO_091/1279, sollecitava i responsabili delle
singole Linee di Intervento dell’Asse III ad effet-
tuare la ricognizione della quota di co-finanzia-
mento regionale del PO FESR 2007 - 2013; 

- con Nota Prot. AOO_091 del 17 gennaio 2011 n.
147, l’Autorità di Gestione del PO FESR 2007 -
2013 chiedeva, alla responsabile delegata del-
l’Asse III, al fine di rendere immediatamente
disponibili le quote di pertinenza UE e Stato, di
voler indicare la ripartizione delle risorse per sin-
gole Linee di intervento, in linea con quanto pre-
visto dalla DGR n.146 del 12.02.2008 con la
quale è stato approvato il P.O. FESR 2007 -2013; 

- con Nota Prot. AOO/145/19/01/2011/00485, la
Responsabile delegata dell’Asse III del PO FESR
20072013, la dott.ssa Anna Maria Candela, aveva
provveduto a chiedere il rifinanziamento del-
l’Asse III, così come riportato nell’allegato 1 che
costituisce parte integrante della presente delibe-
razione; 

- con la sopra richiamata Nota Prot. AOO/146/17 /
01/2011/00132 si chiedeva, in relazione alle veri-
fiche effettuate in corso di programmazione, di
apportare correzioni rispetto alle quote di cofi-
nanziamento regionale ad oggi identificate con la
L.R. 4/2008 e con successiva DGR n. 1401 del
4/08/2009. Tali correzioni riguardano l’elimina-
zione da cofinanziamento del capitolo 784025,
che a causa di un mero errore materiale era stato
inserito nella L.R. 4/2008 come capitolo di cofi-
nanziamento. Le modifiche di cui sopra riguar-
dano anche quelle derivanti dall’identificazione
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di ulteriori appostazioni di bilancio, valevoli ai
fini del cofinanziamento regionale ed in modo
specifico: 
• La quota riferibile al capitolo 734031 passa da

10Ma a euro 26.560.802,00, in relazione a
progetti di edilizia sanitaria ex. art. 20 L.
67/88; si evidenzia che detto ammontare è rife-
ribile a progetti per un complessivo ammontare
pari ad euro 64.495.176,85 che, nell’eventua-
lità di una riprogrammazione del Programma
Operativo, potrebbero sicuramente essere uti-
lizzati quale quota di cofinanziamento regio-
nale, nonché potrebbero contribuire ai fini del
raggiungimento dei vincoli di cui all’art. 93 del
Regolamento CE n. 1083/2006, così come
modificato dal Regolamento CE 539/2010; 

• La quota riferibile al capitolo 781055 passa da
euro 16.981.777,00, a euro 31.439.198,00, in
relazione agli avvisi pubblici n. 58/2008 e
50/2009 effettuati, ed ai relativi progetti
ammessi a finanziamento; 

• La quota riferibile al capitolo 785050 passa da
euro 13.925.400 a euro 10.000.000,00, in rela-
zione alle verifiche effettuate con riferimento
all’effettiva ammissibilità dei progetti a finanzia-
mento, secondo quanto previsto dal SI.GE.CO.
così come accettato dalla Commissione Europea
con Nota Prot. 004539 del 3 giugno 2010
(REGIO J3SF/ag D(2010) 960042); 

• La quota riferibile al capitolo 785010 passa da
euro 5.000.000,00 a euro 10.000.000,00, in
relazione a stanziamenti effettuati dalla L.R. n.
20 del 31/12/2010; 

• La quota riferibile al capitolo 1153000 è pari a
euro 7.500.000,00, in relazione ad apposito
stanziamento effettuato dalla citata L.R. n. 20
del 31/12/2010. 

ATTESO che: 
- ai fini dell’iscrizione in bilancio delle risorse del

P.O. FESR 2007 -2013 è necessario procedere
alla contestuale identificazione delle quote di
cofinanziamento secondo un ammontare propor-
zionale, che mantenga, nell’ambito dei singoli
assi di riferimento, un rapporto pari al 15% di
quota regionale, al 35% di quota Stato, ed al 50%
di quota UE; 

- l’identificazione di detta quota regionale consente
di procedere all’iscrizione in bilancio delle rispet-
tive quote di pertinenza UE e Stato, che pertanto

ammontano complessivamente a euro
196.025.997,00 di cui quota UE euro
115.309.410,00 + quota Stato euro 80.716.587,00; 

- per quanto attiene l’Asse III del PO FESR 2007
2013, con la citata L.R. n.4/2008, sono stati isti-
tuiti i capitoli di spesa 1153010 “Programma
Operativo FESR 2007 - 2013 - Spese per attua-
zione Asse III - Linea di Intervento 3.1 Pro-
grammi di interventi per la infrastrutturazione
della sanità territoriale nei distretti socio -sani-
tari”, il capitolo 1153020 “Programma Operativo
FESR 2007 - 2013 - Spese per attuazione Asse III
- Linea di Intervento 3.2 Programmi di interventi
per la infrastrutturazione sociale e sociosanitaria
territoriale”, il capitolo 1153030 “Programma
Operativo FESR 2007 - 2013 - Spese per attua-
zione Asse III - Linea di Intervento 3.3 Pro-
grammi di interventi per l’accessibilità dei servizi
e per l’inclusione delle persone a rischio di margi-
nalità sociale e per la conciliazione dei tempi di
vita e di lavoro” ed infine il capitolo 1153040
“Programma Operativo FESR 2007 - 2013 -
Spese per attuazione Asse III - Linea di Intervento
3.4 Interventi per migliorare le condizioni di lega-
lità e sicurezza a favore del territorio, dei citta-
dini, delle imprese” relativi alla quota UE/Stato; 

TENUTO CONTO che 
- la Legge regionale del 3 aprile 2008 n.4 all’art. 4

comma 2bis prevede che l’allegato C della citata
legge regionale, possa essere modificato e/o inte-
grato con provvedimento della Giunta Regionale,
su proposta dell’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007-2013, al fine di garantire la copertura
della quota di co-finanziamento regionale fino
alla concorrenza del fabbisogno complessivo; 

- la L.R. 3 aprile 2008, n. 4, all’art. 4, comma 1, sta-
bilisce che “le quote di cofinanziamento regionale
del PO-FESR2007-2013 non coperte da specifici
stanziamenti sono assicurate con risorse già appo-
state nel bilancio regionale come da Allegato C
alla LR 4/2008 medesima, che riporta per ciascun
asse di riferimento, e per ciascun capitolo le rela-
tive quote finanziarie a tale scopo dedicate; 

RITENUTO di dover provvedere, per quanto in
narrativa, al rifinanziamento dell’Asse III ai fini del
perseguimento degli obiettivi del Programma Ope-
rativo, nonché in quanto dette maggiori assegna-
zioni, per effetto delle disposizioni di cui all’arti-
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colo 78 del Regolamento CE n. 1083/2006 possono
senz’altro contribuire al raggiungimento dei target
di spesa, necessari per evitare il disimpegno auto-
matico per effetto della regola dell’”n+2” relativa-
mente agli anni di vigenza del PO FESR 2007 2013; 

RITENUTO altresì di dover assicurare il neces-
sario coordinamento e l’omogeneità nell’utilizza-
zione della quota di finanziamento comunitaria e
nazionale e della quota di cofinanziamento regio-
nale del PO FESR 2007-2013; 

Tutto ciò premesso, si propone di procedere al
rifinanziamento dell’Asse III del PO-FESR 2007-
2013, per un ammontare complessivo pari a euro
230.618.820,00 nell’ambito della dotazione finan-
ziaria dettagliata nell’allegato 3, effettuando una
variazione al bilancio di previsione per l’anno 2011,
come dettagliata nell’allegato 2, nonché si propone
di modificare l’allegato “C” della Legge Regionale
N. 4/2008, secondo quanto specificato nell’Alle-
gato 1 alla presente deliberazione. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E S. M. I. 

Le variazioni da apportare al bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2011 inerenti il rifi-
nanziamento dell’Asse III del PO FESR 2007-2013,
dettagliate nell’Allegato 3, parte integrante del pre-
sente provvedimento, sono di seguito specificate: 

PARTE ENTRATA
• variazione conto competenza in aumento, del

capitolo 2052000, trasferimenti per il program-
maoperativo FESR 2007 -2013 quota UE obiet-
tivo convergenza, per un ammontare pari a euro
115.309.410,00 

• variazione conto competenza in aumento del
capitolo 2052400, trasferimenti per il program-
maoperativo FESR 2007-2013 quota STATO
obiettivo convergenza, per un ammontare pari a
euro 80.716.587,00 

PARTE SPESA
• variazione conto competenza in aumento del

capitolo 1153010, programma operativo FESR
20072013. Spese per attuazione Asse III per
Linea 3.1 “Programmi di interventi per l’infra-
strutturazionesanitaria territoriale” per un
ammontare pari a euro 61.905.997,00; 

• variazione conto competenza in aumento del
capitolo 1153020, programma operativo FESR
20072013. Spese per attuazione Asse III linea di
intervento 3.2 “Programma per interventi per
l’infrastrutturazione sociale e sociosanitaria ter-
ritoriale pari a euro 100.370.000,00; 

• variazione conto competenza in aumento del
capitolo 1153030, programma operativo
fesr2007-2013.spese per attuazione Asse III linea
di intervento 3.3 “Interventi per l’inclusione
sociale pari ad euro 24.750.000,00; 

• variazione conto competenza in aumento del
capitolo 1153040, programma operativo
fesr2007-2013.spese per attuazione Asse III linea
di intervento 3.4 “Interventi per la legalità e la
sicurezza” pari ad euro 9.000.000,00. 

La successiva attuazione del presente provvedi-
mento trova copertura finanziaria: 
- Per l’85%, per un importo pari a euro

196.025.997,00, attraverso le risorse del P.O.
FESR 2007 2013 assegnate alla Regione Puglia
dalla Decisione della Commissione Europea
C(2007) 5726 del 20.11.2007, ed in particolare: 
• per il 50%, pari a euro 115.309.410,00 quota

UE, sul capitolo 2052000; 
• per il 35%, pari a euro 80.716.587,00 quota

Stato, sul capitolo 2052400.
- Per il 15%, pari a euro 34.592.823,00 attraverso

utilizzazione di risorse già appostate in bilancio
aicapitoli 734031, 781055, 1153000, 785010 e
785050; l’identificazione di dette appostazioni di
bilancio si intende sostitutiva a quelle di cui
all’allegato C della L.R. 4/2008 (dettaglio fornito
nell’allegato 1);
L’adozione del presente atto rientra nelle compe-

tenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4
comma 4 lettera d della L.R. n. 7/97, quale atto di
programmazione, nonché sub k), in quanto prevede
procedure disciplinate dalla L.R. n. 28/01. 

L’Assessore al Bilancio ed alla Programmazione,
Avv. Michele Pelillo, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio e Programmazione, Avv.
Michele Pelillo;
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viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Direttore di Area Pro-
grammazione e Finanza, dall’Autorità di Gestione
del P.O. FESR 2007 - 2013, dal Dirigente dell’Uf-
ficio Bilancio e Rendicontazione e dal Dirigente del
Servizio Programmazione e Politiche dei Fondi
Strutturali, che ne attestano la conformità alla legi-
slazione vigente; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

• di fare propria la relazione dell’Assessore al
Bilancio e Programmazione, Avv. Michele
Pelillo, che qui si intende integralmente ripor-
tata; 

• di demandare al Servizio Ragioneria l’effettua-
zione delle operazioni contabili di cui al presente
provvedimento; 

• di operare le variazioni e integrazioni dell’Alle-
gato “C” della Legge n. 4/2008, secondo quanto
riportando all’Allegato 2, che costituisce parte
integrante della presente deliberazione; 

• di operare le variazioni in aumento in termini di
competenza e di cassa, sul versante dell’entrata e
della spesa, al bilancio di previsione 2011,
secondo quanto riportato all’Allegato 3, che
costituisce parte integrante della presente delibe-
razione; 

• di aggiornare la declaratoria dei capitoli indivi-
duati a cofinanziamento della quota regionale
come da allegato 1, rimuovendo la dicitura “cofi-
nanziamento regionale Asse III PO FESR 2007-
2013” per il capitolo 784025; 

• di autorizzare l’effettuazione di impegni e paga-
menti, nei limiti di impegnabilità definiti dal Pro-
gramma Pluriennale di Asse (DGR n.1401 del
04.08.2009) a valere sulla U.P.B 6.3.9 “PRO-
GRAMMA OPERATIVO FESR 2007-2013”, di
pertinenza del Servizio Programmazione e Poli-
tiche dei Fondi Strutturali, i competenti respon-
sabili di linea (all’attualità Servizio Programma-
zione Assistenza Territoriale e Prevenzione,

Linea 3.1, Servizio Programmazione Sociale e
Integrazione Sociosanitaria, Linea 3.2, Servizio
Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportu-
nità, Linea 3.3, Servizio Innovazione, Linea 3.4),
per quanto attiene la quota UE e Stato entro i
limiti degli importi previsti dall’allegato 3; 

• di autorizzare l’effettuazione di impegni e paga-
menti a valere sulla U.P.B 6.3.9 “PRO-
GRAMMA OPERATIVO FESR 2007-2013”, di
pertinenza del Servizio Programmazione e Poli-
tiche dei Fondi Strutturali, della quota di cofi-
nanziamento regionale appostata al capitolo
1153000, competenza 2011, per un ammontare
pari a euro 6.500.000,00 al dirigente del Servizio
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosa-
nitaria, Linea 3.2, e per un ammontare pari a euro
1.000.000,00, al dirigente del Servizio Innova-
zione, Linea 3.4; 

• di dare atto che, con successivi provvedimenti i
dirigenti responsabili di linea, per quanto attiene
la quota UE e Stato, ed i dirigenti titolari dei
capitoli identificati per il cofinanziamento della
quota regionale, d’intesa con i primi, per quanto
attiene il cofinanziamento regionale, provvede-
ranno all’espletamento di tutti gli atti consequen-
ziali inerenti l’attuazione della presente delibera-
zione, nel rispetto della vigente normativa comu-
nitaria, nazionale, nonché della specifica disci-
plina adottata dalla Regione Puglia in materia di
utilizzo dei fondi strutturali; 

• di dare atto che con successivo provvedimento,
su proposta del Responsabile di Asse, d’intesa
con l’Autorità di Gestione, secondo le modalità
previste dalla DGR n. 165 del 4 marzo 2009, si
provvederà ad aggiornare il Programma Plurien-
nale di Asse per il periodo 2011-2013; 

• di trasmettere per conoscenza il presente provve-
dimento al Consiglio Regionale, a norma del-
l’art. 13 comma 1 della L.R. 20/2010; 

• di pubblicare la presente deliberazione sul
B.U.R.P., ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/01
e successive modifiche e integrazioni. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 marzo 2011, n. 409

Legge 27 dicembre 2006, n. 296 - art. 1 comma
1227, Partecipazione della Regione Puglia ai
Programmi di Intervento. Variazione al bilancio
2011.

L’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo,
Prof.ssa Silvia Godelli, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Sviluppo del Turismo e con-
fermata dal Dirigente del Servizio, riferisce quanto
segue: 

Ai sensi dell’art. 5, comma 5, della legge 29
marzo 2001, n. 135, recante la riforma della legisla-
zione nazionale del turismo, il Ministero delle Atti-
vità Produttive provvede, nell’ambito delle disponi-
bilità assegnate dalla legge finanziaria al fondo
unico per gli incentivi alle imprese, agli interventi
di cofinanziamento a favore dei sistemi turistici
locali per i progetti di sviluppo che prestino ambiti
interregionali o sovraregionali. 

La legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante
“Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato” ed in particolare
l’art. 1, comma 1227, dispone, per gli anni 2007,
2008 e 2009 l’autorizzazione di una spesa di euro
10 milioni per le finalità di sostegno del Settore
turistico. 

In particolare la norma sopra richiamata,
demanda l’attuazione di tale disposizione ad un
regolamento da emanare ai sensi dell’art,17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400 su pro-
posta della Presidenza del Consiglio dei Ministri,
Dipartimento per lo Sviluppo e la competitività del
Turismo.

In data 15 giugno 2007, il Consiglio dei Ministri
ha approvato il regolamento con il quale sono stati
determinati i criteri, le procedure e le modalità di
attuazione dell’art. 1 comma 1227 della legge 27
dicembre 2006 n. 296 per il sostegno al settore turi-
stico quali:
- programmi di intervento (art.3);
- contenuti del programma di intervento (art. 4); 
- interventi ammissibili al finanziamento (art. 5); 
- durata dei programmi di interventi (art. 6); 
- modalità di erogazione (art. 8). 

Il Coordinamento tecnico delle Regioni ha effet-
tuato il calcolo di ripartizione dei 10 milioni di euro
fra le Regioni e Province Autonome per l’anno
2007, 2008, 2009 sulla base della tabella allegata al
regolamento stesso e per quanto previsto dal D.M.
del 2.12.2005. 

Per l’effetto, la disponibilità finanziaria in favore
della Regione Puglia risulta pari ad euro
367.405,00, per l’annualità 2007, euro 367.405,00
per l’annualità 2008 ed euro 367.405,00 per l’an-
nualità 2009. 

In particolare, il richiamato regolamento appro-
vato dal Consiglio dei Ministri in data 15 giugno
2007 stabilisce: 

1) all’art. 3 (programmi di intervento) 
comma 1.: i programmi di intervento di cui al

predetto regolamento sono presentati ciascuno con-
giuntamente per il tramite di almeno due Regioni e
Province autonome e prevedono la partecipazione
degli Enti locali ovvero di altri soggetti pubblici e
privati; 

comma 3.: all’esito della positiva valutazione dei
programmi di intervento il Dipartimento per lo svi-
luppo e le competitività del turismo adotta il
decreto di assegnazione delle risorse. 

2) all’art. 5 (interventi ammissibili): possono
essere ammessi a finanziamento, fino al mas-
simo del 90% della spesa, programmi relativi a: 
a) interventi strutturali, infrastrutturali e di

creazione di servizi, con esclusione comun-
que della manutenzione ordinaria; 

b) interventi di qualificazione e riqualificazione
delle risorse professionali; 

c) interventi integrati a favore dello sviluppo
competitivo del settore e della promozione
del prodotto turistico. 

Nel merito, le Regioni, a seguito di un lavoro di
coordinamento hanno individuato diversi progetti
di sostegno al Settore turistico, a valere sui fondi
2007, 2008 e 2009 La Regione Puglia, alla luce di
quanto sopra esposto ha inteso aderire a diversi pro-
getti di sviluppo turistico. 

Con Decreti Ministeriali registrati in data 7
maggio 2008, 9 febbraio 2009 e 12/gennaio/2010,
sono stati disposti gli impegni in favore della
Regione Puglia di euro 367.405,00 per ciascuna
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annualità e precisamente annualità 2007,2008 e
2009 per un totale di euro 1.102.215,00. 

Il Servizio Ragioneria ha comunicato al Servizio
Turismo con nota n. 20/P/13653 del 20 luglio 2009,
nota n.A00_ 116/ 8937 del 22 giugno 2010, nota n.
20/P/18711 del 14 ottobre 2009, n. A A00_
116/16689ETR del 28 ottobre 2010, l’accredita-
mento effettuato dalla Presidenza del Consiglio dei
Ministri delle rispettive somme di euro 73.481,00
pari al 20% sul contributo statale relativo all’annua-
lità 2007, di euro 24.000,00 pari al 60% sul contri-
buto statale relativo all’annualità 2007 per il pro-
getto Fede, Gioia e Gusto, di euro 73.481,00 pari ad
al 20% sul contributo statale relativo all’annualità
2008 e di euro 73.481,00 pari ad al 20% sul contri-
buto statale relativo all’annualità 2009 

Nel Bilancio di previsione 2011 al CAP. 310110
“FINANZIAMENTI STATALI PER INTER-
VENTI FINALIZZATI AL SOSTEGNO DEL
SETTORE TURISTICO PER LA VALORIZZA-
ZIONI DI ITINERARI TURISTICI CON RILE-
VANZA STORICA, CULTURALE, E RELI-
GIOSAAI SENSI DELL’ART.1,COMMA 1227, L:
27/132/2006 N. 296 è stata iscritta la somma di euro
244.443,00. 

Pertanto, è necessario iscrivere nel Bilancio
Regionale l’ulteriore importo di euro 857.772,00 ai
sensi dell’art.42 Comma 1 L.R. 28/01 e art.13 L. R
20/2010. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
l.r. n. 28/2001 e successive modifiche e integra-
zioni. 

Variazione in aumento in conto competenza e
cassa al bilancio di previsione per l’esercizio finan-
ziario 2011 

UPB 4.5.2 -CAP. ENTRATA: 2059345:
“FINANZIAMENTI STATALI PER INTER-
VENTI FINALIZZATI AL SOSTEGNO DEL
SETTORE TURISTICO PER LA VALORIZZA-
ZIONI DI ITINERARI TURISTICI CON RILE-
VANZA STORICA, CULTURALE, E RELI-
GIOSAAI SENSI DELL’ART.1,COMMA 1227, L:
27/132/2006 N. 296 - euro 857.772,00 

UPB 4.5.2 -CAP. SPESA: 310110: “FINAN-
ZIAMENTI STATALI PER INTERVENTI FINA-
LIZZATI AL SOSTEGNO DEL SETTORE TURI-

STICO PER LA VALORIZZAZIONI DI ITINE-
RARI TURISTICI CON RILEVANZA STORICA,
CULTURALE, E RELIGIOSA AI SENSI DEL-
L’ART.1,COMMA 1227, L: 27/132/2006 N. 296 -
euro 857.772,00 

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore
relatore sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del seguente atto finale di specifica competenza
della Giunta Regionale, così come puntualmente
definito dalla legge regionale 7/97, art.4, comma 4,
lettera K). 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Turismo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte della P.O. “Progetti Interre-
gionali, iniziative locali a valenza turistica e attività
di comunicazione istituzionale connesse”, dal Diri-
gente del Servizio che ne attestano la conformità
alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

1. Di fare proprie le motivazioni espresse in narra-
tiva che qui si intendono integralmente riportate; 

2. iscrivere nel Bilancio Regionale l’ulteriore
importo di euro 857.772,00 ai sensi dell’art.42
Comma 1 L.R. 28/01 e art.13 L. R. 20/2010. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
l.r. n. 28/2001 e successive modifiche e integra-
zioni. 

Variazione in aumento in conto competenza e
cassa al bilancio di previsione per l’esercizio finan-
ziario 2011 

UPB 4.5.2 -CAP. ENTRATA: 2059345:
“FINANZIAMENTI STATALI PER INTER-
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VENTI FINALIZZATI AL SOSTEGNO DEL
SETTORE TURISTICO PER LA VALORIZ-
ZAZIONI DI ITINERARI TURISTICI CON
RILEVANZA STORICA, CULTURALE, E
RELIGIOSAAI SENSI DELL’ART.1,COMMA
1227, L: 27/132/2006 N. 296 - euro 857.772,00 

UPB 4.5.2 -CAP. SPESA: 310110: “FINAN-
ZIAMENTI STATALI PER INTERVENTI
FINALIZZATI AL SOSTEGNO DEL SET-
TORE TURISTICO PER LA VALORIZZA-
ZIONI DI ITINERARI TURISTICI CON
RILEVANZA STORICA, CULTURALE, E
RELIGIOSAAI SENSI DELL’ART.1,COMMA
1227, L: 27/132/2006 N. 296 - euro 857.772,00 

3. di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi dell’art.42 comma 7, L.R. 28/01 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 marzo 2011, n. 410

Approvazione delle “Linee guida per la indivi-
duazione di interventi tesi a mitigare le situa-
zioni di maggiore criticità delle coste basse
pugliesi”.

L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile, avv. Fabiano Amati, di concerto con l’As-
sessore alla Qualità dell’Ambiente, dott. Lorenzo
Nicastro, l’Assessore alla Qualità del Territorio,
prof.ssa Angela Barbanente e l’Assessore al
Bilancio e Programmazione, avv. Michele Pelillo,
sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente del
Servizio Risorse naturali, unitamente al Dirigente
del Servizio Ecologia, al Dirigente del Servizio
Assetto del territorio e al Dirigente del Servizio
Demanio e patrimonio, confermata dal Direttore
dell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela
e la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
opere pubbliche, riferisce quanto segue. 

RICHIAMATA la Deliberazione di Giunta
Regionale n. 3030 del 30 dicembre 2010, con la
quale sono state adottate le “Linee guida per la indi-
viduazione di interventi tesi a mitigare le situazioni
di maggiore criticità delle coste basse pugliesi di
competenza dell’Autorità di Bacino della Puglia”. 

DATO ATTO che, al fine di garantire la mas-
sima informazione sul territorio regionale, in data 4
gennaio 2011 si è proceduto alla pubblicazione sul
sito internet regionale delle suddette Linee guida e
degli “Studi propedeutici per la predisposizione del
Piano Stralcio della Dinamica delle Coste”. 

PRESO ATTO che la DGR n. 3030 del 30
dicembre 2010 di adozione delle “Linee guida”,
unitamente all’Allegato A, è stata pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 11 del
20 gennaio 2011, e che entro il 9 febbraio 2011,
data prevista per il termine di 20 giorni dalla pub-
blicazione sul B.U.R.P. della suddetta Delibera-
zione, non sono pervenute osservazioni. 

CONSIDERATO che oltre il termine di 20
giorni dalla pubblicazione sul B.U.R.P. della sud-
detta Deliberazione sono pervenute le note di
seguito indicate e che, anche se pervenute fuori ter-
mine, si ritiene opportuno valutarle sotto il profilo
tecnico in questa fase del procedimento: 
a) nota prot. n. 4445 del 10 febbraio 2011 del

Comune di Ginosa, trasmessa via fax ed acqui-
sita agli atti del Servizio Risorse Naturali al prot.
n. 421 del 10 febbraio 2011: osservazioni non
riscontrabili in termini di deduzioni finalizzate
all’accoglimento o al rigetto, perché non atti-
nenti all’ambito delle osservazioni tecniche con-
sentite in questa fase del procedimento (alla nota
suddetta è stato dato riscontro dal Servizio
Risorse Naturali con nota agli atti prot. n. 449
del 11/02/2011); 

b) nota prot. n. 41 del 10 febbraio 2011 della Conf-
commercio di Taranto, trasmessa via fax ed
acquisita agli atti del Servizio Risorse Naturali
al prot. n. 431 del 11 febbraio 2011: osservazioni
non riscontrabili in termini di deduzioni finaliz-
zate all’accoglimento o al rigetto, perché non
attinenti all’ambito delle osservazioni tecniche
consentite in questa fase del procedimento; 
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c) nota prot. n. 8596 del 14 febbraio 2011 della
Provincia di Taranto, trasmessa via fax ed acqui-
sita agli atti del Servizio Risorse Naturali al prot.
n. 455 del 14 febbraio 2011: osservazioni non
riscontrabili in termini di deduzioni finalizzate
all’accoglimento o al rigetto, perché non atti-
nenti all’ambito delle osservazioni tecniche con-
sentite in questa fase del procedimento; 

d) nota dell’Assobalneari Salento, priva di data e di
numero di protocollo, acquisita agli atti del Ser-
vizio Risorse Naturali al prot. n. 486 del 15 feb-
braio 2011, contenente alcune osservazioni non
riscontrabili in termini di deduzioni finalizzate
all’accoglimento o al rigetto, perché non atti-
nenti all’ambito delle osservazioni tecniche con-
sentite in questa fase del procedimento, ed altre
osservazioni meritevoli di accoglimento (alla
nota suddetta è stato dato riscontro dal Servizio
Risorse Naturali con nota agli atti prot. n. 661
del 24/02/2011). 
In particolare, in ordine alla prima osservazione
presentata da Assobalneari Salento e ritenuta
meritevole di accoglimento, si evidenzia che,
per mero errore materiale, nell’Allegato 3.1
degli “Studi propedeutici per la predisposizione
del Piano stralcio della dinamica delle coste”, in
relazione all’Unità fisiografica U.F. 5 e, in parti-
colare, nella denominazione della Sub Unità
fisiografica 5.1, è stato erroneamente riportato
che la S.U.F. 5.1 è compresa tra Otranto e
Castrignano del Capo, anziché tra Otranto e
Gagliano del Capo, ripetendo l’errore nella suc-
cessiva Tabella relativa ai “limiti amministra-
tivi”. 
Inoltre, in ordine alla seconda osservazione pre-
sentata da Assobalneari Salento e ritenuta meri-
tevole di accoglimento, si evidenzia che il
Comune di Sannicola (LE) risulta erroneamente
citato quale comune costiero all’interno dell’U-
nità fisiografica U.F. 6 nell’Allegato 3.2 e che,
nella tabella relativa ai “limiti amministrativi”
della S.U.F. 6.2 “Porto di Gallipoli -Nardò”
riportata nell’Allegato 3.1., è elencato anche il
Comune di Sannicola a cui vengono erronea-
mente attribuiti 0.74 km di costa, appartenenti
invece al Comune di Gallipoli. 

RITENUTO di considerare le suddette Linee
guida prescrittive e vincolanti in relazione all’intera

fascia costiera ricadente nel territorio della Regione
Puglia. 

RITENUTO di dover individuare nell’Ufficio
Difesa del Suolo del Servizio Risorse Naturali la
struttura regionale competente a rilasciare parere di
conformità alle Linee guida ai fini della valutazione
della coerenza degli interventi di mitigazione del
rischio di erosione e dissesto per le coste basse,
finanziabili con le risorse economiche gestite dal
Servizio Risorse Naturali e destinate alla difesa del
territorio, con gli interventi individuati nello Studio
e relativi Allegati di cui all’art. 2 delle Linee guida. 

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n.
28/2001 e successive modificazioni e integra-
zioni. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale attinente alla com-
petenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA REGIONALE

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile, di concerto con gli Assessori alla Qualità
dell’Ambiente, alla Qualità del Territorio e al
Bilancio e Programmazione; 

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al pre-
sente provvedimento dai Dirigenti dei Servizi
Risorse naturali, Ecologia, Assetto del territorio e
Demanio e patrimonio nonché dal Direttore del-
l’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la
sicurezza ambientale e per l’attuazione delle opere
pubbliche; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA
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- di prendere atto delle premesse che formano parte
integrante del presente provvedimento; 

- di approvare le “Linee guida per la individua-
zione di interventi tesi a mitigare le situazioni di
maggiore criticità delle coste basse pugliesi”,
allegate al presente provvedimento (All. A) quale
parte integrante e sostanziale dello stesso; 

- di apportare, per le motivazioni indicate in narra-
tiva, le seguenti correzioni: 
➣ nell’Allegato 3.1: sostituire “Castrignano del

Capo” con “Gagliano del Capo” sia nell’inte-
stazione del Capitolo 4 -Sottocapitolo 4.5.1,
che viene così denominato “S.U.F. 5.1: CAPO
D’OTRANTO-CAPO SANTA MARIA DI
LEUCA (GAGLIANO DEL CAPO), sia nella
successiva Tabella relativa ai “Limiti Ammini-
strativi” riportata nel sottoparagrafo 4.5.1.1; 

➣ nell’Allegato 3.1: stralciare il Comune di San-
nicola (LE) dalla Tabella relativa ai “Limiti
Amministrativi” riportata nel sottoparagrafo
4.6.2.1 relativo alla “S.U.F. 6.2: PORTO DI
GALLIPOLI -NARDÒ’”, riassegnando i rela-
tivi 0.74 km di costa al Comune di Gallipoli; 

➣ nell’Allegato 3.2, stralciare il Comune di San-
nicola (LE) dall’elencazione dei Comuni
costieri ricadenti all’interno dell’Unità fisio-
grafica U.F.6; 

- di attribuire definitivamente alle suddette Linee
guida efficacia prescrittiva e vincolante in rela-

zione a qualsiasi atto, provvedimento, autorizza-
zione e/o concessione, parere e/o nulla osta,
ammissione a finanziamento di provenienza
regionale, statale e comunitaria, di competenza
delle strutture interessate appartenenti agli Asses-
sorati regionali alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile, alla Qualità dell’Ambiente, alla Qualità
del Territorio e al Bilancio e Programmazione; 

- di attribuire efficacia alle suddette Linee guida in
relazione all’intera fascia costiera ricadente nel
territorio della Regione Puglia; 

- di stabilire che, ai fini della valutazione della coe-
renza degli interventi di mitigazione del rischio di
erosione e dissesto per le coste basse, finanziabili
con le risorse economiche gestite dal Servizio
Risorse Naturali e destinate alla difesa del terri-
torio, con gli interventi individuati nello Studio e
relativi Allegati di cui all’art. 2 delle Linee guida,
il parere di conformità alle Linee guida è rila-
sciato dall’Ufficio Difesa del Suolo del Servizio
Risorse Naturali; 

- di disporre la pubblicazione della presente delibe-
razione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito internet regionale. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

8336



����������

��	

��
�����
������	�����
����	
�����	�
��
	����
������������
��
����
����	������������
�

�����������
��
�����
�����
��
���
��

������

��������	
���	�
���
���
��	�	
����������������	��������������������
��	��	���

	�	�	
����	����	�
��

��������	�������	���	���������	�����	�������������' �������'22#��!�	#" ����	
�����������������������

���������������������	����������������	����
����	���	�����������������  �������������!"������#���� �

���	���	��	����!$%"����#��	��������	��,���$$��%�
���&����������	�	
	%������	��
��	��	���

	�	�	
�"�����

�&	��	%	����	������	�����
	%	������

	��

��
��	"��������'��	�����	�����	�(	��
�����	����������2)�����	��

'22 ��!�*2 	"�&'���
�������(����	�
�����	������)!�����*�������� �����*�"�+�������	����������,� �

-���������	���
����.%!�������
��	
���	�+��	�������������	��,��
�
�����	��
��	�����$	
�"�	��
���	
���	�

�����

���

��
���"��	����	���������
��	���	���

	�	�	
��$���&+�����	����������������������������,����� �

�	������	�������,����%�-���	����.2	/!���������	
���	���

���
��	�"�����
��	
���	�+��	�������������	��

,�����	��
�����'	$��
	���
���	���������	����������
������	��,	�	���-'���/"�0�����
��	���	�#	������

���$��	���
��	����$������'	��������������
��-0��/��������	
���	����	�+��	"�	�����$	
���	����	�������	�

&-���������������,� ���� ��	�����������������������	���-��	�,�������	�'��	��,	�������/����%!�1��	�

�
��	�������
�
	��$$��%�
	���������	�	
���������	
�
��1���	����������
��	
���	�+��	�������������
��

����'2!**!'2*2!

������

� � ���
���
	 ��	 � ��	 � ���� ��
��	� � ����

� � � � ���� ���� �'	$��
	���
� ��	 � ��������	� ������ ���
�� �� ��	�

�,	�	��"����	��$��
	�����������	������	���0���&+�������	���������������������������	�������������,1�� �

����,�	�,��	�����.��������	��,	%2�0���&�-���������,���������	��������������	������	�������,����%�� �


��	����� ����
	
�	����� � �	��� � ��	�� � $�� � 
�

	 � ��	 � 	�
��%��
	" � �	 � ��
��� � $����	�� � � � $�	%�
�" � �	�

�	
	���	���������	��,	���	�����	�������	����
��$���������
�������!����
��
�"�
�

	�	������

	�	�
��%��
	"�

����	����	�����	�������
	����������
	����	�
����
�����������
�"�������$�����	
������	�	�
�����	"��	��	%���	�

�	%���	 � 
���	
��	��	" ���%���� �	���
��� �������
	 �������	 � 	�
��%��
	 � 	��	%	���
	 ������ ��
��	� �� � ����
	%	�

������
	!��������	��	%	����	����������
	$����	���	����	���
	"�����

��	�
	�,���	�
���$��
�����	������	�

��
� �������" � ������� � 
����� � 	� ����	
� ����
� ���	 ������	�� �� �&��	���� ���� ����,���� � ���	���,� � �� �

��������,� � 	 � �,	�	 � �� � 
	,��� � ��� � �	 � ����������� � ����	 � ,��������� � �����	 � �����	��% � � � � �

&'�������	����������,���	��������	�����	���	�����������,���	���������	�������������������	�	��� �

�������,	���������	�,���	���������%�

8337Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-03-2011



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-03-2011

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 marzo 2011, n. 412

D.Lgs n. 42/2004, successive modifiche e integra-
zioni, “Codice dei beni culturali e del pae-
saggio”, art. 146, comma 6. Ricognizione dei
comuni singoli e delle associazioni di comuni che
abbiano i requisiti di organizzazione e compe-
tenza tecnico-scientifica e abbiano istituito la
commissione locale per il paesaggio. Attribu-
zione della delega e disciplina delle modalità di
esercizio. (XXI).

L’Assessore Regionale alla Qualità del Terri-
torio, Prof.ssa Angela Barbanente, sulla scorta della
istruttoria tecnica espletata dall’Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica. e confermata dal Diri-
gente del Servizio Assetto del Territorio, riferisce
quanto segue:

PREMESSO CHE: 
Con il D.Lgs. 26 marzo 2008 n. 63, sono state

apportate modifiche ed integrazioni al del D.lvo 22
gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni culturali e del
paesaggio), e in particolare: 
• l’art. 146, comma 6, del Codice stabilisce che gli

“enti destinatari della delega dispongano di strut-
ture in grado di assicurare un adeguato livello di
competenze tecnico-scientifiche nonché di
garantire la differenziazione tra attività di tutela
paesaggistica ed esercizio di funzioni ammini-
strative in materia urbanistico-edilizia”; 

• l’art. 159, comma 1, dello stesso Codice dispone
che le Regioni provvedono a verificare la sussi-
stenza, nei soggetti delegati all’esercizio della
funzione autorizzatoria in materia di paesaggio,
dei requisiti di organizzazione e di competenza
tecnico scientifica stabiliti all’art. 146, comma 6,
dello stesso Codice, entro il 31 dicembre 2009,
apportando le eventuali necessarie modificazioni
all’assetto della funzione delegata; 

• in mancanza di tale adempimento, le norme sta-
tali stabiliscono la decadenza delle deleghe pae-
saggistiche in essere. 

Con la legge regionale 7 ottobre 2009 n.20 e ss.
mm. ed ii. sono state approvate le norme che rego-
lamentano la pianificazione paesaggistica, preve-

dendo, tra l’altro che le disposizioni in materia di
autorizzazioni paesaggistiche contenute negli artt.
7, 8, 9 e 11 entrano in vigore nel momento in cui
cessa il regime transitorio previsto dall’art. 159 del
D.lvo 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio) che, aveva come ultimo ter-
mine il 31 dicembre 2009. Con la stessa legge
regionale 20/2009 è stato altresì disciplinato il pro-
cedimento di delega ai soggetti titolati per il rilascio
delle autorizzazioni paesaggistiche ai sensi dell’art.
146 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio e
sono state dettate disposizioni in merito alla istitu-
zione delle Commissioni locali per il paesaggio ai
sensi dell’art. 148 dello stesso Codice; nello speci-
fico: 
• a norma dell’art. 7, comma 3, per i Comuni con

popolazione inferiore a 15.000 abitanti “il rila-
scio dell’autorizzazione paesaggistica è delegato,
previo parere della cabina di regia di cui alla l.r.
36/2008, ai comuni associati a norma del comma
2 dell’articolo 33 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali), e preferibil-
mente alle Unioni dei Comuni esistenti per
ambiti territoriali confinanti, rientranti nella
stessa provincia, sempre che questi abbiano isti-
tuito la commissione prevista dall’articolo 8 e
dispongano di strutture rispondenti ai requisiti di
cui al comma 6 dell’articolo 146 del d.lgs.
42/2004 e successive modifiche e integrazioni”; 

• a norma dell’art. 7, comma 4, invece, “i Comuni
con popolazione superiore a quindicimila abi-
tanti sono destinatari diretti della delega,
ancorché non associati ad altri Comuni, purché
abbiano istituito la commissione di cui all’arti-
colo 8 e dispongano di strutture rispondenti ai
requisiti di cui al comma 6 dell’articolo 146 del
d.lgs. 42/2004”; 

• infine, a norma dell’art. a norma dell’art. 7,
comma 5: “ove i comuni, singoli o associati, non
soddisfino le condizioni richieste ai commi pre-
cedenti, competente al rilascio dell’autorizza-
zione paesaggistica è la rispettiva Provincia
purché abbia approvato il Piano di Coordina-
mento Territoriale Provinciale previsto dall’arti-
colo 6 della legge regionale 20 luglio 2001, n. 20
(Norme generali di governo e uso del territorio),
abbia istituito la Commissione prevista dall’arti-
colo 8 e disponga di strutture rispondenti ai
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requisiti di cui al comma 6 dell’articolo 146 del
d.lgs. 42/2004”; 

Con le Deliberazioni della Giunta Regionale 24
novembre 2009, n. 2273, e 09 Febbraio 2010, n.
299, in relazione a quanto disposto dalla L.R.
20/2009, sono stati precisati i criteri per la verifica,
nei soggetti delegati all’esercizio della funzione
autorizzatoria in materia di paesaggio, della sussi-
stenza dei requisiti di organizzazione e di compe-
tenza tecnico-scientifica, stabilendo che l’istitu-
zione della Commissione locale per il paesaggio
prevista dall’art. 8 della legge regionale 20/2009, ai
sensi dell’art. 146, comma 6, del D.Lgs. 22 gennaio
2004, n. 42, così come modificato dall’art. 2,
comma 1, lett. s), del D. Lgs. 26 marzo 2008 n. 63,
è modalità idonea ad assicurare adeguato livello di
competenze tecnico-scientifiche nonché a garantire
la differenziazione tra attività di tutela paesaggi-
stica ed esercizio di funzioni amministrative in
materia urbanisticoedilizia; Con la deliberazione n.
2273/2009, si è altresì stabilito, pertanto, che i
Comuni con popolazione inferiore a 15.000 abi-
tanti, al fine di poter esercitare le funzioni paesaggi-
stiche, devono istituire, in forma associata, ai sensi
dell’art. 8 della legge regionale 20/2009, la Com-
missione locale per il paesaggio; mentre i Comuni
con popolazione superiore a 15.000 abitanti sono
destinatari diretti della delega purché abbiano isti-
tuito la Commissione locale per il paesaggio. 

PREMESSO CHE: 
con Deliberazione della Giunta Regionale n.

2961 del 28 12 2010, in coerenza con il Codice del-
l’Amministrazione Digitale che promuove l’uti-
lizzo delle tecnologie informatiche e per adottare
standard comuni e azioni coordinate con gli Enti
Locali, la Regione ha stabilito che la trasmissione
delle autorizzazioni paesaggistiche rilasciate a par-
tire dal 1 gennaio 2011 dagli enti delegati, prevista
dal comma 7 dell’art. 5.01 delle NTA del PUTT,
debba avvenire in maniera telematica, immediata-
mente dopo il rilascio (e comunque non oltre 30 gg
dallo stesso), attraverso il Sistema Informativo Ter-
ritoriale in una sezione dedicata alla raccolta e
gestione delle informazioni relative alle autorizza-
zioni (accessibile sia dal sito istituzionale
www.regione.puglia.it -sezione DRAG/Pianifica-
zione paesaggistica, che all’indirizzo 

www.sit.puglia.it -sezione Procedimenti Ammi-
nistrativi). 

PREMESSO CHE: 
la Delibera di Giunta Regionale n. 2960 del 28 12

2010, relativa all’Attribuzione della delega alle fun-
zioni paesaggistiche e disciplina delle modalità di
esercizio, inseriva erroneamente nell’elenco B il
comune di “Castelluccio Valmaggiore”, il quale
non ha mai inoltrato richiesta alla regione finaliz-
zata all’ottenimento della suddetta delega, dimo-
strando il possesso dei requisiti previsti dall’art.
146 comma 6 del Codice; Pertanto il suddetto
comune non risulta ad oggi delegato 

CONSIDERATO CHE 
Con precedenti deliberazioni della Giunta, in

forza della ricognizione operata ai sensi dell’art. 10
della L.r. 20/2009, è stata attribuita a i Comuni del-
l’Elenco A, la delega di cui all’art. 7 della stessa 

L.r. 20/2009, nei limiti e nei termini dello stesso
art. 7, fermo restando comunque il rispetto posto in
capo ai Comuni delegati dei requisiti previsti dal-
l’art. 146 comma 6 del Codice, con riserva di inte-
grare detto elenco ad esito degli adempimenti, da
parte dei Comuni, richiamati nella deliberazione
G.R. n. 2273/2009. 

Con DGR 2766 del 14/12/2010 è stata attribuita,
in forza della ricognizione operata ai sensi dell’art.
10 della L.r. 20/2009, a far data dal 1 gennaio 2011,
alla Provincia di Foggia, la delega di cui all’art. 7
della stessa L.r. 20/2009, nei limiti e nei termini
dello stesso art. 7, per gli interventi diversi da quelli
indicati al comma 1 dello stesso art. 7, e ricadenti
nei comuni della provincia di Foggia che non
abbiano ottenuto la delega diretta ai sensi dell’art.7
della Lr 20/2009.

ELENCO A: comuni dotati dei requisiti di cui
all’art. 10 della l.r. 20/2009 delegati con prece-
dente delibera

Comuni delegati della Provincia di Bari_________________________
Comune Provvedimento di 

attribuzione della delega_________________________
Alberobello DGR n. 1207 del 25 05 2010
Altamura DGR n. 8 dell’11 01 2010
Bari DGR n. 649 del 09 03 2010
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Binetto DGR n. 242 del 22 02 2011
Bitonto DGR n. 2410 del 03 11 2010
Castellana Grotte DGR n. 2754 del 14 12 2010
Conversano DGR n. 2229 del 19 10 2010
Corato DGR n. 2754 del 14 12 2010
Gioia del Colle DGR n. 1642 del 12 07 2010
Gravina in Puglia DGR n. 8 dell’11 01 2010
Grumo Appula DGR n. 242 del 22 02 2011
Locorotondo DGR n. 1207 del 25 05 2010
Molfetta DGR n. 327 del 10 02 2010
Monopoli DGR n. 327 del 10 02 2010
Noci DGR n. 1007 del 13 04 2010
Noicattaro DGR n. 1868 del 06 08 2010
Polignano a Mare DGR n. 327 del 10 02 2010
Putignano DGR n. 1801 del 30 07 2010
Ruvo di Puglia DGR n. 1609 del 12 07 2010
Terlizzi DGR n. 1152 del 11 05 2010
Sannicandro di Bari DGR n. 242 del 22 02 2011
Toritto DGR n. 242 del 22 02 2011_________________________

Comuni delegati della Provincia 
di Barletta-Andria-Trani_________________________

Comune Provvedimento di 
attribuzione della delega_________________________

Andria DGR n. 8 dell’11 01 2010
Barletta DGR n. 8 dell’11 01 2010
Bisceglie DGR n. 2845 del 20 12 2010
Canosa di Puglia DGR n. 8 dell’11 01 2010
Trani DGR n. 1207 del 25 05 2010_________________________

Comuni delegati della Provincia di Brindisi_________________________
Comune Provvedimento di 

attribuzione della delega_________________________
Brindisi DGR n. 1152 del 11 05 2010
Carovigno DGR n. 8 dell’11 01 2010
Ceglie Messapica DGR n. 1207 del 25 05 2010
Cisternino DGR n. 1207 del 25 05 2010
Fasano DGR n. 1007 del 13 04 2010
Francavilla Fontana DGR n. 2229 del 19 10 2010
Mesagne DGR n. 242 del 22 02 2011
Ostuni DGR n. 8 dell’11 01 2010
San Michele Salentino DGR n. 178 del 10 02 2011
San Vito dei 
Normanni DGR n. 1868 del 06 08 2010
Torchiarolo DGR n. 178 del 10 02 2011

Comuni delegati della Provincia di Foggia
(la competenza per il rilascio delle autorizzazioni

paesaggistiche per i restanti comuni della Pro-
vincia di Foggia è dal 1 gennaio 2011 in capo

all’amministrazione provinciale giusta DGR 2766
del 14/12/2010)_________________________

Comune Provvedimento di 
attribuzione della delega_________________________

Apricena DGR n. 841 del 23 03 2010
Cagnano Varano DGR n. 178 del 10 02 2011
Carpino DGR n. 178 del 10 02 2011
Castelluccio dei Sauri DGR n. 2960 del 28 12 2010
Castelluccio 
Valmaggiore DGR n. 2960 del 28 12 2010
Celle di San Vito DGR n. 2960 del 28 12 2010
Cerignola DGR n. 649 del 09 03 2010
Ischitella DGR n. 178 del 10 02 2011
Isole Tremiti DGR n. 2410 del 03 11 2010
Lesina DGR n. 841 del 23 03 2010
Manfredonia DGR n. 2410 del 03 11 2010
Mattinata DGR n. 1642 del 12 07 2010
Peschici DGR n. 2410 del 03 11 2010
Poggio Imperiale DGR n. 841 del 23 03 2010
Rodi Garganico DGR n. 8 dell’11 01 2010
San Giovanni Rotondo DGR n. 327 del 10 02 2010
San Nicandro 
Garganico DGR n. 1152 del 11 05 2010
San Severo DGR n. 8 dell’11 01 2010
Troia DGR n. 2960 del 28 12 2010
Vico del Gargano DGR n. 8 dell’11 01 2010
Vieste DGR n. 1642 del 12 07 2010_________________________

Comuni delegati della Provincia di Lecce_________________________
Comune Provvedimento di 

attribuzione della delega_________________________
Acquarica del Capo DGR n. 2845 del 20 12 2010
Alessano DGR n. 841 del 23 03 2010
Alezio DGR n. 2171 del 11 10 2010
Alliste DGR n. 1207 del 25 05 2010
Andrano DGR n. 8 dell’11 01 2010
Arnesano DGR n. 2960 del 28 12 2010
Bagnolo del Salento DGR n. 841 del 23 03 2010
Botrugno DGR n. 649 del 09 03 2010
Calimera DGR n. 2588 del 30 11 2010
Cannole DGR n. 841 del 23 03 2010
Carmiano DGR n. 2960 del 28 12 2010
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Carpignano Salentino DGR n. 2588 del 30 11 2010
Castrignano dei Greci DGR n. 2588 del 30 11 2010
Castrignano del Capo DGR n. 1152 del 11 05 2010
Castro DGR n. 8 dell’11 01 2010
Collepasso DGR n. 1642 del 12 07 2010
Copertino DGR n. 2960 del 28 12 2010
Corigliano d’Otranto DGR n. 2588 del 30 11 2010
Corsano DGR n. 841 del 23 03 2010
Cursi DGR n. 841 del 23 03 2010
Cutrofiano DGR n. 2588 del 30 11 2010
Diso DGR n. 8 dell’11 01 2010
Gagliano del Capo DGR n. 841 del 23 03 2010
Galatone DGR n. 8 dell’11 01 2010
Gallipoli DGR n. 2171 del 11 10 2010
Giuggianello DGR n. 649 del 09 03 2010
Giurdignano DGR n. 1642 del 12 07 2010
Lecce DGR n. 1007 del 13 04 2010
Leverano DGR n. 2960 del 28 12 2010
Maglie DGR n. 841 del 23 03 2010
Martano DGR n. 2588 del 30 11 2010
Martignano DGR n. 2588 del 30 11 2010
Matino DGR n. 1207 del 25 05 2010
Melendugno DGR n. 1152 del 11 05 2010
Melissano DGR n. 1207 del 25 05 2010
Melpignano DGR n. 2588 del 30 11 2010
Miggiano DGR n. 8 dell’11 01 2010
Minervino di Lecce DGR n. 8 dell’11 01 2010
Montesano Salentino DGR n. 8 dell’11 01 2010
Morciano di Leuca DGR n. 841 del 23 03 2010
Nardò DGR n. 1609 del 12 07 2010
Nociglia DGR n. 649 del 09 03 2010
Ortelle DGR n. 8 dell’11 01 2010
Otranto DGR n. 1642 del 12 07 2010
Palmariggi DGR n. 841 del 23 03 2010
Patù DGR n. 841 del 23 03 2010
Porto Cesareo DGR n. 2960 del 28 12 2010
Presicce DGR n. 2845 del 20 12 2010
Racale DGR n. 1207 del 25 05 2010
Ruffano DGR n. 8 dell’11 01 2010
Salve DGR n. 841 del 23 03 2010
San Cassiano DGR n. 649 del 09 03 2010
Sanarica DGR n. 649 del 09 03 2010
Sannicola DGR n. 2171 del 11 10 2010
Santa Cesarea Terme DGR n. 8 dell’11 01 2010
Soleto DGR n. 2588 del 30 11 2010
Specchia DGR n. 8 dell’11 01 2010
Spongano DGR n. 8 dell’11 01 2010
Sternatia DGR n. 2588 del 30 11 2010
Supersano DGR n. 1642 del 12 07 2010

Surano DGR n. 649 del 09 03 2010
Taurisano DGR n. 2845 del 20 12 2010
Taviano DGR n. 1207 del 25 05 2010
Tiggiano DGR n. 841 del 23 03 2010
Tricase DGR n. 649 del 09 03 2010
Tuglie DGR n. 1642 del 12 07 2010
Ugento DGR n. 2845 del 20 12 2010
Uggiano la Chiesa DGR n. 1642 del 12 07 2010
Veglie DGR n. 2960 del 28 12 2010
Vernole DGR n. 1152 del 11 05 2010
Zollino DGR n. 2588 del 30 11 2010_________________________

Comuni delegati della Provincia di Taranto_________________________
Comune Provvedimento di 

attribuzione della delega_________________________
Avetrana DGR n. 841 del 23 03 2010
Castellaneta DGR n. 1207 del 25 05 2010
Crispiano DGR n. 1207 del 25 05 2010
Ginosa DGR n. 327 del 10 02 2010
Laterza DGR n. 649 del 09 03 2010
Leporano DGR n. 841 del 23 03 2010
Lizzano DGR n. 841 del 23 03 2010
Maruggio DGR n. 841 del 23 03 2010
Massafra DGR n. 1207 del 25 05 2010
Mottola DGR n. 242 del 22 02 2011
Palagiano DGR n. 178 del 10 02 2011
Palagianello DGR n. 178 del 10 02 2011
Pulsano DGR n. 841 del 23 03 2010
Sava DGR n. 1609 del 12 07 2010
Statte DGR n. 1207 del 25 05 2010
Taranto DGR n. 2171 del 11 10 2010
Torricella DGR n. 841 del 23 03 2010_________________________

PREMESSO CHE: 
ad oggi, sulla scorta della documentazione in atti

trasmessa dai Comuni in relazione a quanto pre-
visto nella deliberazione G.R. n. 2273/2009, i
Comuni riportati nel successivo elenco B hanno
comunicato di avere istituito la Commissione locale
per il paesaggio prevista dall’art. 8 della legge
regionale 20/2009 garantendo altresì la differenzia-
zione tra attività di tutela del paesaggio ed esercizio
di funzioni in materia urbanistico-edilizia, in tal
modo rispondendo ai requisiti di cui al comma 6
dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e successive
modifiche e integrazioni. 
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ELENCO B: Comuni con popolazione superiore
a 15.000 abitanti: 

Comuni di Manduria (TA),
(Documentazione trasmessa con nota del

comune prot. n. 4883 del 25 02 2011)

TUTTO CIÒ PREMESSO 

si propone alla Giunta di attribuire ai Comuni di
cui al sudetto Elenchi B la delega di cui all’art. 7
della L.r. 7 ottobre 2009, n. 20, fermo restando
comunque il rispetto posto in capo ai Comuni dele-
gati dei requisiti previsti dall’art. 146 comma 6 del
Codice, riservandosi la stessa Giunta di integrare
detto elenco ad esito degli adempimenti, da parte
dei Comuni, richiamati nella deliberazione G.R. n.
2273/2009. 

Nello stesso tempo, per quanto attiene alle moda-
lità di esercizio delle funzioni di sub-delega di cui
innanzi, si precisa che per gli immobili ed aree di
interesse paesaggistico tutelati dalla legge ex art.
142 del Codice o, in base alla legge, ex art. 136, 143
comma 1, lettera d) e 157 valgono le disposizioni
previste dallo stesso art. 146 del Codice; mentre per
quanto attiene ai territori e agli immobili sottoposti
a tutela dal P.U.T.T./P. valgono le disposizioni pre-
viste dalle NTA del P.U.T.T./P. 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della
l.r. 7/97. 

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01” 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale. 

LAGIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Assetto del Territorio; 

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Attua-
zione Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente
del Servizio Assetto del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
all’Assetto del Territorio;

DI ATTRIBUIRE in forza della ricognizione
operata ai sensi dell’art. 10 della L.r. 20/2009, ai
Comuni di cui all’Elenco B, parte integrante del
presente provvedimento, la delega di cui all’art. 7
della stessa L.r. 20/2009, nei limiti e nei termini
dello stesso art. 7, fermo restando comunque il
rispetto posto in capo ai Comuni delegati dei requi-
siti previsti dall’art. 146 comma 6 del Codice;

DI STABILIRE che per quanto attiene le moda-
lità di esercizio della delega ex art. 7 della L.r.
20/2009 per gli immobili ed aree di interesse pae-
saggistico, tutelati dalla legge, ex art. 142 o, in base
alla legge, ex art. 136, 143 comma 1, lettera d) e
157 del Codice valgono le disposizioni previste
dallo stesso art. 146 del Codice; mentre per quanto
attiene ai territori e agli immobili sottoposti a tutela
dal Putt/P valgono le disposizioni previste dalle
NTA dello stesso Putt/P; 

DI RETTIFICARE la Delibera di Giunta Regio-
nale n. 2960 del 28 12 2010, relativa all’Attribu-
zione della delega alle funzioni paesaggistiche e
disciplina delle modalità di esercizio, in cui per
mero errore materiale è stato inserito nell’elenco B
il comune di “Castelluccio Valmaggiore”, il quale
non ha mai inoltrato richiesta alla regione finaliz-
zata all’ottenimento della suddetta delega, dimo-
strando il possesso dei requisiti previsti dall’art.
146 comma 6 del Codice; 

DI DARE MANDATO AL SERVIZIO
ASSETTO DEL TERRITORIO di comunicare il
presente provvedimento ai Comuni interessati
nonché ai competenti organi del Ministero per i
Beni e le Attività Culturali 
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DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 marzo 2011, n. 413

Comune di FOGGIA:Progetto di intervento per
il completamento della rete fognaria dell’ abitato
del Comune di Foggia. Attestazione di compati-
bilità paesaggistica in deroga alle prescrizioni di
base - artt. 5.04 e 5.07 N.T.A. del P.U.T.T./P. Pro-
ponente: SOCIETA’ ACQUEDOTTO PU-
GLIESE S.p.A di Bari

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue. 

PREMESSO CHE: 
• con delibera regionale 15 dicembre 2000 n.

1748, pubblicata sul B.U.R.P.n°6 del 11/1/2001
la Giunta Regionale ha approvato il Piano Urba-
nistico Territoriale Tematico per il Paesaggio. 

• l’art. 5.04 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. prevede
che gli interventi derivanti sia da piani sia da spe-
cifiche progettazioni, di natura pubblica e privata
che determinano rilevante trasformazione o dello
stato fisico o dell’aspetto esteriore dei territori e
degli immobili compresi tra quelli sottoposti a
tutela dal Piano (art. 4.01 -Opere di rilevante tra-
sformazione), non possono essere concessi /auto-
rizzati senza il preliminare rilascio della attesta-
zione di compatibilità paesaggistica. 
Per opere di rilevante trasformazione (art. 4.01
delle N.T.A.) il P.U.T.T./P. definisce quelle deri-
vanti dalla infrastrutturazione del territorio deter-
minata da dimostrata assoluta necessità, o premi-
nente interesse regionale o nazionale,compor-
tante modificazioni permanenti nei suoi elementi
strutturanti (art. 3.01 e seg. delle N.T.A. del

P.U.T.T./P.). L’attestazione di compatibilità pae-
saggistica va richiesta dal titolare dell’intervento
con la contestuale presentazione del progetto.
Agli elaborati tecnici costituenti il progetto va
allegato lo studio di impatto paesaggistico di cui
all’art. 4.02 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. 
L’attestazione di compatibilità paesaggistica
viene rilasciata entro il termine perentorio di ses-
santa giorni dalla Regione (dalla Giunta Regio-
nale nel caso di opere pubbliche) previa istrut-
toria dell’Assessorato Regionale all’Urbanistica. 

• l’art. 5.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. prevede al
punto 3 che fermo restando quanto relativo alle
competenze dell’Amministrazione Statale, è pos-
sibile realizzare opere regionali, opere pubbliche,
ed opere di interesse pubblico (così come defi-
nite dalla vigente legislazione) in deroga alle pre-
scrizioni di base (titolo III) sempre che dette
opere: 
- siano compatibili con le finalità di tutela e

valorizzazione delle risorse paesaggistico-
ambientali previste nei luoghi; 

- siano di dimostrata assoluta necessità o di pre-
minente interesse per la popolazione residente; 

- non abbiano alternative localizzative. 
La deroga, il cui provvedimento segue la proce-
dura ed assume, se necessario ed esplicitandolo,
gli effetti di autorizzazione paesaggistica: 
- per opera regionale, viene concessa contestual-

mente all’approvazione del progetto; 
- per opera pubblica, viene concessa dalla

Giunta Regionale previa istruttoria dell’Asses-
sorato Regionale all’Urbanistica; 

- per opera di altro soggetto va preliminarmente
chiesta (con contestuale presentazione del pro-
getto) alla Giunta Regionale che (acquisito il
parere obbligatorio del Comune interessato che
deve esprimersi entro il termine perentorio di
60 giorni valendo il silenzio assenso) la con-
cede o la nega entro il termine perentorio di 60
giorni (120 giorni nel caso di soggetto diverso
dal Comune) previa istruttoria dell’Assesso-
rato Regionale all’Urbanistica. 

La attestazione di compatibilità paesaggistica ha
gli effetti, esplicitandolo, della autorizzazione ai
sensi del D.L.vo n°42/04 e dell’art. 5.01 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P., se necessaria, di cui segue le
procedure. 
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A tal fine il competente Ufficio del Servizio
Assetto del Territorio ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti relativi
che viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’e-
same e le determinazioni di competenza, munita del
parere di merito. 

CONSIDERATO CHE: 
(Documentazione agli atti)
Al Settore Urbanistica, con nota prot. n° 44314

del 21/06/2007, acquisita al protocollo regionale
settore urbanistico n. 6018 del 20 07 2007, è perve-
nuta, da parte dell’Ente Acquedotto Pugliese S.p.A.
di Bari, richiesta di deroga unitamente alla seguente
documentazione scritto-grafica relativa al progetto
in oggetto: 

Con nota prot.66671 del 24/09/2007 acquisita la
protocollo regionale -Settore Urbanistico n. 8491
del 24 10 2007, l’Ente A.q.P. ha prodotto la
seguente documentazione integrativa: 
- Copia parere dell’Autorità di Bacino del

01/08/2007 prot.6623; 
Con nota prot. n°417/06 del 15/01/2008 a com-

pletamento del progetto, il Settore Urbanistico ha
richiesto all’Ente Acquedotto Pugliese S.p.A. di
Bari, documentazione integrativa inerente la pratica
in oggetto.

Con nota prot.31145 del 04/03/2008, acquisita la
protocollo regionale -Settore Urbanistico n. 3172
del 07/04/2008, l’Ente A.q.P. S.P.A. di Bari ha tra-
smesso la richiesta di assoggettabilità a V.I.A.: 

Con nota prot.40440 del 19/03/2008, acquisita al
protocollo regionale - Settore Urbanistico n.3903
del 23/04/2008 ha trasmesso documentazione inte-
grativa come di seguito riportata; 
- Cartografia comunale in scala maggiore di

1:25.000 con riportati gli A.T.E e gli A.T.D.del-
l’area oggetto dell’intervento in oggetto. 

- Trasmissione parere del Servizio Lavori Pubblici
del Comune di Foggia con nota prot. 2847 del
30/04/2008 acquisita al protocollo regionale - set-
tore urbanistico prot.4595 del 23/05/2008. 
Con nota prot. 95283 del 04/07/2008, acquisita al

prot. n°6321 del 15/07/2008 del Settore Assetto del
Territorio, l’Ente Acquedotto Pugliese S.p.A. ha
trasmesso copia degli elaborati del progetto esecu-
tivo tra cui in particolare lo “studio di impatto pae-
saggistico”.

Con nota prot. 6996 del 20/01/2011 acquisita al
protocollo regionale Servizio Assetto del Territorio
prot. 715 del 24/01/2011 l’Ente Acquedotto
Pugliese S.p.A. ha trasmesso in originale e copia, il
progetto esecutivo scritto-grafico dei lavori specifi-
cati in oggetto e in appresso elencati:
- A1. Relazione generale;
- A2. Relazione geologica, geotecnica e idro-

geologica;
- A2.1. Relazione geognostiche;
- A3. Relazione Tecnica;
- A4. Relazione di calcolo impianti elettrici;
- A5. Relazione di calcolo delle strutture;
- A6. Studio di fattibilità ambientale;
- A7. Elenco prezzi unitari;
- A8. Computo metrico estimativo;
- A9. Stima Lavori;
- A10. Tabella incidenza percentuale della

manodopera;
- A11. Cornoprogramma;
- A12. Piano della sicurezza e coordinamento;
- A14. Fascicolo con le caratteristiche dell’O-

pera;
- A15. Stima della sicurezza;
- A16. Piano di manutenzione;
- A17. Capitolato speciale d’Appalto;
- A18. Schema di contratto;
- A19. Specifiche tecniche delle opere a rete;
- A20. Specifiche tecniche delle apparecchia-

ture idrauliche ed elettromeccaniche;
- A21. Bilancio di produzione di materiale da

scavo,demolizione e rifiuti;
- A22. Lista delle lavorazioni;
- A23. Piano particellare di esproprio analitico;
- Tav. 1 Corografia generale;
- Tav. 2 Rilievo planoaltimetrico;
- Tav. 3 Planimetria generale;
- Tav. 4.1 Profili longitudinali - strada comunale

17-Tratturo Castelluccio-Strada -
comunale 16 - Tratturo Castelluccio-
Strada comunale 16; 

- Tav. 4.2 Profili longitudinali-Condotta premente
3 (via San Severo)-via san severo-via
lucera-via guerrieri-via fraccacreta-via
quercia-via giordani-trav.giordani-via
bari-via di cave-via di salsola-via di
fabbrica; 

- Tav. 4.3 Profili longitudinali-condotta premente
1 (via del mare) - via del mare; 
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- Tav. 4.4 Profili longitudinali-condotta premente
2 (via trinitapoli) - via trinitapoli; 

- Tav. 5. Sezione tipo; 
- Tav. 6.1 Impianto di sollevamento 1 (via del

mare) - Sistemazione Area Impianto; 
- Tav. 6.1.b Impianto di sollevamento 1 (via del

mare)-Stazione di sollevamento-
Pianta prospetti e sezioni; 

- Tav. 6.1.c Impianto di sollevamento 1 (via del
mare)-Locale gruppo elettrogeno-
pianta prospetti e sezioni; 

- Tav. 6.1.d Impianto di sollevamento 1(via del
mare)-Stazione di sollevamento-
armature; 

- Tav. 6.1.e Impianto di sollevamento 1(via del
mare)-Locale gruppo elettrogeno
Armature; 

- Tav. 6.1.f Impianto di sollevamento 1(via del
mare)-Planimetria impianto elettrico; 

- Tav. 6.1.g Impianto di sollevamento 1(via del
mare)-Planimetria impianto terra; 

- Tav. 6.1.h Impianto di sollevamento 1(via del
mare)-Schemi elettrici unifilari; 

- Tav. 6.2.a Impianto di sollevamento 2 (via trini-
tapoli)-Sistemazione Area Impianti; 

- Tav. 6.2.b Impianto di sollevamento 2(via trini-
tapoli)-Stazione di sollevamento-
piante prospetti-sezioni; 

- Tav. 6.2.c Impianto di sollevamento 2(via trini-
tapoli)-locale gruppo elettrogeno
piante prospetti-sezioni; 

- Tav. 6.2.d Impianto di sollevamento 2(via trini-
tapoli)-stazione di sollevamento-
armature; 

- Tav. 6.2.e Impianto di sollevamento 2(via trini-
tapoli)locale gruppo elettrogeno
armature; 

- Tav. 6.2.f Impianto di sollevamento 2(via trini-
tapoli)-Planimetria impianto elettrico; 

- Tav. 6.2.g Impianto di sollevamento 2(via trini-
tapoli)-Planimetria impianto di terra; 

- Tav. 6.2.h Impianto di sollevamento 2(via trini-
tapoli)-schema elettrici unifilari; 

- Tav. 6.3.a Impianto di sollevamento 3(via san
severo)-sistemazione area impianto; 

- Tav. 6.3.b Impianto di sollevamento 3(via san
severo)-piante-prospetti-sezioni; 

- Tav. 6.3.c Impianto di sollevamento 3(via san
severo)-locale gruppo elettrogeno
piante-prospetti-sezioni; 

- Tav.6.3.d Impianto di sollevamento 3(via
s.severo)stazione di sollevamento-
armature; 

- Tav.6.3.e Impianto di sollevamento 3(via
s.severo)-locale gruppo elettrogeno
armature; 

- Tav.6.3.f Impianto di sollevamento 3(via
s.severo)-Planimetria impianto elet-
trico; 

- Tav.6.3.g Impianto di sollevamento 3(via
s.severo)-Planimetria impianto di
terra; 

- Tav.6.3.h Impianto di sollevamento 3(via
s.severo)-schema elettrici unifilari; 

- Tav.7.1 Opere d’arte:pozzetti tipo; 
- Tav.7.1 Opere d’arte:blocchi di ancoraggio; 
- Tav.8.1 Attraversamento tombino stradale -

strada comunale 16; 
- Tav.8.1 Attraversamento fogna bianca - trat-

turo castelluccio; 
- Tav. 9 Piano particellare di esproprio gra-

fico; 

Con nota prot. n° 880 del 26/01/2011, l’Ufficio
Attuazione Pianificazione Paesaggistica ha inviato
al Ministero per i Beni e le Attività Culturali -
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesag-
gistici, per i provvedimenti di competenza, il pro-
getto in oggetto unitamente alla relazione tecnica
illustrativa di competenza dello scrivente Ufficio ai
sensi del comma 7 art. 146 del D.Lgs. 42/04 e
ss.mm.ii. 

Con nota prot. n. 2214 del 23/02/2011, acquisita
al protocollo del servizio Assetto del Territorio con
n. 2037 del 01/03/2011, la Soprintendenza ha
espresso parere favorevole con l’osservanza delle
seguenti prescrizioni, purchè si acquisisca l’auto-
rizzazione della soprintendenza Archeologica
della Puglia limitatamente alle parti di tracciato
che interessano aree di pertinenza dei “Trat-
turi”. 

(Descrizione intervento proposto) 
Comune di FOGGIA (Fg). 
Lavori per il completamento della rete fognaria

dell’abitato di Foggia. 
Proponente: Società Acquedotto Pugliese S.p.A.

di Bari.
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Come descritto nella documentazione in atti, ed
in particolare dagli elaborati grafici e dalla rela-
zione descrittiva il progetto prevede: Lavori di
completamento della rete fognaria a servizio dell’a-
bitato di Foggia che attualmente presenta alcune
aree del tessuto urbano sprovviste di rete di raccolta
reflui. Infatti al fine di consentire il collettamento
dei reflui provenienti dalle unità abitative poste
lungo le tre vie nella rete fognaria esistente, è stato
indispensabile superare il dislivello goeodetico pre-
sente prevedendo la realizzazione di un impianto di
sollevamento per ciascuna delle tre vie con relativa
condotta premente. In particolare, partendo dalle
prime unità abitative, non ancora servite, su via del
Mare, via Trinitapoli e via San Severo i tronchi di
fogna elementare di progetto del diametro DN 200
mm proseguiranno sulla viabilità principale con
tratti a gravità della lunghezza complessiva rispetti-
vamente di 2.382,60 m. 1.195,50 m. e 928,40 m in
gres ceramico, e convoglieranno i reflui, rispettiva-
mente, nelle stazioni di sollevamento IS1, IS2 e
IS3, ubicate in aree da espropriare. Dalle tre sta-
zioni di sollevamento IS1(via Del Mare),IS2(via
Trinitapoli) e IS3(via San Severo) si dipartono le tre
condotte prementi, in ghisa sferoidale del diametro
DN 100 mm che saranno posizionate in parallelo
rispetto al tratto fognario a gravità di progetto, e che
sverseranno i reflui nel sistema fognario esistente. 

(Istruttoria rapporti con il P.U.T.T./P.) 
Dalla documentazione scritto-grafica trasmessa,

dalle tavole tematiche del P.U.T.T./P., si evince che
le aree interessate dall’intervento ricadono parzial-
mente in ambiti territoriali estesi di tipo “C valore
distinguibile”, in parte in ambiti territoriali estesi di
tipo “E -valore normale” art. 2.01 della 

N.T.A. del P.U.T.T.”. 
Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle

N.T.A. del P.U.T.T./P.) per gli ambiti di valore
distinguibile “C” prevedono la “salvaguardia e
valorizzazione dell’assetto attuale se qualificato;
trasformazione dell’assetto attuale, se compro-
messo, per il ripristino e l’ulteriore qualificazione;
trasformazione dell’assetto attuale che sia compati-
bile con la qualificazione paesaggistica”. 

Per quanto attiene alle direttive di tutela art. 3.05
delle N.T.A. del P.U.T.T./P. relative agli A.T.E. di
tipo “C” e con riferimento ai tre sistemi identificati

dalle N.T.A. del P.U.T.T./P. si rappresenta quanto
segue: 

- Per il sistema “assetto geologico, geomorfolo-
gico e idrogeologico”, va perseguita la tutela
delle componenti geologiche, geomorfologiche e
idrogeologiche (definenti gli ambiti distinti di cui
all’art.3.02), di riconosciuto valore scientifico e/o
di rilevante ruolo negli assetti paesistico-ambien-
tali del territorio regionale. Le previsioni insedia-
tive ed i progetti delle opere di trasformazione del
territorio devono mantenere l’assetto geomorfo-
logico d’insieme e conservare l’assetto idrogeolo-
gico delle relative aree; le nuove localizzazioni di
attività estrattive vanno limitate ai materiali di
inderogabile necessità e di difficile reperibilità. 

- Per il sistema “copertura botanico-vegetazio-
nale e colturale”, va perseguita la tutela delle
componenti del paesaggio botanico-vegetazio-
nale di riconosciuto valore scientifico e/o impor-
tanza ecologica, economica, di difesa del suolo,
e/o di riconosciuta importanza sia storica sia este-
tica, presenti sul territorio regionale, prescrivendo
per tutti gli ambiti territoriali (art.2.01) sia la pro-
tezione e la conservazione di ogni ambiente di
particolare interesse biologico-vegetazionale e
delle specie floristiche rare o in via di estinzione,
sia lo sviluppo del patrimonio botanico e vegeta-
zionale autoctono. Va inoltre prescritto tutti gli
interventi di trasformazione fisica del territorio
e/o insediativi vanno resi compatibili con: la con-
servazione degli elementi caratterizzanti il
sistema botanico/vegetazionale, la sua ricostitu-
zione, le attività agricole coerenti con la conser-
vazione del suolo. 

- Per il sistema “stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa”, va perseguita la tutela
dei beni storico-culturali di riconosciuto valore
e/o di riconosciuto ruolo negli assetti paesaggi-
stici del territorio regionale, individuando per
tutti gli ambiti territoriali (art.2.01) i modi per
perseguire sia la conservazione dei beni stessi, sia
la loro appropriata fruizione/utilizzazione, sia la
salvaguardia/ripristino del contesto in cui sono
inseriti. Va, inoltre, prescritto per tutti gli ambiti
territoriali distinti di cui all’art.3.04, va evitata
ogni destinazione d’uso non compatibile con le

8346



8347Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-03-2011

finalità di salvaguardia e, di contro, vanno indivi-
duati i modi per innescare processi di corretto riu-
tilizzo e valorizzazione. 
Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-

ritorio, Ambiti Territoriali Distinti si evince quanto
segue: 

L’area interessata dalla localizzazione delle con-
dotte fognarie non risulta direttamente interessata
da particolari componenti di riconosciuto valore
scientifico e/o di rilevante ruolo sull’assetto paesag-
gistico-ambientale complessivo dell’ambito di rife-
rimento, mentre le condotte interrate prevalente-
mente sotto strade esistenti intercettano le seguenti
componenti: 
- Sistema della stratificazione storica dell’organiz-

zazione insediativa: l’area d’intervento risulta
direttamente interessata dall’area di pertinenza di
elementi di rilevante ruolo sull’assetto paesaggi-
stico-ambientale complessivo dell’ambito di rife-
rimento, ed in particolare da ATD come di seguito
elencati: 
- Tratturo AQUILA - FOGGIA tratto di Via San

Severo;
- Tratturello CEANO - FOGGIA tratto di Via

Lucera;
- Tratturello FOGGIA - CASTELLUCCIO DEI

SAURI tratto S.C. Tratturo Castelluccio;
- Tratturello FOGGIA - Tressanti - Barletta tratto

Via Trinitapoli;
- Tratturello FOGGIA - ZAPPONETA tratto Via

Del Mare;
- Tratturello FOGGIA - CAMPOREALE tratto

Strada Comunale 16;
- Tratturello FOGGIA - CASTIGLIONE tratto

Via Di Fabbrica;
- Tratturello FOGGIA -CASTIGLIONE tratto

Via Di Cave.
sottoposti alle prescrizioni di base di cui all’art.
3.04 punto 1.03 delle NTA del PUTT. 

(Valutazione della compatibilità paesaggistica e
prescrizioni) 

Entrando nel merito dell’ambito territoriale di
riferimento risulta alquanto antropizzato pur pre-
sentando alcune peculiarità paesaggistiche diffuse
degne di specifica tutela ossia “Tratturelli e Trat-
turi” con riferimento alle relative condotte interrate
di adduzione e distribuzione nonché gli impianti di
sollevamento fuori terra, previste in progetto. Per

quanto attiene alla loro collocazione, interferiscono
con aree di pertinenza degli ATD su specificati e
individuate sulle mappe ortofoto. 

Al fine comunque di perseguire un migliora-
mento dell’inserimento paesistico-ambientale delle
opere in progetto nel contesto paesaggistico di rife-
rimento si ritiene necessario prescrivere, in confor-
mità al parere della soprintendenza, le seguenti
misure di mitigazione e/o compensazione degli
impatti: 
- Con riferimento al sistema della stratificazione

storica dell’organizzazione insediativa; siano
limitati al minimo indispensabile i movimenti di
terra (sbancamenti,sterri,riporti) al fine di non
modificare in maniera significativa l’attuale
assetto geomorfologico d’insieme e conservare
nel contempo l’assetto idrogeologico comples-
sivo delle aree oggetto d’intervento evitando per-
tanto qualsiasi “effetto barriera”. 
Gli eventuali materiali di risulta, rivenienti dalle
operazioni di scavo, laddove non riutilizzati in
loco, siano allontanati e depositati a pubblica
discarica. 
Le opere provvisorie (piste carrabili,accessi,aree
di stoccaggio ecc..) non dovranno interessare
l’area di pertinenza di alcuna emergenza del
sistema geo-morfo-idrogeologico; le predette
opere provvisorie a fine lavori siano totalmente
eliminate con ripristino dello stato dei luoghi al
fine di agevolare la ricomposizione dei valori
paesistici del sito. 

Premesso quanto innanzi, in relazione all’Atte-
stazione di Compatibilità Paesaggistica di cui
all’art. 5.04 delle N.T.A. del P.U.T.T./P anche in
deroga alle prescrizioni di base art. 5.07 N.T.A. del
P.U.T.T./P, le opere in progetto non comportano una
modificazione significativa dell’attuale assetto pae-
saggistico dei luoghi interessati. 

Si ritiene pertanto di poter esprimere parere favo-
revole in quanto la soluzione progettuale prevista
non costituisce pregiudizio alla conservazione dei
valori paesistici del sito alla realizzazione delle
opere richieste purchè come prescritto dalla Soprin-
tendenza con nota 2214 del 23/02/2011 si acqui-
sisca l’autorizzazione della soprintendenza Archeo-
logica della Puglia limitatamente alle parti di trac-
ciato che interessano aree di pertinenza dei “Trat-
turi”. 
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Il presente provvedimento, visto il parere vinco-
lante della Soprintendenza, esplica in applicazione
dell’art. 5.04 e delle N.T.A. del PUTT/P gli effetti,
della autorizzazione paesaggistica ai sensi del
D.L.vo n°42/04, fermo restando l’acquisizione di
tutte le ulteriori autorizzazioni e/o assensi, qualora
necessari, rivenienti dalle vigenti disposizioni in
materia di tutela ambientale, nonché gli adempi-
menti di competenza comunale. 

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il
rilascio della attestazione di compatibilità pae-
saggistica ex art. 5.04 delle N.T.A. del P.U.T.T./P,
anche in deroga alle prescrizioni di base art. 5.07
N.T.A. del P.U.T.T./P e con effetto di autorizza-
zione paesaggistica ai sensi del D.L.vo n°42/04. 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97. 

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01” 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale 

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale 

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del
Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata; 

DI RILASCIARE ai Comuni di Foggia e all’Ac-
quedotto Pugliese per il completamento della rete
fognaria dell’abitato del Comune di Foggia, l’Atte-
stazione di Compatibilità Paesaggistica, in deroga
alle prescrizioni di base artt.5.04 e 5.07 N.T.A. del
P.U.T.T./P, esplicante anche gli effetti di Autorizza-
zione Paesaggistica ai sensi del D.L.vo n°42/04,
con le prescrizioni riportate in narrativa al punto
“Valutazione della compatibilità paesaggistica e
prescrizioni” del presente provvedimento parte
integrante; 

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto
del Territorio in copia il presente provvedimento
completo di elaborati progettuali: 
- all’Acquedotto Pugliese, 
- al Sig. Sindaco del Comune di Foggia (Fg), 

DI TRASMETTERE in copia il presente provve-
dimento a cura del Servizio Assetto del Territorio: 
- alla competente Soprintendenza per i Beni Archi-

tettonici e Paesaggistici del Ministero per i Beni e
le Attività Culturali. 

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 marzo 2011, n. 414

Comune di GROTTAGLIE: Lavori per la
costruzione di un serbatoio pensile in cls. da mc.
150 e relativa condotta a servizio dell’abitato del
Comune di Grottaglie (TA) a supporto del serba-
toio seminterrato esistente di mc.15.000 in loca-
lità Monte Pizzuto-Grottaglie.Attestazione di
compatbilità paesaggistica art. 5.04 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P.Proponente: SOCIETA’ ACQUE-
DOTTO PUGLIESE S.p.A di Bari

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
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zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue. 

PREMESSO CHE: 
• con delibera regionale 15 dicembre 2000 n.

1748, pubblicata sul B.U.R.P.n°6 del 11/1/2001
la Giunta Regionale ha approvato il Piano Urba-
nistico Territoriale Tematico per il Paesaggio. 

• l’art. 5.04 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. prevede
che gli interventi derivanti sia da piani sia da spe-
cifiche progettazioni, di natura pubblica e privata
che determinano rilevante trasformazione o dello
stato fisico o dell’aspetto esteriore dei territori e
degli immobili compresi tra quelli sottoposti a
tutela dal Piano (art. 4.01 - Opere di rilevante tra-
sformazione), non possono essere concessi /auto-
rizzati senza il preliminare rilascio della attesta-
zione di compatibilità paesaggistica. 
Per opere di rilevante trasformazione (art. 4.01
delle N.T.A.) il P.U.T.T./P. definisce quelle deri-
vanti dalla infrastrutturazione del territorio deter-
minata da dimostrata assoluta necessità, o premi-
nente interesse regionale o nazionale,compor-
tante modificazioni permanenti nei suoi elementi
strutturanti (art. 3.01 e seg. delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.). 
L’attestazione di compatibilità paesaggistica va
richiesta dal titolare dell’intervento con la conte-
stuale presentazione del progetto. Agli elaborati
tecnici costituenti il progetto va allegato lo studio
di impatto paesaggistico di cui all’art. 4.02 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P. L’attestazione di compati-
bilità paesaggistica viene rilasciata entro il ter-
mine perentorio di sessanta giorni dalla Regione
(dalla Giunta Regionale nel caso di opere pub-
bliche) previa istruttoria dell’Assessorato Regio-
nale all’Urbanistica. 

• l’art. 5.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. prevede al
punto 3 che fermo restando quanto relativo alle
competenze dell’Amministrazione Statale, è pos-
sibile realizzare opere regionali, opere pubbliche,
ed opere di interesse pubblico (così come defi-
nite dalla vigente legislazione) in deroga alle pre-
scrizioni di base (titolo III) sempre che dette
opere: 
- siano compatibili con le finalità di tutela e

valorizzazione delle risorse paesaggistico-
ambientali previste nei luoghi; 

- siano di dimostrata assoluta necessità o di pre-
minente interesse per la popolazione residente; 

- non abbiano alternative localizzative. 

La deroga, il cui provvedimento segue la proce-
dura ed assume, se necessario ed esplicitandolo,
gli effetti di autorizzazione paesaggistica: 
- per opera regionale, viene concessa contestual-

mente all’approvazione del progetto; 
- per opera pubblica, viene concessa dalla

Giunta Regionale previa istruttoria dell’Asses-
sorato Regionale all’Urbanistica; 

- per opera di altro soggetto va preliminarmente
chiesta (con contestuale presentazione del pro-
getto) alla Giunta Regionale che (acquisito il
parere obbligatorio del Comune interessato che
deve esprimersi entro il termine perentorio di
60 giorni valendo il silenzio assenso) la con-
cede o la nega entro il termine perentorio di 60
giorni (120 giorni nel caso di soggetto diverso
dal Comune) previa istruttoria dell’Assesso-
rato Regionale all’Urbanistica. 

La attestazione di compatibilità paesaggistica ha
gli effetti, esplicitandolo, della autorizzazione ai
sensi del D.L.vo n°42/04 e dell’art. 5.01 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P., se necessaria, di cui segue le
procedure. 

A tal fine il competente Ufficio del Servizio
Assetto del Territorio ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti relativi
che viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’e-
same e le determinazioni di competenza, munita del
parere di merito. 

CONSIDERATO CHE: 
(Documentazione agli atti) 
Al Servizio Assetto del Territorio, con nota prot.

n°33793 del 10/03/2008, acquisita al prot. n° 3216
del 08/04/2008, è pervenuta, da parte dell’Ente
Acquedotto Pugliese S.p.A. di Bari, richiesta di
deroga unitamente alla seguente documentazione
scritto-grafica relativa al progetto in oggetto: 

Elenco Elaborati trasmessi; 
Relazione Illustrativa D1.1; 
Relazione di Calcolo Idraulico D1.2; 
Indagini Geologiche, Idrogeologiche e Archeolo-

giche preliminari D2 
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Studio di Prefattibilità Ambientale: PUTT/p PAI
D3: 

Tav 1 Corografia generale; 
Tav 2.1 Planimetria generale dell’intervento; 
Tav 2.2 Planimetria generale area serbatoio pen-

sile e impianto di sollevamento; 
Tav 3 Profilo schematico condotta suburbana

Tronco 1 - 2 Tronco 3; 
Tav 4.1 Serbatotio pensile da 150 mc. Planime-

tria e piante; 
Tav 5 Sezioni tipo. 

Con nota prot. n° 10519 del 25/11/2008, il Ser-
vizio Assetto del Territorio ha richiesto all’Ente
Acquedotto Pugliese S.p.A. di Bari, documenta-
zione integrativa inerente la pratica in oggetto. Ed
in particolare: 
- Studio Impatto Paesaggistico ex Art.4.01 NTA del

PUTT.

Con nota prot. 146501 del 17/11/2009, acquisita
al prot. n°13305 del 19/11/2009 del Servizio
Assetto del Territorio, l’Ente Acquedotto Pugliese
S.p.A. ha trasmesso al Servizio: 
- Elenco elaborati trasmessi; 
- Studio Impatto Paesaggistico “D 3”; 
- Nota del 19/2/2009 prot. 22903; 
- Nota del 05/5/2009 prot.4206 dell’Ufficio Parco

Tratturi del Comune di Foggia; 
- Corografia”soluzione alternativa ubicazione ser-

batoio; 
- Delibera Consiglio Comunale di Grottaglie n.50

del 17/7/2009; 

Con nota prot. n° 9282 del 30/12/2010, l’Ufficio
Attuazione Pianificazione Paesaggistica ha inviato
al Ministero per i Beni e le Attività Culturali -
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesag-
gistici, per i provvedimenti di competenza, il pro-
getto in oggetto unitamente alla relazione tecnica
illustrativa di competenza dello scrivente Ufficio ai
sensi del comma 7 art. 146 del D.Lgs. 42/04 e
ss.mm.ii. 

Con nota prot. n. 4092 del 03/03/2011, acquisita
al protocollo del Servizio Assetto del Territorio con
n. 2214 del 03/03/2011, la Soprintendenza ha
espresso parere favorevole condividendo e facendo
proprie le prescrizioni dettate nella relazione tec-
nica illustrativa. 

(Descrizione intervento proposto) 
Comune di GROTTAGLIE (TA]). 
Lavori per la costruzione di un serbatoio pen-

sile in cls. da mc.150 e relativa condotta a servizio
dell’abitato del Comune di Grottaglie(TA) a sup-
porto del serbatoio seminterrato esistente di
mc.15.000 in località Monte Pizzuto-Grottaglie. 

Proponente: Società Acquedotto Pugliese S.p.A.
di Bari.

Come descritto nella documentazione in atti, ed
in particolare dagli elaborati grafici e dalla rela-
zione descrittiva il progetto prevede: Costruzione di
un serbatoio pensile in cls. della capacità idrica di
mc.150 adiacente e a supporto di un preesistente
serbatoio seminterrato della capacità idrica di
mc.15.000 al servizio della zona alta del Comune di
Grottaglie (Ta). Il serbatoio sarà garantito da un
impianto di sollevamento composto da n° 2 elettro-
pompe ubicate nella camera di manovra del serba-
toio seminterrato esistente da mc.15.000(località
Monte Pizzuto-Grottaglie e relativa condotta pre-
mente in acciaio DN 200 (L= 90 m. tronco n.4) Il
serbatoio in progetto sarà formato da un fusto cen-
trale cilindrico in cls, del diametro di m.3,1 alto
circa 30,00 metri. In cui sarà alloggiata una scala di
accesso dotata di pianerottoli intermedi di sicurezza
e di riposo, nonché da un fusto superiore in cls com-
posto da una prima zona a forma tronco conica
rovesciata e da una seconda parte cilindrica del dia-
metro interno di circa 8,00 metri costituente il ser-
batoio pensile. L’’altezza complessiva del fusto
superiore risulta di circa 5,00 m. Pertanto, l’altezza
totale del serbatoio sarà di circa 35,00 metri neces-
saria per garantire un minimo carico piezometrico
di 2 atm nel punto altimetricamente più depresso
dei comparti “A” e “B” della zona alta dell’abitato
del Comune di Grottaglie. Dal serbatoio pensile in
progetto si dipartirà una condotta suburbana princi-
pale di distribuzione in ghisa sferoidale DN 250
(L= 345 tronco n.1) sino al nodo “A” pozzetto di
diramazione delle condotte di distribuzione alle due
zone residenziali, Comparti “A” e “B”, individuate
dall’Amministrazione Comunale di Grottaglie.Dal
suddetto nodo”A”, a servizio del Comparto “A”, si
dipartiranno, rispettivamente, la condotta subur-
bana in ghisa sferoidale DN 200(L= 1.580 m.
tronco n.2) a servizio del Comparto “A” e la con-
dotta suburbana in ghisa DN 150 (L=220 m. tronco
n.3) a servizio del Comparto “B”.
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(Istruttoria rapporti con il P.U.T.T./P.) 
Dalla documentazione scritto-grafica trasmessa,

dalle tavole tematiche del P.U.T.T./P., si evince che
le aree interessate dall’intervento ricadono in ambiti
territoriali estesi di tipo “C -valore distinguibile”
art. 2.01 della N.T.A. del P.U.T.T.”.-

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.) per gli ambiti di valore
distinguibile “C” prevedono la “salvaguardia e
valorizzazione dell’assetto attuale se qualificato;
trasformazione dell’assetto attuale, se compro-
messo, per il ripristino e l’ulteriore qualificazione;
trasformazione dell’assetto attuale che sia compati-
bile con la qualificazione paesaggistica”. 

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio, Ambiti Territoriali Distinti si evince quanto
segue: 

L’area interessata dalla localizzazione del serba-
toio pensile non risulta direttamente interessata da
particolari componenti di riconosciuto valore scien-
tifico e/o di rilevante ruolo sull’assetto paesaggi-
stico-ambientale complessivo dell’ambito di riferi-
mento, mentre le condotte interrate prevalente-
mente sotto strade esistenti) intercettano le seguenti
componenti: 
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico: l’area d’intervento risulta direttamente inte-
ressata dall’area annessa di una componente di
rilevante ruolo sull’assetto paesaggistico-ambien-
tale complessivo dell’ambito di riferimento, ed in
particolare da un ATD “Ciglio di scarpata” che
costituisce un Ambito Territoriale Distinto come
identificato e definito all’art. 3.09 titolo III delle
N.T.A. del P.U.T.T./P. La condotta idrica prevista
in progetto “tronco n. 2” intercetta l’ATD “ciglio
di scarpata” sottoposta alle prescrizioni di base di
cui all’art. 3.09 delle NTA del PUTT. 
L’area di intervento è altresì interessata dalla pre-
senza di vincolo idrogeologico.

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento risulta direttamente
interessata dall’Area annessa di una componente
di rilevante ruolo sull’assetto paesaggistico-
ambientale complessivo dell’ambito di riferi-
mento, cartografata dal PPTR ed in particolare da
un macchia sottoposta alle prescrizioni di base di

cui all’art. 3.10 Boschi e macchie delle NTA del
PUTT. 

- Sistema della stratificazione storica dell’organiz-
zazione insediativa: l’area d’intervento risulta
direttamente interessata dall’Area di pertinenza di
un elemento di rilevante ruolo sull’assetto pae-
saggistico-ambientale complessivo dell’ambito di
riferimento, ed in particolare da un “Tratturo
Martinese” sottoposto alle prescrizioni di base di
cui all’art. 3.15 delle NTA del PUTT. 

(Valutazione della compatibilità paesaggistica e
prescrizioni) 

Entrando nel merito dell’ambito territoriale di
riferimento risulta alquanto antropizzato pur pre-
sentando alcune peculiarità paesaggistiche diffuse
degne di specifica tutela ossia “Ciglio di scarpata, il
Tratturo Martinese e il Bosco-Macchia. Con riferi-
mento alle relative condotte di adduzione e distribu-
zione previste in progetto per quanto attiene alla
loro collocazione, interferisce con l’area annessa
del ciglio di scarpata nonché l’area di pertinenza del
tratturo, mentre interferisce con l’area annessa alle
compagini Boschive e a Macchia individuate sulle
mappe ortofoto. 

Al fine comunque di perseguire un migliora-
mento dell’inserimento paesistico-ambientale delle
opere in progetto nel contesto paesaggistico di rife-
rimento si ritiene necessario, come affermato nella
proposta di parere inviata alla Soprintendenza, e
dalla stessa condiviso, prescrivere l’esecuzione
delle seguenti misure di mitigazione e/o compensa-
zione degli impatti:
- Con riferimento al sistema botanico-vegetazio-

nale: sia del tutto esclusa, in sede di progettazione
esecutiva del piano di cantierizzazione dell’opera
di cui trattasi, la possibilità di interessare diretta-
mente e/o indirettamente con opere provvisorie
(quali piste di servizio, depositi di materiale, aree
di stoccaggio,accessi e/o altre opere complemen-
tari) le compagini a bosco-macchia esistenti. Le
piazzole di accatastamento del materiale
dovranno essere posizionate all’esterno dell’area
di pertinenza delle compagini a boscomacchia
ovvero in aree del tutto prive di vegetazione di
pregio (aree agricole). 
Siano opportunamente attuate, sia per le aree
agricole che per le aree con vegetazione naturale
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e/o seminaturale, tutte le misure di ripristino
vegetazionale individuate nello studio di impatto
paesaggistico-ambientale presentato. Quanto
sopra sia al fine di consentire la conservazione e
lo sviluppo del patrimonio botanico-vegetazio-
nale autoctono che al fine di tutelare,nel con-
tempo, la potenzialità faunistica dell’ambito d’in-
tervento. 
Sempre nella fase di cantiere l’eventuale interes-
samento delle aree annesse a boscomacchia dovrà
essere limitato al minimo indispensabile. Quale
necessaria misura di compensazione degli impatti
rivenienti dalla realizzazione della prevista con-
dotta o alle aree di occupazione da parte del can-
tiere all’interno delle aree caratterizzate dalla pre-
senza di bosco-macchia dovranno essere messi a
dimora nuovi soggetti arborei e/o arbustivi della
vegetazione naturale potenziale dell’ambito di
intervento da impiantarsi in misura doppia
rispetto al numero dei soggetti arborei e/o arbu-
stivi oggetto di danneggiamento. Gli interventi
dovranno essere attuati previo assenso e sotto la
sorveglianza del competente Ispettorato Riparti-
mentale delle Foreste.
In sede di esecuzione dei lavori,compatibilmente
con le esigenze tecniche, siano salvaguardati il
più possibile i “beni diffusi nel paesaggio
agrario” aventi notevole significato paesaggistico
come definiti dall’art. 3.14 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. ovvero le piante isolate e/o a gruppi di
rilevante importanza per età, dimensione, signifi-
cato scientifico, testimonianza storica; le albera-
ture stradali e poderali di pregio paesaggistico; Le
eventuali alberature di pregio qualora interessate
direttamente dalle opere di cui trattasi dovranno
essere oggetto di espianto e successivo reim-
pianto all’interno della stessa area d’intervento. 

- Con riferimento al sistema geo-morfo-idrogeolo-
gico; soprattutto in corrispondenza dell’attraver-
samento di cigli e scarpate siano limitati al
minimo indispensabile i movimenti di terra (sban-
camenti, sterri, riporti) al fine di non modificare
in maniera significativa l’attuale assetto geo-
morfologico d’insieme e conservare nel con-
tempo l’assetto idrogeologico complessivo delle
aree oggetto d’intervento evitando pertanto qual-
siasi “effetto barriera”. 
Gli eventuali materiali di risulta, rivenienti dalle
operazioni di scavo, laddove non riutilizzati in

loco, siano allontanati e depositati a pubblica
discarica. 
Le opere provvisorie (piste carrabili, accessi, aree
di stoccaggio, ecc..) non dovranno interessare
l’area di pertinenza di alcuna emergenza del
sistema geo-morfo-idrogeologico; le predette
opere provvisorie a fine lavori siano totalmente
eliminate con ripristino dello stato dei luoghi al
fine di agevolare la ricomposizione dei valori
paesistici del sito. 

Premesso quanto innanzi, in relazione all’Atte-
stazione di Compatibilità Paesaggistica di cui
all’art. 5.04 delle N.T.A. del P.U.T.T./P anche in
deroga alle prescrizioni di base art. 5.07 N.T.A. del
P.U.T.T./P, le opere in progetto non comportano una
modificazione significativa dell’attuale assetto pae-
saggistico dei luoghi interessati. 

Il presente provvedimento, visto il parere vinco-
lante della Soprintendenza, esplica in applicazione
dell’art. 5.04 e delle N.T.A. del PUTT/P gli effetti,
della autorizzazione paesaggistica ai sensi del
D.L.vo n°42/04, fermo restando l’acquisizione di
tutte le ulteriori autorizzazioni e/o assensi, qualora
necessari, rivenienti dalle vigenti disposizioni in
materia di tutela ambientale, nonché gli adempi-
menti di competenza comunale. 

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il
rilascio della attestazione di compatibilità pae-
saggistica ex art. 5.04 delle N.T.A. del P.U.T.T./P,
e con effetto di autorizzazione paesaggistica ai
sensi del D.L.vo n°42/04. 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97. 

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01” 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale 

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale 
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LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del
Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata; 

DI RILASCIARE al Comune di Grottaglie e
all’Acquedotto Pugliese per la costruzione di un
serbatoio pensile da mc.150 e relativa condotta a
servizio della zona alta di Grottaglie (Ta) adiacente
al serbatoio seminterrato da mc.15.000 in località
Monte Pizzuto dell’abitato del Comune di Grotta-
glie, l’Attestazione di Compatibilità Paesaggistica,
art.5.04 delle N.T.A. del P.U.T.T./P, esplicante
anche gli effetti di Autorizzazione Paesaggistica ai
sensi del D.L.vo n°42/04, con le prescrizioni ripor-
tate in narrativa al punto “Valutazione della compa-
tibilità paesaggistica e prescrizioni” del presente
provvedimento parte integrante; 

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto
del Territorio in copia il presente provvedimento
completo di elaborati progettuali: 
- all’Acquedotto Pugliese, 
- al Sig. Sindaco del Comune di Grottaglie (Ta), 

DI TRASMETTERE in copia il presente provve-
dimento a cura del Servizio Assetto del Territorio: 
- alla competente Soprintendenza per i Beni Archi-

tettonici e Paesaggistici del Ministero per i Beni e
le Attività Culturali. 

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 marzo 2011, n. 415

COMUNE DI CANDELA (FG). Adeguamento
del PdF al Piano Urbanistico Territoriale Tema-
tico per il Paesaggio PUTT/P.Parere Paesaggi-
stico con prescrizioni (art 5.03 del PUTT/P)

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue. 

Vista la delibera regionale 15 dicembre 2000 n.
1748, pubblicata sul B.U.R.P.n°6 del 11/1/2001 con
la quale la Giunta Regionale ha approvato il Piano
Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio. 

PREMESSO CHE: 
(Iter procedurale) 

• il comune di Candela con delibera di C.C. n. 40
del 30.08.2006 ha adottato i Primi Adempimenti
comunali per l’attuazione del PUTT/P (art. 1.03 -
5° comma - ed art. 5.05 delle N.T.A. del piano),
trasmessi al servizio Urbanistica con nota n.
8162 del 19 09 2006 

• Sebbene scaduti i termini di cui all’art. 5.05,
comma 6, non posso essere considerate coerenti
alle disposizioni normative di cui al articolo 5.05
delle NTA del PUTT individuazioni di aree come
territori costruiti non coerenti con quanto
disposto all’art. 1.03 delle NTA del PUTT e/o
modifiche dei perimetri di ATD e ATE differenti
dall’adeguamento alle situazioni di fatto docu-
mentate dalla cartografia comunale in scala mag-
giore e più aggiornata, (modifiche queste più
propriamente ascrivibili alla fase di adeguamento
dello strumento urbanistico generale vigente in
candela al PUTT ex artt. 5.06 e 5.07). 

• Nella seduta della Conferenza di Servizi del
29.07.2009 per l’”Accordo di Programma ai
sensi dell’art. 5 1° e 2° comma della L.R.
19/2004 e dell’art. 34 del D.L.vo n° 267/2000 tra
Regione Puglia ed i Comuni di Candela e Deli-
ceto per la costruzione di un “Impianto serricolo
e florovivaistico” in variante al P.R.G. vigente.-
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Ditta “G.C. Partecipazioni s.p.a.” Amministra-
tore unico Sig. Corrado Ciccolella”, tenutasi
presso la sede dell’Assessorato scrivente al fine
di giungere ad un esame condiviso degli aspetti
paesaggistici ed ambientali connessi all’attua-
zione dell’intervento proposto è stata avanzata
l’obiezione che i primi Adempimenti di cui alla
deliberazione di C.C. n. 40 del 30.08.2006 si
configurino come vere e proprie varianti al
PUTT/p. vigente. 

• l’amministrazione comunale di Candela con deli-
berazione del Consiglio Comunale n. 6 del 12 01
2010 procedeva all’approvazione dell’Adegua-
mento della Pianificazione Urbanistica Generale
Vigente al Piano Urbanistico Territoriale Tema-
tico; 

• l’amministrazione comunale di Candela con nota
prot 8550 del 30 08 2010 acquisita al protocollo
del Servizio Assetto del Territorio con prot 5639
del 24 09 2010 ha trasmesso la delibera di Consi-
glio Comunale n. 16 del 13 Aprile 2010 

• con la quale si provvedeva a revocare la delibera
di CC n. 6 del 12 01 2010 e contestualmente ad
adottare gli atti tecnici e amministrativi relativi
all’ “Adeguamento della Pianificazione Urbani-
stica Generale Vigente al Piano Urbanistico Ter-
ritoriale Tematico”, atti che sono stati trasmessi
all’ente regionale, unitamente alla succitata deli-
bera. 

• Con la stessa nota prot 8550 del 30 08 2010 il
Comune di Candela ha trasmesso agli uffici
regionali l’avviso di pubblicazione e deposito
degli atti del 26 04 2010; l’Attestazione dell’uf-
ficio segreteria dell’avvenuta pubblicazione,
deposito e non presentazione di osservazioni o
opposizioni del 23 08 2010. 

• Con nota 2256 del 07 03 2011, l’ufficio Attua-
zione Pianificazione Paesaggistica del Servizio
Assetto del Territorio ha attestato la coerenza dei
Territori Costruiti approvati in Consiglio Comu-
nale con Del CC n. n. 16 del 13 Aprile 2010 e tra-
smessi dal Amministrazione Comunale di Can-
dela con nota prot 8550 del 30 08 2010. 

PREMESSO CHE: 
(Stato della pianificazione) 
alla data del 06.06.1990 il territorio del Comune

di Candela era disciplinato Programma di Fabbrica-
zione approvato con D.P.G.R. n° 2407 del

27/10/1977, strumento di pianificazione attual-
mente ancora vigente senza che alcuna variante sia
intervenuta. 

CONSIDERATO CHE: 
(Elenco Elaborati) 
Al Servizio Assetto del Territorio, con nota prot.

n° 8550 del 30 08 2010 è pervenuta, da parte del
Comune di Candela, Variante di Adeguamento del
vigente PdF al PUTT/P, la quale partendo dal reale
stato dei luoghi, da approfondimenti settoriali in
ordine ai sistemi di riferimento, ha conformato le
prescrizioni regolamentari del PUTT/P in base alle
valenze riscontrabili sul territorio, integrando in tal
senso le norme del PdF vigente, e sovrapponendo
alla zonizzazione vigente, con le sue precipue pre-
scrizioni, le norme rivenienti dagli ambiti definiti
nel rispetto del PUTT/P. Tale variante di Adegua-
mento è composta dalla documentazione scritto-
grafica qui di seguito riportata, alla quale è riferito
il presente parere: 

a. Relazione generale; 

b. Norme tecniche di attuazione; 

c. Putt/P: Riporto degli Ambiti Territoriali Distinti
e degli Ambiti Territoriali Estesi. 
TAV. C1. INDAGINI DEL TERRITORIO.

Putt/P: riporto degli Atd -sistema geomorfo-
logico. scala 1:25.000; 

TAV. C2. INDAGINI DEL TERRITORIO.
Putt/P: riporto degli Atd - Sistema botanico-
vegetazionale. scala 1:25.000 

TAV. C3. INDAGINI DEL TERRITORIO.
Putt/P: riporto degli Atd - Sistemastorico-
architettonico. scala 1:25.000 

TAV. C3. INDAGINI DEL TERRITORIO.
Putt/P: riporto degli Ate. scala 1:25.000

d. Analisi del sistema paesaggistico Ambientale 
TAV. D.1.1. INDAGINI DEL TERRITORIO.

sistema geologico: carta geolitologica. scala
1:25.000 

TAV. D.1.2 INDAGINI DEL TERRITORIO.
sistema geologico: carta della permeabilità
dei litotipi. scala 1:25.000 

TAV. D.1.3 INDAGINI DEL TERRITORIO.
sistema geologico: carta della altimetria.
scala 1:25.000 
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TAV. D.1.4 INDAGINI DEL TERRITORIO.
sistema geologico: carta geomorfologica.
scala 1:25.000 

TAV. D.1.5 INDAGINI DEL TERRITORIO.
sistema geologico: carta delle pendenze.
scala 1:25.000 

TAV. D.1.6 INDAGINI DEL TERRITORIO.
sistema geologico: carta dei versanti. scala
1:25.000 

TAV. D.1.7 INDAGINI DEL TERRITORIO.
sistema geologico: idrologia superficiale.
scala 1:25.000 

TAV. D.1.8 INDAGINI DEL TERRITORIO.
sistema geologico: Piano stralcio di assetto
Idrogeologico. scala 1:25.000 

TAV. D.2.1 INDAGINI DEL TERRITORIO.
Sistema suolo: carta pedologica. scala
1:25.000 

TAV. D.2.2 INDAGINI DEL TERRITORIO.
Sistema suolo: carta della capacità d’uso
agricolo del suolo. scala 1:25.000 

TAV. D.2.3 INDAGINI DEL TERRITORIO.
Sistema suolo: carta dell’uso del suolo. scala
1:25.000 

TAV. D.3.1 INDAGINI DEL TERRITORIO.
Sistema botanico-vegetazionale: carta della
vegetazione. scala 1:25.000 

TAV. D.4.1 INDAGINI DEL TERRITORIO
Ecosistemi: classificazione degli ecosistemi.
scala 1:25.000 

e. Sistema stratificazione storica 
TAV. E.5.1 INDAGINI DEL TERRITORIO.

Sistema stratificazione storica: carta delle
risorse storiche architettoniche - usi civici.
scala 1:25.000 

TAV. E.6.1 INDAGINI DEL TERRITORIO.
Sistema delle condizioni visuali e percettive:
aree visibili. scala 1:25.000.f. Definizione
dei territoriocostruiti 

TAV. F:1 INDAGINI DEL TERRITORIO. Peri-
metrazione dei Territori Costruiti. scala
1:5.000 

g. Sistemi costitutivi: definizione degli Ambiti Ter-
ritoriali Distinti 
TAV. G:1 AMBITI DISTINTI. Sistema Geo-

morfoidrologico. scala 1:25.000 

TAV. G:2 AMBITI DISTINTI. Sistema Bota-
nico-vegetazionale e della connessione eco-
logica. scala 1:25.000 

TAV. G.3 AMBITI DISTINTI. Sistema della
stratificazione storica dell’insediamento.
scala 1:25.000 

i. Sistemi costitutivi: definizione degli Ambiti Ter-
ritoriali Estesi
TAV. I.1. SISTEMA DEGLI AMBITI ESTESI.

scala 1:25.000

CONSIDERATO CHE: 
(Istruttoria Ambiti Territoriali Distinti -ATD) 
Riguardo alla perimetrazione degli ATD di cui al

Titolo III delle NTA del PUTT/P, dall’esame degli
elaborati scritto-grafici (ed in particolare tav. G.1,
G.2 e G.3) si riscontrano alcune carenze ed alcune
incongruenze, qui di seguito illustrate. 

1. Sistema dell’assetto geologico, geomorfolo-
gico, idrogeologico (rif. serie n. 2, n. 6 e n. 10 degli
atlanti della documentazione cartografica artt.
3.02, 3.06, 3.07, 3.08 e 3.09 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P e capo III delle NTA e tavola G1 dell’A-
deguamento comunale) 

Appare necessario meglio chiarire il ruolo e la
cogenza normativa degli articoli 12 e 13 del capo III
delle NTA dell’adeguamento comunale, in rela-
zione agli articoli successivi. Inoltre non appare
chiara la cogenza normativa dei perimetri indicati
in legenda come “carapelle ofanto”, “ripa di ero-
sione fluviale”, “cigli di sponda fluviale”, i quali
non trovano un diretto corrispettivo normativo nelle
NTA dell’adeguamento comunale. 

Infine in merito agli articoli Art. 17 (Aree a peri-
colosità idraulica -PAI) e Art. 18 (Aree a pericolo-
sità geomorfologica -PAI), si rappresenta la non
opportunità dell’inserimento di queste norme in
sede di Adeguamento del PdF al PUTT. 

Art. 14 -Sorgenti (3.09) 
Questa categoria persegue gli obiettivi di tutela

previsti dalle NTA del PUTT all’ articolo 
3.09 -”Emergenze”. Il PUTT non rappresentava i

beni appartenenti a questa categoria. 
Gli interventi ammissibili in tali aree sono disci-

plinati dall’art 14 delle NTA della variante di ade-
guamento del PdF al PUTT. non appare però chiaro
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dall’esame degli elaborati scrittografici a quali peri-
metri questa norma si applichi. E’ dunque neces-
sario provvedere alla ricognizione e perimetrazione
dei aree di pertinenza aree annesse nelle tavole del-
l’adeguamento. 

Art. 15 -Corsi d’acqua (3.08) 
Questa categoria persegue gli obiettivi di tutela

previsti dalle NTA del PUTT all’ articolo 3.08 -
”Corsi d’acqua”. Gli interventi ammissibili in tali
aree sono disciplinati dall’art 15 delle NTA della
variante di adeguamento del PdF al PUTT. 

Dall’esame degli elaborati scritto-grafici si
evince che il Comune ha provveduto ad individuare
come “corsi d’acqua” i quattro torrenti iscritti agli
elenchi delle acque pubbliche (fiume Ofanto, tor-
rente Carapelle, torrente San Gennaro e torrente
Rio Salso), e altri tratti di idrologia superficiale non
classificati come pubblici, ma individuati negli
atlanti della documentazione cartografica del PUTT
unitamente ad alcune linee superficiali di impluvio,
non individuate negli atlanti della documentazione
cartografica del PUTT, ma aventi valenza di corri-
doio ecologico e/o significativa funzione ecologica.
Tanto per i corsi d’acqua pubblici che per quelli non
pubblici si definisce un area annessa di 150 m dal
ciglio più elevato. 

Tali elementi sono rappresentati nella tavola G1
come idrologia superficiale, articolate in Acqua
pubblica, Acqua non pubblica. 

Per quanto attiene alla perimetrazione dei tor-
renti iscritti negli elenchi delle acque pubbliche, i
perimetri proposti dal comune sono condivisibili ad
eccezione di due casi. Anche sulla scorta della rico-
gnizione delle aree tutelate per legge (art.142 lettera
“c”, Decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42),
validata in data 18 novembre 2010 dalla Direzione
Regionale dei Beni Culturali e Paesaggistici della
Puglia e dal Servizio Assetto del Territorio della
Regione Puglia (nell’ambito dell’accordo di copia-
nificazione per l’approvazione del Piano Paesaggi-
stico Territoriale Regionale), si rileva infatti che il
terminale a monte del rio Salso individuato come
coincidente con il braccio a nord, dovrebbe più cor-
rettamente seguire il braccio a SUD poichè detto
percorso è presente nel catastale di Candela nella
categoria Acque e quindi di proprietà demaniale.
Non vi è assoluta coincidenza tra le acque pub-
bliche e acque demaniali iscritte al catasto, tuttavia

l’eventualità di una sovrapposizione si presenta
molto spesso. Il braccio Nord è da considerare
acqua non pubblica. Inoltre per ciò che riguarda,
alla confluenza tra il fiume Ofanto si ritiene che la
fascia dei 150 metri debba essere calcolata dal
limite dell’alveo di modellamento attivo da perime-
trare anche sulla base della copertura botanico
vegetazionale che assume le stesse caratteristiche
sia nell’alveo dell’ofanto che in quello del Salso,
non potendosi riconoscere alcun tratto di disconti-
nuità se non quello tra gli elementi di vegetazione
naturale e spontanea con le colture circostanti. 

Il PUTT rappresentava numerosi corsi d’acqua,
nello specifico sono stati confermati, definendone
in modo più accurato il percorso, il fiume Ofanto, il
torrente San Gennaro, il torrente Calaggio e il fiume
Viticone, con area di pertinenza e aree annesse, è
stato perimetrato il Rio Salso e il suo sistema di
affluenti, non cartografato negli atlanti della docu-
mentazione cartografica del PUTT, mentre non
sono stati considerati corsi d’acqua gli affluenti in
riva sinistra del fiume Ofanto e gli affluenti in riva
sinistra del Viticone individuati negli atlanti della
documentazione cartografica del PUTT. A tal pro-
posito si rappresenta che tali modifiche nelle indivi-
duazioni dei corsi d’acqua può essere operata in
sede di adeguamento solo a fronte di oggettive
situazioni di fatto opportunamente motivate e docu-
mentate nella Relazione. 

Si rileva infine la necessità di definire con mag-
giore chiarezza, se le norme di cui al presente arti-
colo si applicano anche ai corsi d’acqua per i quali
nell’elaborato grafico è stata rappresentata la sola
asta e senza indicare l’area buffer. 

Art. 16 -Versanti e crinali (3.09) 
Questa categoria persegue gli obiettivi di tutela

previsti dalle NTA del PUTT all’ articolo 3.09 -
”Versanti e Crinali”. Gli interventi ammissibili in
tali aree sono disciplinati dall’art 16 delle NTA
della variante di adeguamento del PdF al PUTT. 

Dall’esame degli elaborati scritto-grafici si
evince che il Comune ha provveduto ad individuare
come appartenenti a questa categoria i versanti/cri-
nali più significativi dal punto di vista paesaggi-
stico, localizzati tra quota 350 e quota 684. Sono
stati individuati anche i versanti/crinali secondari
localizzati alle quote inferiori a mt. 350. 
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Solo per i crinali più significativi l’area annessa è
stata dimensionata in mt 50. 

Tali elementi sono rappresentati nella tavola G1
come Orli di terrazzo morfologico. Il PUTT rappre-
sentava numerosi cigli di scarpata negli atlanti della
documentazione cartografica, nello specifico sono
stati confermati e individuati solo due orli di ter-
razzo morfologico, senza che fosse esplicitata
alcuna area annessa. A tal proposito si rappresenta
che tali modifiche nelle individuazioni dei cigli di
scarpata o orli di terrazzo morfologico possono
essere operate soloa fronte di oggettive situazioni di
fatto opportunamente motivate e documentate nella
Relazione. 

L’elaborato grafico riporta in legenda, senza però
che ci siano le relative individuazioni sulla carto-
grafia anche “crinali”, “cigli di sponde fluviali”,
“ripe di erosione fluviale” e “creste”. E’ necessario
chiarire se le norme di cui al presente articolo si
applicano anche a queste componenti ed eventual-
mente provvedere alla loro individuazione carto-
grafica. 

4.2 Sistema copertura botanico-vegetazionale, col-
turale e della potenzialità faunistica 
(rif. serie n. 4 e n. 9 degli atlanti della documenta-
zione cartografica art. 3.03, artt. 3.11 -3.12 -3.13
3.14 delle NTA. del P.U.T.T./P, capo IV delle NTA e
tavola G2 dell’Adeguamento) 

Appare necessario meglio chiarire il ruolo e la
cogenza normativa degli articoli 19 e 20 del capo
IV delle NTA dell’adeguamento comunale, in rela-
zione agli articoli successivi. Inoltre non appare
chiara la cogenza normativa dei perimetri indicati
in legenda come “carapelle ofanto”, i quali non tro-
vano un diretto corrispettivo normativo nelle NTA
dell’adeguamento comunale 

Art. 21 -Boschi e Macchie, rimboschimenti e
aree percorse da incendi 

Questa categoria persegue gli obiettivi di tutela
previsti dalle NTA del PUTT all’articolo 

3.10 -”Boschi e Macchie”. Gli interventi ammis-
sibili in tali aree sono disciplinati dall’art 20 delle
NTA della variante di adeguamento del PdF al
PUTT. 

Dall’esame degli elaborati scritto-grafici si
evince che il Comune ha provveduto ad individuare
come appartenenti a questa categoria i boschi le

macchie e i rimboschimenti. Per quanto attiene alle
aree percorse dal fuoco, invece, sebbene esse siano
richiamate nella normativa, non appaiono corretta-
mente individuate sulla cartografia. 

Per i boschi il comune definisce un area annessa
dimensionata in funzione della natura e significati-
vità del rapporto esistente tra il bosco e il suo
intorno diretto espresso in termini prevalentemente
ambientali. Tali elementi sono rappresentati nella
tavola G2 come “Boschi”. 

Il PUTT negli atlanti della documentazione car-
tografica rappresentava numerosi aree a bosco e a
macchia lungo le sponde del fiume Ofanto e una
formazione boschiva in località Liseo a nord della
Masseria Giardino. Il comune nella tavola G2 ha
meglio perimetrato le formazioni individuate dal
PUTT e ne ha perimetrale di nuove, in particolare
nell’area periurbana. In sede di adeguamento sono
state inoltre perimetrale le aree annesse. 

Le aree boscate perimetrate dal comune si diffe-
renziano leggermente dalle aree individuate nella
ricognizione delle aree tutelate per legge (art.142
lettera “g”, Decreto legislativo 22 gennaio 2004 n.
42), validata in data 18 novembre 2010 dalla Dire-
zione Regionale dei Beni Culturali e Paesaggistici
della Puglia e dal Servizio Assetto del Territorio
della Regione Puglia (nell’ambito dell’accordo di
copianificazione per l’approvazione del Piano Pae-
saggistico Territoriale Regionale). A tal proposito si
rappresenta che eventuali modifiche nelle indivi-
duazioni delle aree boscate rispetto a quelle indivi-
duate negli atlanti della documentazione cartogra-
fica del PUTT, possono essere operate solo a fronte
di oggettive situazioni di fatto opportunamente
motivate e documentate nella Relazione, con riferi-
mento anche alla citata ricognizione delle aree tute-
late per legge operata dalla Direzione Regionale dei
Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia e dal
Servizio Assetto del Territorio della Regione
Puglia. 

Art. 22 - Siti di Rilevanza Naturalistica 
Questa categoria persegue gli obiettivi di tutela

previsti dalle NTA del PUTT all’articolo 3.11 -
”Beni Naturalistici”. Gli interventi ammissibili in
tali aree sono disciplinati dall’art 22 delle NTA
della variante di adeguamento del PdF al PUTT. 

In merito a questa categoria, l’esame delgli ela-
borati scrittografici evidenzia alcune incongruenze:
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si dichiara di aver provveduto ad individuare come
appartenenti a questa categoria i biotopi e siti di
riconosciuto e rilevante valore scientifico naturali-
stico sia floristico che faunistico le aree perimetrate
come SIC, gli habitat di interesse comunitario, gli
habitat prioritari, gli habitat di interesse regionale,
ma non tutte queste categorie appaiono rappresen-
tate nelle tavole. Inoltre si dichiara di aver definito
un area annessa dimensionata in funzione della
natura e significatività del rapporto esistente tra il
bene naturalistico e il suo intorno diretto espresso in
termini prevalentemente ambientali, ma tale area
annessa non appare cartografata. 

Il PUTT negli atlanti della documentazione car-
tografica rappresentava come biotopo, alcuni tratti
del bosco ripariale lungo la valle del fiume Ofanto. 

Si ritiene in questa sede che il perimetro indicato
come “Carapelle-Ofanto” possa essere assunto
come area di pertinenza e il maggior inviluppo tra
SIC e parco come area annessa. 

Art. 23 - Aree faunistiche protette 
Questa categoria persegue gli obiettivi di tutela

previsti dalle NTA del PUTT all’ articolo 
3.13 -”Aree Protette”. Gli interventi ammissibili

in tali aree sono disciplinati dall’art 23 delle NTA
della variante di adeguamento del PdF al PUTT. 

Dall’esame degli elaborati scritto-grafici (ed in
particolare la tavola G2) si evince che il Comune
non ha provveduto ad individuare come apparte-
nente a questa categoria nessun territorio. Il PUTT
negli atlanti della documentazione cartografica non
rappresentava alcuna area protetta. 

Non è chiaro pertanto a quali territori debbano
applicarsi le norme del presente articolo. 

Art. 24 - Beni diffusi nel paesaggio agrario 
Questa categoria persegue gli obiettivi di tutela

previsti dalle NTA del PUTT all’articolo 
3.14 - “Beni diffusi nel paesaggio agrario”. Gli

interventi ammissibili in tali aree sono disciplinati
dall’art. 24 delle NTA della variante di adegua-
mento del PdF al PUTT. 

Dall’esame degli elaborati scritto-grafici si
evince che il Comune ha provveduto ad individuare
come appartenenti a questa categoria: piante isolate
o a gruppi, sparse, di rilevante importanza per età,
dimensione, significato scientifico, testimonianza
storica; alberature stradali e poderali; siepi e filari

di alberatura. Si dichiara che in sede di adegua-
mento sono stati censiti i principali beni diffusi nel
paesaggio agrario in maniera comunque indicativa
e non già prescrittiva; pertanto si propone che in
fase di rilascio del permesso a costruire essi deb-
bano essere opportunamente individuati e censiti ai
fini della loro tutela. 

Per i beni appartenenti a questa categoria il
comune individua un unico regime di tutela da
applicarsi all’area del bene e all’area annessa da
individuarsi contestualmente alla sua localizza-
zione di dettaglio in sede di rilascio di permesso a
costruire in funzione della natura e significatività
del rapporto tra il bene e il suo intorno. 

Il PUTT considerata la scala della sua elabora-
zione, negli atlanti della documentazione cartogra-
fica non censiva i beni diffusi nel paesaggio agrario
rimandando la loro perimetrazione ai sottopiani. 

In primo luogo si rileva la necessità nella norma-
tiva di fare esplicito riferimento agli elaborati gra-
fici in cui tali beni sono rappresentati. In secondo
luogo, non si ritiene ammissibile operare la perime-
trazione dei beni e delle loro aree annesse nella fase
autorizatoria e/o abilitativa. 

Art. 25 - Aree interessate da naturalità diffusa 
Questa categoria persegue obiettivi di tutela non

previsti specificatamente da alcun articolo delle
NTA del PUTT. Gli interventi ammissibili in tali
aree sono disciplinati dall’art 25 delle NTA dell’a-
deguamento. 

Dall’esame degli elaborati scritto-grafici si
evince che il Comune ha provveduto ad individuare
come appartenenti a questa categoria: le aree a col-
tivo abbandonato caratterizzato dalla presenza di
lembi di gariga e/o prati e pascoli naturali e/o da
incolto, che assurgono al ruolo di elementi struttu-
ranti del paesaggio. Si rileva la necessità nella nor-
mativa di esplicito riferimento agli elaborati grafici
in cui tali beni sono rappresentati. 

4.3 Sistema stratificazione storica dell’organizza-
zione insediativa 
(serie n. 1, serie n. 4bis, serie n. 5 degli atlanti della
documentazione cartografica art. 3.04, 3.15, 3.16,
3.17, 3.18 delle NTA del PUTT/P, capo V, VI delle
NTA e tavola G3 dell’Adeguamento) 

Appare necessario meglio chiarire il ruolo e la
cogenza normativa degli articoli 26 e 27 del capo V
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delle NTA dell’adeguamento comunale, in rela-
zione agli articoli successivi. Inoltre non appare
chiara la cogenza normativa dei perimetri indicati
in legenda come “carapelle ofanto “, i quali non tro-
vano un diretto corrispettivo normativo nelle NTA
dell’adeguamento comunale 

Art. 28 - La città storica 
Questa categoria persegue obiettivi di tutela non

previsti specificatamente da alcun articolo delle
NTA del PUTT. Per la città storica la variante di
adeguamento del PdF al PUTT del comune di Can-
dela individua esclusivamente indirizzi di tutela. 

Dall’esame degli elaborati scritto-grafici si
evince che il Comune nella la variante di adegua-
mento del PdF al PUTT ha provveduto ad indivi-
duare come appartenenti a questa categoria tanto la
città antica (ovvero quella parte del tessuto edilizio
del centro urbano che si estende dal nucleo di fon-
dazione e che comprende le successive espansioni
entro le cinta murarie) quanto la città moderna
(ovvero quella parte del tessuto edilizio di espan-
sione fuori mura dei nuclei urbani riguardante stra-
tificazione dell’organizzazione insediativa urbana
fino agli anni 40 del novecento). Tali elementi sono
rappresentati nella tavola G3 come “città antica” e
“città moderna”. 

Si rappresenta la necessità, di perimetrare con
maggior precisione tali elementi, e motivarne i cri-
teri. 

Art. 29 - Zone Archeologiche 
Questa categoria persegue gli obiettivi di tutela

previsti dalle NTA del PUTT all’articolo 3.15 -
”Zone archeologiche”. Gli interventi ammissibili in
tali aree sono disciplinati dall’art 29 delle NTA
della variante di adeguamento del PdF al PUTT. 

Dall’esame degli elaborati scritto-grafici si
evince che il Comune nella la variante di adegua-
mento del PdF al PUTT ha provveduto ad indivi-
duare come appartenenti a questa categoria, il ponte
Romano e i due tratturi Pescasseroli-Candela, e
Candela-Sant’Agata-Cervaro. 

Tali elementi sono rappresentati nella tavola G3
sotto la voce “Beni Archeologici”. 

Il PUTT negli atlanti della documentazione car-
tografica non censiva alcun bene archeologico pun-
tuale e censiva tre tracciati tratturali: (i) Pescasse-
roli-Candela, (ii) Candela-Sant’Agata-Cervaro, (iii)

Foggia -Ordona - Lavello. Il comune nella variante
di adeguamento del PdF al PUTT, facendo proprie
le determinazioni del piano comunale dei tratturi,
ha confermato i primi due tracciati, ha cassato il
terzo poiché non appariva iscritto, e ha considerato
l’area annessa pari a 0 metri. 

Per quanto concerne il ponte Romano, il Comune
nella la variante di adeguamento del PdF al PUTT
ha definito un’area annessa come una area di
ampiezza costante pari a 40 m, mentre per quanto
concerne i tratturi, non rappresenta alcuna area
annessa. In merito alla definizione dell’area
annessa al Ponte Romano si ravvisa, in questa sede,
la necessità di provvedere alla perimetrazione di
una area annessa più ampia, dimensionata in fun-
zione della natura e significatività del rapporto esi-
stente tra il bene naturalistico e il suo intorno. In
merito alla definizione delle aree annesse ai tratturi
si ravvisa la necessità dimostrare la congruenza
delle individuazioni e delle normative a quelle pre-
senti nel piano comunale dei tratturi vigente. 

Art. 30 - Beni architettonici extraurbani 
Questa categoria persegue gli obiettivi di tutela

previsti dalle NTA del PUTT all’articolo 3.16 -
”Beni architettonici extraurbani”. Gli interventi
ammissibili in tali aree sono disciplinati dall’art 30
delle NTA della variante di adeguamento del PdF al
PUTT. 

Dall’esame degli elaborati scritto-grafici si
evince che il Comune nella la variante di adegua-
mento del PdF al PUTT ha provveduto ad indivi-
duare come appartenenti a questa categoria 15 mas-
serie. 

Per le masserie il comune nella variante di ade-
guamento del PdF al PUTT definisce un area
annessa dimensionata in funzione della natura e
significatività del rapporto esistente tra la masseria
e il suo intorno diretto espresso in termini sia
ambientali, sia di contiguità ed integrazione delle
forme d’uso e fruizione visiva. 

Tali elementi sono rappresentati e schedati nella
tavola G3 come “Beni Architettonici”. 

Il PUTT negli atlanti della documentazione car-
tografica non censiva alcun bene architettonico
extraurbano. 

Art. 31 - Paesaggio Agrario 
Questa categoria persegue gli obiettivi di tutela

previsti dalle NTA del PUTT all’ articolo 3.17 -
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”Paesaggio agrario e usi civici”. Gli interventi
ammissibili in tali aree sono disciplinati dall’art 31
delle NTA della variante di adeguamento del PdF al
PUTT. 

Il PUTT negli atlanti della documentazione car-
tografica rappresentava in modo aggregato i fogli di
mappa catastali interessati dalla presenza di usi
civici, e considerata la scala della sua elaborazione,
non censiva ulteriori paesaggi agrari, rimandando la
loro perimetrazione ai sottopiani. 

Dall’esame degli elaborati scritto-grafici si
evince che il Comune nella variante di adegua-
mento del PdF al PUTT ha provveduto ad indivi-
duare come appartenenti a questa categoria le aree
sottoposte a vincolo di uso civico, rimandando la
perimetrazione a eventuali successivi approfondi-
menti da effettuarsi a cura dell’amministrazione
comunale. 

In merito a ciò si ravvisa la necessità di perime-
trare le aree gravate da uso civico sottoposte a tutela
paesaggistica dal comma h dell’art 142 del Dlgs
42/2004 (Demanio libero). Si ravvisa inoltre la
necessità di perimetrare come appartenenti alla
categoria paesaggi agrari, le aree contraddistinte
dalla presenza degli appoderamenti della riforma
agraria (Poderi). 

Art. 32 - Punti Panoramici 
Questa categoria persegue gli obiettivi di tutela

previsti dalle NTA del PUTT all’ articolo 3.18 -
”Punti Panoramici”. Gli interventi ammissibili in
tali aree sono disciplinati dall’art 32 delle NTA
della variante di adeguamento del PdF al PUTT. 

Dall’esame degli elaborati scritto-grafici si
evince che il Comune nella variante di adegua-
mento del PdF al PUTT ha provveduto ad indivi-
duare come appartenenti a questa categoria i princi-
pali punti e le strade panoramiche, unitamente alle
aree a maggiore fruizione visiva. Tali elementi sono
rappresentati nella tavola G3 come “Strade e luoghi
panoramici”. 

Per i punti e le strade panoramiche il comune
nella variante di adeguamento del PdF al PUTT non
definisce alcuna area annessa e stabilisce esclusiva-
mente indirizzi di tutela. Il PUTT negli atlanti della
documentazione cartografica non rappresentava i
punti e le strade panoramiche rimandando la loro
individuazione ai sottopiani. 

CONSIDERATO CHE: 
(Istruttoria Ambiti Territoriali Estesi -ATE) 
Riguardo alle perimetrazioni degli A.T.E. di cui

al Titolo II delle N.T.A. del P.U.T.T./P., dagli elabo-
rati scritto-grafici (ed in particolare la tav. I.1) si
evince che il Comune ha rappresentato su base
Carta Tecnica Regionale CTR (scala 1:5.000) le
perimetrazioni degli A.T.E. rimodulati rispetto alla
loro configurazione planimetrica originaria la quale
prevedeva: Ate di tipo B in corrispondenza alle aree
contermini al torrente Carapelle e al fiume Ofanto,
delle aree di pertinenza e contermini ai tratturi Per-
scasseroli -Candela (ad ovest della località sopra-
serra -K.2) Foggia -Ordona - Lavello; ATE di tipo C
in corrispondenza di alcuni tratti delle aree di perti-
nenza e contermini ai Tratturelli Cervaro -Candela -
Sant’Agata e Perscasseroli Candela, e in corrispon-
denza delle aree contermini ad alcune acque pub-
bliche; ATE di tipo D in corrispondenza delle aree
interessate dal vincolo idrogeologico. 

Nella versione rimodulata, proposta per l’ade-
guamento sono stati perimetrati come ATE “A -
Valore eccezionale” (sebbene nella tavola I.1 non
compaia in legenda il simbolo relativo agli ATE
“A”)le aree di pertinenza dei tratturi: Tratturo
Pescasseroli - Candela e Tratturello Cervaro -Can-
dela -Sant’Agata. Sono stati perimetrati come ATE
“B- Valore rilevante” le aree di pertinenza dei
boschi e idrologia superficiale, le aree annesse delle
Zone Archeologiche. A tal proposito bisogna evi-
denziare alcune discrepanze tra la tavola I.1 e l’art.
9 delle NTA, in merito alla classificazione delle
aree di pertinenza del beni architettonici. Essi
infatti appaiono rappresentati come ATE B nella
tavola grafica, mentre nelle NTA si dichiara essi
siano classificati come ATE A. Sono stati perime-
trati come ATE “C- Valore distinguibile” alcune
aree tra cui le aree annesse ai corsi d’acqua, alcuni
cigli di scarpata, le aree annesse a Boschi e Macchie
e le terre gravate e da Demanio Civico. Tale indivi-
duazione cartografica, mostra delle incongruenze
con quanto definito nelle NTA. 

Sono stati perimetrati come ATE “D- Valore rela-
tivo” le aree a vincolo idrogeologico, aree di perti-
nenza e annesse ai versanti, le aree annesse ai cigli
di scarpata, le aree annesse ai Beni Architettonici. 

E’ stato perimetrato come ATE “E- Valore nor-
male”, infine, il resto del territorio comunale. 
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A fronte della ridefinizione dei perimetri degli
Ambiti territoriali distinti è necessario riconfigurare
gli Ambiti territoriali estesi operando un generale
riammagliamento degli ambiti estesi a formare
comprensori più ampi, non geometricamente deri-
vanti dalla sovrapposizione degli Ambiti territoriali
distinti. 

CONSIDERATO CHE: 
(Altre modifiche normative) 
Anche ai sensi dell’art 55 della Lr.56/80, non è

possibile apportare modifiche normative non perti-
nenti nel contesto di una variante di adeguamento al
PUTT/P. Si rileva inoltre che alcuni articoli delle
NTA (come ad esempio l’art. 4 e l’art. 7) discipli-
nano, senza cogenza, inefficacemente aspetti proce-
durali regolati da atti normativi di rango superiore. 

Nei termini e con le prescrizioni riportate in nar-
rativa, si propone alla Giunta Regionale l’approva-
zione della variante di adeguamento del PdF di
Candela subordinatamente alla introduzione negli
atti di quanto nel presente atto prescritto, riservan-
dosi la Giunta Regionale di esprimere il parere pae-
saggistico ex art. 5.03 delle N.T.A. del PUTT/P,
successivamente agli esiti degli adempimenti co-
munali innanzi richiamati. 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97. 

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01” 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale 

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale 

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del
Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata; 

DI RILASCIARE, il parere paesaggistico ex art
5.03 del PUTT per la variante di adeguamento del
PdF al PUTT del Comune di Candela adottata con
Del. di C.C. n. 16 del 13 Aprile 2010, per le moti-
vazioni e considerazioni di cui alla relazione in pre-
messa, con l’introduzione negli atti delle condizioni
e prescrizioni riportate in narrativa; 

DI RICHIEDERE, al Consiglio Comunale di
Candela apposito provvedimento di controdedu-
zioni e adeguamento degli elaborati scritto-grafici
alle prescrizioni e condizioni di cui al presente
parere. 

DI RISERVARE, alla Giunta Regionale il rila-
scio definitivo del parere paesaggistico ex art 

5.03 del PUTT per la variante di adeguamento
del PdF al PUTT del Comune di Candela ad esito
della verifica recepimento delle prescrizioni e con-
dizioni di cui al presente parere negli elaborati
scritto-grafici. 

DI DEMANDARE al Servizio Assetto del Terri-
torio la notifica del presente atto al Sindaco del
Comune di Candela, per gli ulteriori adempimenti
di competenza; 

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 marzo 2011, n. 416

Circolare n. 2/2011 “Indicazioni in merito alle pro-
cedure autorizzative e abilitative di impianti foto-
voltaici collocati su edifici e manufatti in genere”

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dal Servizio Assetto del Territorio,
riferisce quanto segue. 

La normativa relativa alla realizzazione di Fonti
energetiche Rinnovabili (FER) ha avuto un note-
vole impulso legislativo sia a livello nazionale che
regionale, da ultimo a livello nazionale con il
Decreto del Ministero per lo Sviluppo Economico
10 settembre 2010 “Linee Guida per l’autorizza-
zione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”
(G.U. 18 settembre 2010 n. 219) e con il successivo
recepimento regionale con il Regolamento Regio-
nale 30 DICEMBRE 2010, N. 24 Regolamento
attuativo del Decreto del Ministero per lo Sviluppo
Economico del 10 settembre 2010, “Linee Guida
per l’autorizzazione degli impianti alimentati da
fonti rinnovabili”, recante la individuazione di aree
e siti non idonei alla installazione di specifiche tipo-
logie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel
territorio della regione Puglia”. 

Le numerose tipologie e dimensioni degli
impianti FER e il crescente positivo utilizzo di FER
su edifici e loro pertinenze, hanno evidenziato una
difficoltà di interpretazione e di applicazione delle
norme da parte dei soggetti deputati alla progetta-
zione e al rilascio dei titoli abilitativi e autorizzativi,
sia all’interno della stessa Regione che da parte di
altri Enti, anche a diverso titolo delegati. 

Si ritiene opportuno attraverso i presenti “Indi-
rizzi” offrire alcuni chiarimenti in particolare relati-
vamente alla realizzazione di impianti fotovoltaici
collocati su edifici e su manufatti edilizi. 

Ai fini della trattazione degli aspetti sopra indi-
cati, la Circolare è articolata nei seguenti punti: 
1. Definizioni 
2. Edifici esistenti 
3. Edifici di nuova costruzione 
4. Serre fotovoltaiche 
5. Integrazione con il RR 24/10 

Tutto ciò premesso ed al fine di fornire agli Enti
Locali interessati indicazioni per una corretta
gestione dei titoli abilitativi e delle autorizzazioni

paesaggistiche in materia di impianti fotovoltaici
collocati su edifici, si propone alla Giunta Regio-
nale l’approvazione della Circolare secondo lo
schema allegato al presente provvedimento da ema-
narsi da parte dell’Assessorato Regionale alla Qua-
lità del Territorio. 

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSì COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL’ART. 4 -
COMMA 4° LETT. c) DELLA L.R. 7/97. 

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01” 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale 

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale 

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità del Territorio;

Vista la sottoscrizioni posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
all’Assetto del Territorio; 

DI APPROVARE la Circolare n. 2/2011 “Indica-
zioni in merito alle procedure autorizzative e abili-
tative di impianti fotovoltaici collocati su edifici e
manufatti in genere”; 

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P. e sul sito della
Regione Puglia www.regione.puglia.it 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 marzo 2011, n. 422

Modifica ed integrazione D.G.R.n. 1507/2010,
esecutiva, relativamente ai criteri e modalità per
l’istruttoria e la concessione dell’aiuto previsto
dall’articolo 8 commi 1-2-3-4 della legge regio-
nale 31/12/2009 n. 34 “Interventi a favore delle
imprese agricole”.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dott.
Dario Stefàno, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Responsabile dell’A.P.”Servizi al Territorio”,
confermata dal Dirigente del Servizio Alimenta-
zione, riferisce: 

• con la legge di bilancio per l’esercizio finan-
ziario 2010 (l.r. n. 34/2009), furono introdotte
particolari norme in favore delle aziende agricole
pugliesi finalizzate alla concessione di aiuti nel
rispetto della normativa comunitaria in materia
di “de minimis”; 

• la concessione degli aiuti “de minimis” è rego-
lata dal Reg. Ce 1535/2007 che dispone all’art. 3
comma 6: “il presente regolamento si applica
solo agli aiuti de minimis, di qualsiasi tipo,
riguardo ai quali è possibile calcolare con preci-
sione l’equivalente sovvenzione lorda ex ante
senza che sia necessario effettuare un’analisi del
rischio”; 

• più in particolare, con la l.r. n. 34/2009 fu isti-
tuito il capitolo di spesa denominato “Interventi a
favore delle imprese agricole per il credito d’e-
sercizio” con una dotazione finanziaria di euro
12.469.861,00; 

• con deliberazione di Giunta Regionale n. 1507
del 25 giugno 2010, esecutiva, furono stabiliti
criteri e modalità per l’applicazione dell’articolo
8 commi 1 - 2 - 3 - 4 della legge regionale 31
dicembre 2009 n. 34 “Interventi a favore delle
imprese agricole”. 
La deliberazione fu trasmessa al Ministero delle
Politiche Agricole Alimentari e Forestali, in
applicazione delle norme vigenti. 
La medesima deliberazione individuava quali
destinatari dell’aiuto le imprese agricole che
“hanno effettuato operazioni di credito a breve
termine con le banche e che l’ammontare del

finanziamento concesso è certo e rapportato ai
parametri come indicati dal D.M. 15.10.2002,
che individua i parametri contributivi per la
ricostituzione dei capitali di conduzione perduti
a seguito di avversità atmosferiche eccezionali,
ed al tasso di interesse indicato dall’ABI”; 

• lo stesso atto deliberativo riporta che “l’inter-
vento regionale deve tener conto degli interessi
passivi pagati nell’anno 2009 sulle operazioni di
credito a breve concesso dalle banche, nonché
consolidamento delle passività a breve. Il limite
massimo dell’operazione bancaria agevolata è
determinato in rapporto alle esigenze econo-
miche delle singole colture secondo i parametri
previsti dal predetto D.M. 15.10.2002 per i pre-
stiti di conduzione in relazione alle esposizioni
finanziarie a breve”; 

• limitatamente al contributo da concedere, la deli-
berazione 1507/2010 lo determinava nel
seguente modo: “interessi pagati fino a euro
2.500,00 - contributo concedibile pari al 70% di
quanto pagato; interessi pagati da euro 2.501,00
fino a euro 6.000,00 -contributo concedibile pari
al 40% sulla somma residua pagata rispetto al
precedente scaglione; interessi pagati oltre euro
6.000,00 -contributo concedibile pari al 30%
sulla somma residua pagata rispetto al prece-
dente scaglione; in ogni caso l’aiuto massimo
concedibile non potrà superare la soglia di euro
7.500,00 per impresa agricola secondo quanto
previsto dal Reg. Ce 1535/2007” ed inoltre
requisito essenziale era “aver pagato ad un Isti-
tuto Bancario interessi passivi su esposizioni
bancarie a breve nell’anno 2009 per un importo
superiore alla soglia minima di euro 1.000,00”; 

• con determinazione del Dirigente del Servizio
Alimentazione n. 469/ALI del 21.12.2010, ese-
cutiva, fu sottoscritta apposita convenzione con
Innovapuglia per la realizzazione di apposito
sistema informatico per la compilazione delle
istanze di aiuto, l’istruttoria delle medesime e la
redazione di apposita graduatoria finale dei bene-
ficiari. Con la medesima determinazione si fissa-
vano i tempi di presentazione delle istanze con
inizio al 10.01.2011 e termine al 10.03.2011; 

• con nota del 17 febbraio 2011 le Organizzazioni
CIA Puglia, Coldiretti Puglia, Confagricoltura
Puglia, Copagri Puglia, hanno sottoposto all’at-
tenzione dell’Assessore alle Risorse Agroali-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-03-2011

mentari l’impossibilità per le aziende agricole
pugliesi di partecipare al predetto aiuto a causa di
alcune limitazioni previste dal bando che non
corrispondono alle reali esigenze delle aziende.
Nello specifico le predette Organizzazioni indi-
cano le seguenti criticità: 
- ridurre la soglia minima di interessi pagati alle

banche e fissata in euro 1.000,00; 
- ampliare la tipologia delle operazioni bancarie

ammissibili all’aiuto includendo altresì i pre-
stiti triennali e quinquennali rivenienti da cala-
mità atmosferiche e/o da diverse esigenze
aziendali oltre che i mutui agrari di medio e
lungo termine contratti per adeguamenti strut-
turali e miglioramenti agrari necessari per
sostenere la competitività aziendale; 

- elevare il limite massimo di aiuto concedibile
per azienda da euro 7.500,00 a euro 15.000,00; 

- superare la previsione del D.M. 15/10/2002 sui
parametri massimi di ricostituzione dei capitali
di conduzione; 

- aumentare la percentuale del contributo conce-
dibile nei diversi scaglioni di interessi pagati
Di tanto è stato discusso in apposito incontro
convocato con le predette Organizzazioni; 

• l’Unione Europea con la Comunicazione della
Commissione avente ad oggetto: “Quadro unio-
nale temporaneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell’accesso al finanziamento nell’at-
tuale situazione di crisi economica e finanziaria”
ha individuato con la crisi economica e finan-
ziaria un forte rallentamento dell’economia
reale, con ripercussioni sulle famiglie, sulle
imprese e sull’occupazione ed ha permesso agli
Stati membri di adottare misure di aiuto di Stato
supplementari, onde agevolare l’accesso delle
imprese ai finanziamenti ed al tempo stesso inco-
raggiare le imprese medesime a continuare ad
investire nel futuro in tali circostanze eccezio-
nali; 

• alla luce di quanto innanzi, appare opportuno
modificare alcune prescrizioni della predetta
DGR 1507/2010, esecutiva, nel senso di porre in
debita considerazione le situazioni di crisi che il
comparto agricolo vive; 

• accoglibile diviene la proposta di ridurre la
soglia minima di interessi pagati alle banche da
euro 1.000,00 ad euro 500,00 per essere ammessi
al beneficio e ciò in linea con quanto nella pre-

detta DGR 1507/2010 che vuole dare priorità alle
operazioni bancarie di minore importo rispetto a
quelle di importo più elevato e conseguente-
mente; 

• conseguentemente da quanto riportato al punto
precedente, il contributo da concedere, nei limiti
massimi di euro 7.500,00 per azienda, viene cal-
colato modificando la previsione della D.G.R.
1507/2010, esecutiva, nel seguente modo: l’aiuto
sarà corrisposto nei limiti come determinati dal-
l’applicazione del D.M. 15.10.2002 ed in riferi-
mento a quanto effettivamente pagato alle
banche, nei limiti massimi di euro 7.500,00; 

• le operazioni bancarie ammissibili all’aiuto sono,
oltre a quelle come previste dalla D.G.R.
1507/2010, esecutiva, anche quelle relative ai
prestiti triennali e quinquennali rivenienti da
calamità atmosferiche e/o da diverse esigenze
aziendali oltre che i mutui agrari di medio e
lungo termine contratti per adeguamenti struttu-
rali e miglioramenti agrari necessari per soste-
nere la competitività aziendale, per la rata pagata
nel 2009; 

• limitatamente ai parametri come previsti dal
D.M. 15.10.2002, gli stessi si propone vengano
aggiornati al tasso di inflazione programmata
come deliberato con vari atti del Consiglio dei
Ministri dal 2003 al 2010 con un aumento del
20% per singola coltura; 

• è opportuna, per quanto innanzi, incaricare il
Dirigente del Servizio Alimentazione a prorogare
i termini di presentazione delle istanze scadenti
al 10.03.2010 al fine di rendere operative le
disposizioni della presente deliberazione di
Giunta Regionale. 

Ritenuto, pertanto, necessario procedere all’ap-
provazione delle modifiche alle procedure e moda-
lità operative come previste dalla D.G.R.
1507/2010, esecutiva, si propone alla Giunta
Regionale, di adottare il presente provvedimento. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L. R. N. 28/01 E S.M.I. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai
sensi dell’art. 4 comma 4 lettera k) della legge
regionale n. 7/97 e s.m.i.. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dall’A.P. “Servizi al Territorio” e
dal Dirigente del Servizio Alimentazione;

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di prendere atto di tutto quanto riportato nelle
premesse che qui si intende come integralmente
trascritto; 

2. di approvare le modifiche ed integrazioni alla
D.G.R. 1507/2010 stabilendo di: 

• ridurre la soglia minima di interessi pagati alle
banche da euro 1.000,00 ad euro 500,00 per
essere ammessi al beneficio; 

• modificare la percentuale di contributo conce-
dibile nel senso di concedere ai beneficiari
l’aiuto nei limiti come determinati dall’appli-
cazione del D.M. 15.10.2002 ed in riferimento
a quanto effettivamente pagato alle banche, nei
limiti massimi di euro 7.500,00 per azienda;

• ammettere all’aiuto le operazioni bancarie,
oltre a quelle come previste dalla D.G.R.
1507/2010, esecutiva, anche quelle relative ai
prestiti triennali e quinquennali rivenienti da
calamità atmosferiche e/o da diverse esigenze
aziendali oltre che i mutui agrari di medio e
lungo termine contratti per adeguamenti strut-
turali e miglioramenti agrari necessari per
sostenere la competitività aziendale, per la rata
pagata nel 2009;

• aggiornare i parametri come previsti dal D.M.
15.10.2002, al tasso di inflazione programmata
come deliberato con vari atti del Consiglio dei

Ministri dal 2003 al 2010 con un aumento del
20% per singola coltura; 

• incaricare il Dirigente del Servizio Alimenta-
zione a prorogare i termini di presentazione
delle istanze scadenti al 10.03.2010 al fine di
rendere operative le disposizioni della presente
deliberazione di Giunta Regionale; 

3. di modificare conseguentemente la D.G.R.
1507/2010, esecutiva nel senso come innanzi
riportato; 

4. di dare mandato al Servizio Alimentazione di
curare gli eventuali provvedimenti successivi; 

5. di disporre, a cura del Segretariato Generale
della G.R., la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi della L.R. n. 13/94 art. 6 lettera g
e sul sito istituzionale; 

6. di incaricare il Dirigente del Servizio Alimenta-
zione a trasmettere il presente provvedimento al
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 marzo 2011, n. 423

DGR n. 2866/2010. Documento di Indirizzo Eco-
nomico e Funzionale per il 2010 e per il triennio
2010-2012. Progetto “Sistema Informativo per la
Gestione del Contenzioso Legale”. Autorizza-
zione attività per l’anno 2011.

Assente l’Assessore alle Politiche della Salute,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O.
Sistemi Informativi Sanitari, così come confermata
dal Dirigente del’Ufficio Sistemi Informativi e
Flussi Informativi e dal Dirigente del Servizio
Accreditamento e Programmazione Sanitaria, rife-
risce quanto segue l’Ass. Godelli:
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Premesso che:
- la Regione Puglia ha sottoscritto il contratto Rep.

n. 7196/2005 relativo al Sistema Informativo per
la gestione delle attività espletate dal Settore
Legale e Contenzioso della Regione (oggi Avvo-
catura Regionale) con il RTI tra Deltadator S.p.A.
(oggi Dedagroup S.p.A.), capogruppo, Sincon
s.r.l. ed Eutelia S.p.A.;

- il Dirigente del Servizio Programmazione e
Gestione Sanitaria (oggi Servizio Accreditamento
e Programmazione Sanitaria) ha richiesto con
nota A00_081/3690/TSE del 05/08/2010 al Diri-
gente del Servizio Affari Generali di valutare la
possibilità di estendere il contratto Rep. n.
7196/2005 nel rispetto di quanto previsto dal
D.Lgs. 163/2006, avendo rilevato, a seguito di
incontri tecnici, l’idoneità del modulo software
1Davide”, dedicato alle attività delle strutture
legali regionali, per le esigenze degli uffici del-
l’Assessorato alle Politiche della Salute e delle
Aziende Sanitarie della Regione Puglia;

- con nota A00_150/3825 del 10/08/2010 il Ser-
vizio Affari Generali ha richiesto al RTI in parola
di manifestare la propria disponibilità alla realiz-
zazione del servizio di informatizzazione in que-
stione in estensione del contratto già esistente;

- con nota A00_150/4099 del 08/09/2010 il Ser-
vizio Affari Generali ha trasmesso al Servizio
PGS l’offerta presentata dal RTI ed ha comuni-
cato la possibilità di procedere all’affidamento
dei servizi ai punti 2-3-4-5 dell’offerta nell’am-
bito di quanto previsto dall’art. 11 del R.D.
2440/23 (“quinto d’obbligo”);

- con la nota A00_081/4402/Coord del 05/10/2010
il Servizio PGS ha richiesto un parere alla società
in-house InnovaPuglia S.p.A, in merito all’offerta
presentata dal RTI in parola, nell’ambito del sup-
porto tecnologico fornito dalla stessa società al
Tavolo di Sanità Elettronica di Puglia;

- a seguito di scambio di documentazione tecnica e
di incontri di dettaglio la società in-house Innova-
Puglia S.p.A. ha espresso con le note prot. 1383
del 29/10/2010, 1497 del 29/11/2010 e 1576 del
14/12/2010 il parere di congruità circa l’offerta
proposta dal RTI;

- con DGR n. 2866/2010 la Giunta Regionale ha
autorizzato l’iniziativa relativa all’estensione del
contratto in parola nell’ambito dell’approvazione
del Documento di Indirizzo Economico e Funzio-

nale (DIEF) per l’anno 2010 e per il triennio
2010-2012 (punto 5.43);

- con nota A00_081_6080_TSE Puglia del
29/12/2010 il Servizio PGS ha comunicato al Ser-
vizio Affari Generali che, a seguito degli
approfondimenti tecnici effettuati, l’offerta for-
mulata dal RTI in parola risultava accoglibile;

Considerato che:
- tra le azioni volte al contenimento dei costi ed al

governo della spesa derivanti da contenziosi atti-
vati da terzi nei confronti della Regione Puglia,
delle Aziende Sanitarie ed Ospedaliere e degli
Istituti pubblici del Servizio Sanitario Regionale
risulta indispensabile dare avvio al progetto di
informatizzazione delle strutture deputate alle
attività legali e di gestione del contenzioso in
modo da uniformare le procedure, rilevare pun-
tualmente e costantemente i dati e rendere le
informazioni accessibili a tutte le strutture azien-
dali e regionali coinvolte dal contenzioso;

- presso le strutture legali delle aziende e gli enti
pubblici del Servizio Sanitario Regionale non
sono state finora adottate ed attivate soluzioni
informatiche dedicate ed integrate;

- è opportuno dotare le suddette strutture degli
stessi strumenti informatici attualmente in uso
presso l’Avvocatura Regionale al fine di armoniz-
zare le procedure di lavoro, favorire la condivi-
sione della documentazione, ottimizzare le risorse
e minimizzare i costi.

Rilevato che l’utilizzo di un sistema informatico
di gestione del contenzioso legale si inquadra nel-
l’ambito delle azioni di impulso all’utilizzo delle
tecnologie informatiche così come previsto al punto
C.2.1 dell’Allegato Operativo al Piano di rientro e
di riqualificazione del Sistema Sanitario Regionale
2010-2012, approvato con Legge Regionale 9 feb-
braio 2011 n. 2.

Atteso che le risorse destinate nel DIEF 2010, di
cui alla DGR n. 2866/2011, per l’estensione del con-
tratto Rep. 7196/2005 non sono utilizzabili nel corso
del 2011, si rende necessario prevedere l’assegna-
zione di adeguate risorse a valere sul Bilancio 2011.

Per quanto sopra esposto si propone alle valuta-
zioni della Giunta Regionale di:
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- confermare i contenuti programmatici previsti al
punto 5.43 “Progetto Sistema Informativo del
Contenzioso Legale” dal DIEF per l’anno 2010 e
per il triennio 2010-2012 approvato con DGR n.
2866/2010;

- dare atto che le risorse destinate nel DIEF 2010
approvato con DGR 2866/2010 per l’estensione
del contratto Rep n. 7196/2005 non sono utilizza-
bili nel corso del 2011 e, pertanto, si rende neces-
sario prevedere l’assegnazione di risorse a valere
sul capitolo 741010/Residui di Stanziamento
2009 del Bilancio 2011;

- dare mandato al competente Servizio Accredita-
mento e Programmazione Sanitaria di adottare gli
atti di competenza in attuazione del presente
provvedimento ivi compresi quelli relativi agli
adempimenti contabili;

- dare mandato al Dirigente del Servizio Affari
Generale a porre in essere gli atti conseguenti ai
sensi della normativa in materia di appalti pub-
blici per l’estensione del contratto Rep. n.
7196/2005 per le esigenze del Servizio Sanitario
Regionale.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI
DELLA L.R. N.28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento comporta una spesa
presunta complessiva per l’anno 2011 pari a euro
120.000,00 (IVA inclusa) e trova copertura sul Cap.
741010/Residui di Stanziamento 2009 (U.P.B.
5.5.2) del Bilancio 2011. Ai relativi atti di impegno
e di liquidazione, da adottarsi nel presente esercizio
finanziario, provvederà il Dirigente del Servizio
Accreditamento e Programmazione Sanitaria.

Il Dirigente dell’Ufficio 
del Servizio APS

Vito Bavaro

La presente proposta di deliberazione viene sotto-
posta all’esame della Giunta regionale ai sensi del-
l’art. 4, comma 4, lett. a), della L.R. 4.2.1997, n. 7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla

Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte della Responsabile P.O.
Sistemi Informativi Sanitari, del Dirigente dell’Uf-
ficio Sistemi Informativi e Flussi Informativi e dal
Dirigente del Servizio Accreditamento e Program-
mazione Sanitaria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore propo-
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta e, conseguente-
mente:

1. confermare i contenuti programmatici previsti al
punto 5.43 “Progetto Sistema Informativo del
Contenzioso Legale” dal DIEF per l’anno 2010
e per il triennio 2010-2012 approvato con DGR
n. 2866/2010;

2. dare atto che le risorse destinate nel DIEF 2010
approvato con DGR 2866/2010 per l’estensione
del contratto Rep n. 7196/2005 non sono utiliz-
zabili nel corso del 2011 e che quindi si rende
necessario prevedere l’assegnazione di risorse a
valere sul capitolo 741010/Residui di Stanzia-
mento 2009 del Bilancio 2011;

3. dare mandato al competente Servizio Accredita-
mento e Programmazione Sanitaria di adottare
gli atti di competenza in attuazione del presente
provvedimento ivi compresi quelli relativi agli
adempimenti contabili;

4. dare mandato al Dirigente del Servizio Affari
Generale a porre in essere gli atti conseguenti ai
sensi della normativa in materia di appalti pub-
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blici per l’estensione del contratto Rep. n.
7196/2005 per le esigenze del Servizio Sanitario
Regionale;

5. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 marzo 2011, n. 424

DGR n. 251 del 26/02/2009 e D.G.R. n.1827 del
04/08/2010 - Percorso per l’erogazione a carico
del SSR dei prodotti privi di glutine a favore dei
cittadini celiaci della regione Puglia - Aggiorna-
mento

Assente l’Assessore Regionale alle Politiche
della Salute, prof. Tommaso Fiore, sulla base dell’i-
struttoria congiunta espletata dal Responsabile AP -
Politiche del Farmaco del Servizio PATP e confer-
mata dal Dirigente del Servizio Programmazione ed
Assistenza Territoriale dell’Area Politiche per la
Promozione della Salute delle Persone e delle Pari
Opportunità, riferisce quanto segue l’Ass. Godelli:

Con D.G.R. n. 251 del 26/02/2009, la Regione
Puglia ha approvato l’ampliamento delle modalità
di erogazione dei prodotti senza glutine a carico del
Servizio Sanitario Regionale in aggiunta alla far-
macie convenzionate e ai competenti servizi della
Aziende Sanitarie Locali anche agli esercizi com-
merciali autorizzati all’attività di commercio nel
settore merceologico alimentare iscritti nel registro
delle imprese, alle parafarmacie ed ai laboratori di
produzione e vendita, in regola con la normativa
vigente in materia di alimenti. 

A tal proposito, con la citata DGR, è stato isti-
tuito uno specifico percorso operativo, che qui si
conferma integralmente, al quale sono tenuti ad
attenersi le Aziende Sanitarie Locali e gli esercizi
commerciali autorizzati all’attività di commercio
nel settore merceologico alimentare iscritti nel regi-

stro delle imprese nonché delle parafarmacie e dei
laboratori di produzione e vendita, in regola con la
normativa vigente in materia di vendita alimenti,
per l’erogazione dei prodotti senza glutine iscritti
nel registro nazionale di cui all’art. 7 del Decreto
Ministeriale 8 Giugno 2001. 

A seguito della fase di sperimentazione del
modello di cui alla D.G.R. n. 251/2009, al quale ha
fatto seguito quanto disposto con D.G.R. n.1827 del
04/08/2010, si ritiene opportuno aggiornare le
modalità operative applicabili all’intero territorio
regionale per garantire agli assistiti l’accesso ad una
più ampia platea di esercizi convenzionati in modo
da incrementare la spendibilità dei buoni ad essi
consegnati, soddisfare specifiche esigenze oggi evi-
denziate e migliorando, nel contempo, la qualità di
vita. 

A tal fine, le strutture informatiche già in uso
consentono di perfezionare ulteriormente anche il
modello organizzativo al fine di accelerare l’iter di
rilascio dei buoni, di trasmissione e/o registrazione
delle informazioni relative all’erogazione dei pro-
dotti in favore dei cittadini affetti da celiachia. 

Si ritiene quindi opportuno ridefinire il percorso
per l’erogazione a carico del Servizio Sanitario
Regionale dei prodotti privi di glutine a favore dei
cittadini celiaci, residenti nella Regione Puglia,
secondo le modalità riportate negli allegati al pre-
sente provvedimento del quale sono parte inte-
grante e sostanziale. 

Il modello organizzativo - informatico intende: 
- raccogliere le esigenze manifestate dai cittadini

affetti da celiachia i quali chiedono una maggiore
valorizzazione della prestazione assicurata dal
SSR in termini di accessibilità al servizio conven-
zionato ed uniformità di acquisto degli alimenti
rispetto alla generalità della popolazione; 

- istituire un percorso operativo per la gestione del
buono di acquisto coerente con la normativa
nazionale e comunitaria volta a garantire la libera
concorrenza all’interno del mercato; 

- assicurare strumenti di gestione, verifica e moni-
toraggio della prestazioni sanitarie erogate; 

- garantire un percorso coerente con la normativa
vigente in materia di trattamento dei dati perso-
nali e sensibili. 

Inoltre, in considerazione dell’avvio a regime del
Nuovo Sistema Informativo sanitario Regionale, e
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del potenziale informativo dei dati relativi a tali
prodotti dispensati a carico del SSR, la Regione
Puglia ritiene necessario istituzionalizzare specifici
flussi informativi che tutti i punti di erogazione
riconosciuti saranno tenuti a trasmettere alle ASL
unitamente ai documenti cartacei già riconosciuti. 

Di conseguenza, sono state verificate e preventi-
vamente concordate, con il fornitore Svimservice,
le conseguenti modifiche tecniche da apportare al
Sistema Informativo Sanitario Regionale in merito
alle quali, la stessa società, ha successivamente pre-
sentato offerta Prot. PGS n.4978 del 03/11/2010
dettagliando l’esposizione degli interventi tecnici
ed il relativo importo per un Totale di Euro
55.198,18. 

Con riferimento a tale offerta, il RIP SISR, il
Dirigente del Servizio PATP ed il Dirigente del Ser-
vizio PGS, ognuno per quanto di sua competenza,
hanno approvato l’offerta prendendo atto che: 
• il programma di lavoro proposto dalla Svimser-

vice e` funzionale al raggiungimento degli obiet-
tivi che l’Assessorato intende perseguire con la
gestione informatizzata dei buoni erogati ad assi-
stiti celiaci; 

• gli interventi tecnici minimizzano l’impatto delle
modifiche da apportare al sistema informativo; 

• i costi proposti sono stati calcolati secondo le
tariffe già previste dal contratto SISR nel caso di
attività di adeguamento/manutenzione del
sistema informativo; 

Per quanto sopra premesso, in considerazione di
quanto già definito con D.G.R. n.251 del
26/02/2009 e con D.G.R. n.1827 del 04/08/2010, si
propone di ridefinire il “Percorso per l’erogazione a
carico del SSR dei prodotti privi di glutine a favore
dei cittadini celiaci della regione Puglia” secondo le
modalità di cui all’allegato A). 

COPERTURA FINANZIARIA
La spesa per il 2011, di Euro 55.198,18, deri-

vante dal presente provvedimento, trova copertura
sul cap. 741090 del Bilancio di previsione 2011
(U.P.B.5.0.1). Ai relativi atti di liquidazione prov-
vederà il dirigente del Servizio Gestione Accentrata
finanza sanitaria regionale. 

Il Dirigente del Servizio ad interim Il Dirigente di Servizio 
Dr. Mario Aulenta Dr. Fulvio Longo 

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio-
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett. a) e d) della
legge regionale n. 7/1997. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, ai sensi delle LL.RR. n. 7/97 e n. 7/2004,
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Territoriale e Preven-
zione dell’Assessorato alle Politiche della Salute; 

A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore pro-
ponente così come in narrativa indicata, che qui
si intende integralmente trascritta e, conseguen-
temente: 

1. di approvare l’allegato A) “Percorso per l’eroga-
zione a carico del Servizio Sanitario Regionale
dei prodotti privi di glutine a favore degli assi-
stiti celiaci della regione Puglia” e gli ulteriori
allegati B), C), D), E), parti integranti e sostan-
ziali del presente provvedimento e, di conse-
guenza, di modificare ed integrare quanto già
disposto con D.G.R. n.251 del 26/02/2009 e
D.G.R. n.1827 del 04/08/2010; 

2. di stabilire che le modalità già in uso e di cui alla
D.G.R. n.251/2009 ed alla D.G.R. n.1827 del
04/08/2010, restano valide sino al 28 febbraio
2011 con le indicazioni comunque previste dal-
l’allegato A) al presente provvedimento; 

3. di stabilire che il nuovo percorso definito con il
presente provvedimento entrerà in vigore, per la
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fase a regime, dal 1 marzo 2011 a seguito di
espletamento di quanto previsto dall’allegato A)
al presente provvedimento; 

4. di approvare, altresì, i seguenti modelli e docu-
menti allegati al presente provvedimento a for-
marne parte integrante e sostanziale:
- Allegato A) Percorso
- Allegato B) Modello di Buono 
- Allegato C) Tracciato Record 
- Allegato D) Modulo Istanza
- Allegato E) Fac simile Distinta Contabile Rie-

pilogativa

5. di stabilire che, con determinazioni del Diri-
gente del Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione, saranno definite
eventuali ulteriori modifiche ed integrazioni al
Percorso approvato con il presente provvedi-
mento e dei correlati modelli, documenti e trac-
ciati, d’intesa con il RIP SISR; 

6. di stabilire che il percorso di cui al presente
provvedimento deve essere gestito mediante il
Sistema Informativo Sanitario Regionale e
costituisce obbligo informativo ai sensi dell’art.
39 della legge regionale n.4/2010; 

7. di stabilire che le Aziende Sanitarie Locali prov-
vedono a porre in essere le azioni di rispettiva
competenza sia per la puntuale attuazione del
percorso stabilito con il presente provvedi-
mento, che alla compensazione degli importi
relativi a fenomeni di mobilità infra regionale
nonché, al recupero degli importi riconosciuti
agli esercizi per i pazienti residenti fuori Re-
gione; 

8. di incaricare il Responsabile Interno di Progetto
del SISR di assicurare l’adeguamento del
Sistema Informativo da parte del fornitore; 

9. di incaricare il competente Servizio dell’Asses-
sorato alle Politiche della Salute di espletare gli
adempimenti amministrativi correlati a quanto
previsto dal presente provvedimento; 

10.di disporre la pubblicazione urgente del presente
provvedimento nel B.U.R. della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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Allegato B
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 marzo 2011, n. 425

Accordo Integrativo Regionale per la Medicina
Generale ACN 29/07/2009 e ACN 08/07/2010.
Approvazione. Rettifica DDGGRR n.5/03 e n.
936/05 e smi.

Assente l’Assessore alle Politiche della Salute,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile
del procedimento, così come confermata dal Diri-
gente del Servizio Programmazione Assistenza Ter-
ritoriale, riferisce quanto segue l’Ass. Godelli: 

Premesso che, 
in data 12 febbraio 2010, a seguito dei lavori ulti-

mati dei Tavoli Tecnici, il Comitato Permanente
Regionale composto da Parte Pubblica e Parte Sin-
dacale, è stato siglato l’Accordo Integrativo Regio-
nale per i medici della medicina generale, all. A) al
presente provvedimento per farne parte integrante e
sostanziale composto da numero 10 pagine, relativo
all’ACN 29 luglio 2009; 

tale intesa amplia il processo di perfezionamento
della qualità della medicina generale indirizzando
l’attività professionale per “problemi” e avvia la
modalità di gestione della cartella clinica informa-
tizzata; 

in fase di prima applicazione, fermo restando
quanto stabilito dall’art. 59 bis dell’ACN, al fine di
avviare il processo di miglioramento dell’attività
sanitaria, il medico di medicina generale deve
impostare la propria attività orientandola limitata-
mente ai problemi dell’”ipertensione arteriosa” e/o
del “diabete mellito”, con l’obiettivo della gestione
della cartella clinica, per il 90% dei pazienti, per
soggetti esenti ticket ed in carico a ciascun medico
sin dalla data di adesione ai progetti di che trattasi; 

per il raggiungimento degli obiettivi e delle fina-
lità della sanità elettronica, coerentemente con
quanto previsto con la DGR 2289/07, in tema di
obiettivi di salute definiti dalla programmazione
regionale e di utilizzo del governo clinico quale
strumento per garantirne l’appropriatezza e la qua-
lità, è istituito il Nucleo di Formazione Sanità Elet-
tronica (NuFoSE) a livello regionale ed in ogni
ASL, composto da medici di medicina generale; 

il compito dell’istituendo nucleo è la formazione
dei medici della medicina generale al miglior uti-
lizzo del mezzo informatico, all’ottimizzazione dei
processi assistenziali, allo sviluppo dei percorsi di
ricerca e verifica della qualità, l’avvio del processo
per la gestione del fascicolo individuale elettronico; 

con questa intesa, infine, si avvia la seconda fase
del progetto relativo al “rischio cardiovascolare” e
per quei medici che non hanno partecipato alla
prima fase gli stessi potranno aderire al riavvio
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente accordo; 

per quanto attiene al progetto “diabete” è consen-
tito ad ogni Azienda Sanitaria il reclutamento del
20% dei medici di assistenza primaria iscritti negli
elenchi aziendali; 

tra l’altro, l’accordo in parola, richiamando l’art.
55 dell’Accordo Integrativo regionale reso esecu-
tivo con la DGR 2289/07 “fondo per lo sviluppo
delle forme associative complesse”, prevede, in
ragione della flessibilità dei fondi, che le somme
residue siano utilizzate per finanziare progetti pro-
posti da ciascun Comitato Permanente Aziendale ai
sensi dell’art. 25 dell’Accordo Collettivo Nazionale
dei medici della medicina generale. 

In data 22 novembre 2010 è stato sottoscritta, tra
parte Pubblica e parte Sindacale, l’intesa relativa
all’applicazione regionale di quanto disciplinato
dall’Accordo Collettivo Nazionale, 8 luglio 2010,
per la disciplina dei rapporti con i medici di medi-
cina generale ai sensi dell’art. 8 del d.lgs. n. 502/92
e s.m.i. - biennio economico 2008-2009, all. B) al
presente provvedimento per farne parte integrante e
sostanziale composto da numero 1 pagina; 

In applicazione dell’art. 12 del DPR 272/00 sono
istituiti anche nella nostra Regione i Comitati
Regionali Permanenti ed i relativi tavoli Tecnici al
fine di procedere alla definizione delle code con-
trattuali e di accordi, nonché a fornire proposte ed
esprimere pareri sulla corretta applicazione della
normativa di settore. 

Con le DDGGRR n.5/03 e n. 936/05 la Giunta
Regionale nell’approvare le intese contrattuali con i
rappresentanti di categoria nell’ambito dell’ACN
per la medicina generale, aveva previsto per i
dipendenti del comparto, incaricati della funzione
di segretari dei Comitati Regionali Permanenti e dei
relativi Tavoli Tecnici, un gettone di presenza pari a
euro 155,00 in analogia a quanto percepito dai rap-
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presentanti delle OOSS, ove le attività fossero
espletate al di fuori del normale orario di servizio. 

La Corte dei Conti, Sezione per la Puglia, con
recente sentenza n. 568 del 23/09/2010, rilevando il
danno erariale derivante dall’erogazione di com-
pensi a pubblici dipendenti con qualifica non diri-
genziale in violazione del principio di omnicom-
prensività del trattamento economico di cui agli
artt. 2 c. 3 e 45 c. 1 del Dlgs 165/2001, ha confer-
mato il principio della esclusiva regolazione
mediante contratti collettivi del trattamento econo-
mico dei pubblici dipendenti. Ha, inoltre, riaffer-
mato che tale trattamento economico non rientra tra
le materie di competenza regionale, né esclusiva né
concorrente e non può pertanto essere previsto da
atti legislativi regionali né tantomeno da atti ammi-
nistrativi. 

Per quanto sopra esposto si ritiene necessario
procedere alla rettifica delle DDGGRR n.5/03 e n.
936/05, stabilendo che ai dipendenti pubblici inca-
ricati della funzione di segretari dei Comitati
Regionali Permanenti e dei relativi Tavoli Tecnici,
ove le attività siano svolte al di fuori dell’orario di
servizio, non può essere corrisposto il gettone di
presenza secondo le modalità ivi previste, bensì
possono essere utilizzati esclusivamente gli istituti
contrattuali vigenti. 

SEZIONE CONTABILE: ADEMPIMENTI DI
CUI ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFI-
CAZIONI.

Che la spesa annua derivante dal presente atto è
pari a 6 milioni di euro il cui finanziamento trova
copertura nell’apposito capitolo di spesa
741095/2011.. 

Il Dirigente del Servizio P.A.T.P.
Dr. Fulvio Longo

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale facendo
presente che tale competenza dell’organo di direzione
politica all’adozione dello stesso atto è stabilita dal-
l’art. 4, comma 4°, lett. a), della L.R. n° 7/97. 

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore e dal
Dirigente del Settore; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

• di approvare tutto quanto espresso in narrativa e
quivi riportato a farne parte integrante e sostan-
ziale; 

• di approvare l’Accordo Integrativo Regionale,
allegato A), composto da 10 pagine, del presente
provvedimento qui richiamato, per costituirne
parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione, riferito all’ACN 29 luglio 2009; 

• di approvare l’Accordo Integrativo Regionale,
allegato B), composto da 1 pagina, del presente
provvedimento qui richiamato, per costituirne
parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione, riferito all’ACN 8 luglio 2010; 

• di stabilire che gli effetti giuridici ed economici
del presente provvedimento decorrono dalla data
di pubblicazione sul Bollettino ufficiale della
Regione Puglia. 

• di stabilire, altresì, che l’Accordo in parola
resterà in vigore, in regime di prorogatio, fino
alla stipula degli Accordi regionali previsti dal
successivo Accordo Collettivo Nazionale qua-
lora, quest’ultimo non ne modifichi i contenuti
sostanziali; 

• di stabilire che per i dipendenti pubblici incari-
cati della funzione di segretari dei Comitati
Regionali Permanenti e dei relativi Tavoli Tec-
nici, ove le attività siano svolte al di fuori dell’o-
rario di servizio, non sono previsti emolumenti
differenti da quanto indicato dagli istituti contrat-
tuali vigenti; 

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 marzo 2011, n. 426

Accordo Integrativo Regionale per la Disciplina
dei Rapporti con i Medici di Medicina Pediatrica
ACN 29 luglio 2009 e ACN 8 luglio 2010. Appro-
vazione. Rettifica DDGGRR n.4/03 e n. 1770/05
e smi.

Assente l’Assessore alle Politiche della Salute,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile
del procedimento, così come confermata dal Diri-
gente del Servizio Programmazione Assistenza Ter-
ritoriale, riferisce quanto segue l’Ass. Godelli:

Premesso che, 
in data 12 febbraio 2010, a seguito dei lavori ulti-

mati dei Tavoli Tecnici, il Comitato Permanente
Regionale composto da Parte Pubblica e Parte Sin-
dacale, è stato siglato l’Accordo Integrativo Regio-
nale per i medici di medicina pediatrica, all. A) al
presente provvedimento per farne parte integrante e
sostanziale composto da numero 4 (quattro) pagine,
relativo all’ACN 29 luglio 2009; 

tale intesa amplia il processo di miglioramento
della qualità della medicina pediatrica impostando
l’attività professionale orientandola per “problemi”
e avvia la modalità di gestione della cartella clinica
informatizzata; 

in fase di prima applicazione, fermo restando
quanto stabilito dall’art. 59 bis dell’ACN, al fine di
avviare il processo di miglioramento dell’attività
sanitaria, il medico di medicina pediatrica deve
impostare la propria attività orientandola limitata-
mente ai problemi delle “infezioni respiratorie
ricorrenti (IRR)” e/o “asma bronchiale” con l’obiet-
tivo della gestione della cartella clinica, per il 90%
dei pazienti, per soggetti esenti ticket ed in carico a
ciascun medico sin dalla data di adesione ai progetti
di che trattasi; 

I pediatri di famiglia adeguano la loro modalità
di gestione della cartella clinica informatizzata a
quanto previsto dal comma precedente entro dodici
mesi dalla pubblicazione del presente Accordo. 

il finanziamento dei fondi, che assicura l’attività
dei progetti, sarà assicurata dalla Regione Puglia; 

per il raggiungimento degli obiettivi e delle fina-
lità della sanità elettronica, coerentemente con

quanto previsto con la DGR 2290/07, in tema di
obiettivi di salute definiti dalla programmazione
regionale e di utilizzo del governo clinico quale
strumento per garantirne l’appropriatezza e la qua-
lità, è istituito il Nucleo di Formazione Sanità Elet-
tronica (NuFoSE) a livello regionale ed in ogni
ASL, composto da pediatri di famiglia; 

I compito dell’istituendo Nucleo di Formazione
Sanità Elettronica è la formazione dei pediatri di
famiglia al miglior utilizzo del mezzo informatico,
per migliorare i processi assistenziali, sviluppare
percorsi di ricerca e di verifica della qualità, avviare
il processo per la gestione del fascicolo individuale
elettronico; 

tra l’altro, l’accordo in parola, richiamando l’art.
34 dell’Accordo Integrativo regionale reso esecu-
tivo con la DGR 2290/07, prevede, in ragione della
flessibilità dei fondi, che le somme residue siano
utilizzate per finanziare progetti proposti da ciascun
Comitato Permanente Aziendale ai sensi dell’art. 25
dell’Accordo Collettivo Nazionale dei medici di
medicina pediatrica. 

In data 09/12/2010 è stato sottoscritta, tra parte
Pubblica e parte Sindacale, l’intesa relativa all’ap-
plicazione regionale di quanto disciplinato dall’Ac-
cordo Collettivo Nazionale, 8 luglio 2010, per la
disciplina dei rapporti con i medici di medicina
generale ai sensi dell’art. 8 del d.lgs. n. 502/92 e
s.m.i. - biennio economico 2008-2009, all. B) al
presente provvedimento per farne parte integrante e
sostanziale composto da numero 2 pagine. 

In applicazione dell’art. 12 del DPR 272/00 sono
istituiti anche nella nostra Regione i Comitati
Regionali Permanenti ed i relativi tavoli Tecnici al
fine di procedere alla definizione delle code con-
trattuali e di accordi, nonché a fornire proposte ed
esprimere pareri sulla corretta applicazione della
normativa di settore. 

Con le DDGGRR n.4/03 e n. 1770/06 la Giunta
Regionale nell’approvare le intese contrattuali con i
rappresentanti di categoria nell’ambito dell’ACN
per la PLS, aveva previsto per i dipendenti del com-
parto, incaricati della funzione di segretari dei
Comitati Regionali Permanenti e dei relativi Tavoli
Tecnici, un gettone di presenza pari a euro 155,00 in
analogia a quanto percepito dai rappresentanti delle
OOSS, ove le attività fossero espletate al di fuori
del normale orario di servizio. 
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La Corte dei Conti, Sezione per la Puglia, con
recente sentenza n. 568 del 23/09/2010, rilevando il
danno erariale derivante dall’erogazione di com-
pensi a pubblici dipendenti con qualifica non diri-
genziale in violazione del principio di omnicom-
prensività del trattamento economico di cui agli
artt. 2 c. 3 e 45 c. 1 del Dlgs 165/2001, ha confer-
mato il principio della esclusiva regolazione
mediante contratti collettivi del trattamento econo-
mico dei pubblici dipendenti. Ha, inoltre, riaffer-
mato che tale trattamento economico non rientra tra
le materie di competenza regionale, né esclusiva né
concorrente e non può pertanto essere previsto da
atti legislativi regionali né tantomeno da atti ammi-
nistrativi. 

Per quanto sopra esposto si ritiene necessario
procedere alla rettifica delle DDGGRR n.4/03 e n.
1770/06, stabilendo che ai dipendenti pubblici inca-
ricati della funzione di segretari dei Comitati
Regionali Permanenti e dei relativi Tavoli Tecnici,
ove le attività siano svolte al di fuori dell’orario di
servizio, non può essere corrisposto il gettone di
presenza secondo le modalità ivi previste, bensì
possono essere utilizzati esclusivamente gli istituti
contrattuali vigenti. 

SEZIONE CONTABILE: ADEMPIMENTI DI
CUI ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFI-
CAZIONI.

Che la spesa annua derivante dal presente atto è
pari a 1 milione di euro il cui finanziamento trova
copertura nell’apposito capitolo di spesa
741095/2011. 

Il Dirigente del Servizio P.A.T.P.
Dr. Fulvio Longo

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale
facendo presente che tale competenza dell’organo
di direzione politica all’adozione dello stesso atto è
stabilita dall’art. 4, comma 4°, lett. a), della L.R. n°
7/97. 

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore relatore; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore e dal
Dirigente del Settore; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

• di approvare tutto quanto espresso in narrativa e
quivi riportato a farne parte integrante e sostan-
ziale; 

• di approvare l’Accordo Integrativo Regionale,
allegato a), composto da 4 pagine, del presente
provvedimento qui richiamato, per costituirne
parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione, riferito all’ACN 29 luglio 2009; 

• di approvare l’Accordo Integrativo Regionale,
allegato b), composto da 2 pagine, del presente
provvedimento qui richiamato, per costituirne
parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione, riferito all’ACN 8 luglio 2010; 

• di stabilire che gli effetti giuridici ed economici
del presente provvedimento decorrono dalla data
di pubblicazione sul Bollettino ufficiale della
Regione Puglia. 

• di stabilire, altresì, che l’Accordo in parola
resterà in vigore, in regime di prorogatio, fino
alla stipula degli Accordi regionali previsti dal
successivo Accordo Collettivo Nazionale qua-
lora, quest’ultimo non ne modifichi i contenuti
sostanziali; 

• di stabilire che per i dipendenti pubblici incari-
cati della funzione di segretari dei Comitati
Regionali Permanenti e dei relativi Tavoli Tec-
nici, ove le attività siano svolte al di fuori dell’o-
rario di servizio, non sono previsti emolumenti
differenti da quanto indicato dagli istituti contrat-
tuali vigenti; 

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 marzo 2011, n. 427

D.G.R. n. 751/2009 “Società in house Innova
Puglia s.p.a.. Convenzione per la disciplina di
fornitura di servizi”. - Servizi RUPAR Wireless
per il 118 regionale (RPWireless118/2011).
Approvazione scheda attività.

Assente l’Assessore alle Politiche della Salute,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsa-
bile di A.P. “Asse III FERS del servizio PATP, così
come confermata dal Dirigente della Struttura di
Staff Programmazione e Gestione Economica, e dal
Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale, riferisce quanto segue l’Ass. Godelli: 

Premesso che: 
- La Giunta regionale con delibera n.1108 del

26/07/2005 ha approvato, l’elenco delle iniziative
da inserirsi dell’APQ integrativo sulla “Società
dell’Informazione” anche a fronte dei finanzia-
menti a carico del POR puglia 20002006 già pre-
visti e destinati nel Complemento di Programma-
zione approvato con DGR n. 253/2005. Tra i pro-
getti indicati nella citata DGR n. 1108/2005
risulta l’intervento SJ001 RUPAR Wireless:
ampliamento della componente regionale del
SPC a larga banda ed in merito a questo con
determina n. 362 del 09/11/2005 è stata identifi-
cata come soggetto attuatore la società Tecnopolis
Csata s.c.r.l. oggi InnovaPuglia S.p.A.; 

- A seguito di quanto deliberato dalla Giunta, il Set-
tore Assistenza Territoriale e Prevenzione -
Ufficio 3 con nota Prot. n. 983/ATP/3 del
07/11/2005 ha espresso formale adesione al pro-
getto RUPAR Wireless condividendone obiettivi
e finalità; 

- L’Assessorato alle Politiche della Salute, Settore
Assistenza Territoriale Prevenzione, Ufficio Assi-
stenza Farmaceutica n. 3, con nota Prot.
24/6218/ATP/3 del 10 Maggio 2007, ha nominato
quali referenti responsabili i direttori delle cinque
Centrali Operative del 118 (Prov. Bari, Prov.
Brindisi, Prov. Foggia, Prov. Lecce, Prov.
Taranto) ed evidenziando che la centrale del 118
di BAT è in fase di istituzione. 

- I servizi innovativi implementati sul progetto
RUPAR Wireless sono stati attivati e resi disponi-
bili al Servizio Emergenza Urgenza 118 regionale
il quale li ha utilizzati in esercizio in tutte le cen-
trali operative provinciali e su tutti i mezzi ambu-
lanza distribuiti sul territorio regionale; 

- Il Servizio Programmazione Assistenza Territo-
riale e Prevenzione, Ufficio Assistenza Territo-
riale Psichiatrica e Dipendenze Patologiche con
nota Prot. 152/111209/PATP/4 del 11 dicembre
2009 e oggetto: Contratto 9551/2008Centrale
Operativa 118 Bari - Accesso via RUPAR Wire-
less - Prot.n1444 del 28 ottobre 2009, ha autoriz-
zato l’adozione e rilascio in esercizio della solu-
zione di accesso remoto in mobilità ai direttori di
tutte le Centrali Operative 118 provinciali attra-
verso la rete RUPAR Wireless per la fruizione dei
servizi e per l’accesso agli applicativi di gestione
mezzi e personale allocati presso ogni centrale
operativa; 

- la Regione Puglia Area Politiche per la Promo-
zione Della Salute, Delle Persone e Delle Pari
Opportunità, Servizio Programmazione e
Gestione Sanitaria, Ufficio 2 Sistemi Informativi
e Flussi Informativi con nota Prot.
AOO_081/3340/PGS2 del 14/07/2010 e oggetto:
Contratto Rep. 9551/2008 Affidamento dei ser-
vizi di manutenzione e gestione del Sistema
Informatico e Telematico del Servizio Emergenza
e Urgenza Sanitaria Territoriale 118, comunica la
sua intenzione di verificare la fattibilità tecnica e
la realizzazione di quanto necessario per la coo-
perazione del sistema informativo in oggetto con
il servizio di Gestione dei mezzi mobili gestito sul
Progetto RUPAR Wireless dalla società Innova-
Puglia; 

- I direttori delle centrali operative con nota Prot.
del 09/02/2010 N. 085/CO 118 BariBat Sistema
Emergenza Urgenza Sanitaria Policlinico Gio-
vanni XXIII, nota Prot. del 27/05/2010
N.583/10/CO 118 Lecce Presidio Ospedaliero
“Vito Fazzi” UOC, nota Prot. del 22/06/2010 N.
158/2010 Centrale Operativa e Sistema Territo-
riale ASL Brindisi, hanno manifestato il loro inte-
resse per quanto implementato e hanno fatto
esplicita richiesta di estendere i servizi oltre il ter-
mine conclusivo del progetto fissato per il 31
Gennaio 2011; 
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- Il Servizio Programmazione Assistenza Territo-
riale e Prevenzione con note Prot. n.
A00/152/112964 del 21/06/2010 e Prot. n. 11303
del 22/06/2010 ha convocato un incontro con i
direttori delle centrali operative e la società Inno-
vaPuglia per la valutazione dell’uso dei servizi
RUPAR Wireless, la ricognizione delle esigenze
emerse, la pianificazione e delle attività nel
secondo semestre 2010 e il prosieguo nel 2011, e
a seguito di detto incontro è stato stilato il relativo
verbale successivamente sottoscritto dai direttori
di centrale in cui si evidenzia la necessità di pro-
seguire con i servizi RUPAR Wireless per ulte-
riori 12 mesi a partire da fine Gennaio 2011; 

- Il mantenimento della continuità operativa dei
servizi anche nel 2011 consente inoltre di prose-
guire la raccolta e archiviazione dei dati storici
relativi a tutte le fasi di intervento dei mezzi del
118 presenti sul territorio. I dati archiviati
potranno poi essere oggetto di analisi e studi sta-
tistici anche per la determinazione di indicazioni
utili alla programmazione strategica del 118 in
termini ad esempio di spesa carburante per sin-
golo mezzo come media risultante dal numero di
chilometri percorsi, o di supporto alla pianifica-
zione e distribuzione mezzi in relazione alle stati-
stiche di localizzazione cartografica degli inter-
venti di emergenza; 

- La fase di esercizio dei servizi RUPAR Wireless
nel 2011 è inoltre da considerarsi come una anti-
cipazione funzionale di quanto si va predispo-
nendo con il nuovo progetto del 118 oggetto di
lavoro al Tavolo della Sanità Elettronica. 

- Con nota prot. n. 91 del 19/01/2011 la società in-
house InnovaPuglia ha trasmesso in allegato la
scheda attività “Servizi RUPAR Wireless per il
118 regionale (RPWireless118/2011).” in confor-
mità a quanto previsto dalla “Convenzione per la
disciplina e la fornitura dei servizi nell’ambito
dell’attuazione di progetti ed iniziative di svi-
luppo previsti dalla programmazione unitaria
della Regione Puglia”, sottoscritta tra la Regione
Puglia ed InnovaPuglia SpA ai sensi della DGR
751/2009 (Rep n. 10711 del 06/10/2009); 

- che la suddetta scheda dettaglia le attività da affi-
dare ad InnovaPuglia per l’anno 2011, relativa-
mente alla fornitura, in continuità con quanto già
sviluppato all’interno del Progetto RUPAR Wire-
less in scadenza il 31 gennaio 2011, di servizi tec-

nologici e applicativi specifici per il 118 regionale
che vanno dal supporto alla gestione delle opera-
zioni di emergenza in centrale operativa, alla con-
nettività dati/voce riservata e in mobilità sui
mezzi mobili, al monitoraggio del posiziona-
mento dei mezzi ambulanza, al supporto alla
navigazione su tragitti stradali, all’accesso
remoto in mobilità attraverso RUPAR Wireless
all’applicativo di centrale operativa, oltre alle
attività di gestione monitoraggio e assistenza per
il governo del contratto per un costo complessivo
pari a 428.154,62 euro (IVA inclusa); 

Considerato che: 
- La complessità ed elevata specializzazione

richiesta per fornire, in continuità con quanto già
sviluppato all’interno del Progetto RUPAR Wire-
less, servizi tecnologici e applicativi specifici per
il 118 regionale senza arrecare disservizi alle nor-
mali operazioni già oggi in esercizio presso le
centrali operative, fanno ritenere opportuno affi-
dare alla società regionale “inhouse” InnovaPu-
glia S.p.A. in considerazione delle comprovate
competenze nell’ambito della gestione e realizza-
zione di progetti di innovazione ICT, l’attività
“Servizi RUPAR Wireless per il 118 regionale:
Codice di riferimento RPWireless118/2011”. 

- Il predetto affidamento può essere infatti ricon-
dotto all’art.2 lett. i) della Convenzione sotto-
scritta tra Regione Puglia e Società inhouse Inno-
vaPuglia S.p.A. giusta DGR n. 751 del
07/05/2009, che individua tra le tipologie di affi-
damento di incarichi a detta Società l’attività di
supporto tecnico alle azioni di ammodernamento
informatico degli uffici e dei servizi della Pub-
blica Amministrazione Regionale. 

- InnovaPuglia S.p.A. società “in house” della
Regione Puglia, ha svolto e svolge in favore della
stessa molteplici attività nell’ambito dei servizi di
hosting e housing di sistemi informativi e della
relativa gestione sistemistica degli stessi; Con
DGR 751 del 07/05/09 la Giunta Regionale ha
approvato lo schema di convenzione regolante i
rapporti tra la Regione Puglia e la società “in
house” InnovaPuglia per la disciplina e la forni-
tura dei servizi nell’ambito dell’attuazione di pro-
getti e iniziative di sviluppo previsti dalla pro-
grammazione unitaria della Regione Puglia; In
data 30/06/2009 è stata sottoscritta la conven-
zione tra Regione Puglia e la Società. 
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- con la DGR n. 934/2010 la Giunta Regionale ha
preso atto dell’elenco dei progetti ammessi a finan-
ziamento a valere sull’Azione 1.5.1, Linea 1.5,
Asse I, PO FESR 20072013, tra cui il progetto
“Nuovo Sistema Informativo Sanitario” di cui alla
scheda codice provvisorio SAN/001/2010”; 

- con il medesimo provvedimento ha affidato alla
società inhouse InnovaPuglia l’attuazione dell’in-
tervento “Nuovo Sistema Informativo Sanitario”
per un importo totale di 7.945.651,00 euro, dando
mandato alla Responsabile della Linea di Inter-
vento 1.5 di procedere all’adozione degli atti di
competenza per il perfezionamento dell’affida-
mento secondo quanto disposto, in relazione alle
operazioni il cui costo di investimento è superiore
ai 5 milioni di euro, dalla L.R. n. 4/2007 e dalle
Direttive concernenti le procedure di gestione del
PO FESR 20072013, di cui alla DGR n.
165/2009; 

- con la DGR n. 2253 del 26.10.2010 la Giunta
Regionale ha dato atto che, perfezionata la proce-
dura per l’affidamento alla società inhouse Inno-
vaPuglia S.p.A. dell’intervento “Nuovo Sistema
Informativo Sanitario Regionale (NSISR)”, di cui
alla DGR 934/2010, la medesima società proce-
derà, in raccordo con il Tavolo della Sanità Elet-
tronica di cui al R.R. n. 19/2007, con ogni mas-
sima urgenza alla predisposizione della documen-
tazione di gara ed all’espletamento della stessa
per l’affidamento dei servizi di progettazione,
realizzazione, gestione e manutenzione del
Nuovo Sistema Informativo del 118 di Puglia (N-
118); 

- l’art. 2 della succitata convenzione disciplina gli
affidamenti alla società InnovaPuglia, indivi-
duando una serie di ambiti di attività all’interno
dei quali sono affidati incarichi in fase di prima
applicazione. In tali ambiti, all’art. 2, lettera i) è
prevista l’attività di supporto tecnico alle azioni
di ammodernamento informatico degli uffici e dei
servizi della Pubblica Amministrazione Regio-
nale; 

- l’art. 3 “Procedure” della suddetta convenzione
dispone, tra l’altro che lo stesso affidamento è
disposto con atti contenenti tutte le condizioni
dell’incarico, nonché i corrispettivi impegni di
spesa, adottati dalle competenti strutture dirigen-
ziali e perfezionati mediante la sottoscrizione di
appositi atti aggiuntivi e/o integrativi alla conven-

zione, sottoscritti dal Dirigente competente e
dalla Società; 
Per quanto sopra esposto, acquisito il parere tec-
nico favorevole del TSE che in data 18.02.2011 si
è riunito per valutare la scheda attività relativa ai
Servizi RUPAR Wireless per il 118 regionale - RP
Wireless 118/2011 ritenendola congruente con
quanto previsto dal Piano della Sanità Elettronica
della Regione Puglia e con i progetti relativi ai
sistemi informativi dell’area dell’emergenza
urgenza, si propone alle valutazioni della Giunta
Regionale di: 

- approvare la scheda “Servizi RUPAR Wireless
per il 118 regionale (RPWireless118/2011)” -
Codice RPWireless118/2011, allegato sub A) al
presente provvedimento per farne parte integrante
e sostanziale, relativa alla fornitura, in continuità
con quanto già sviluppato all’interno del Progetto
RUPAR Wireless in scadenza il 31 gennaio 2011,
di servizi tecnologici e applicativi specifici per il
118 regionale che vanno dal supporto alla
gestione delle operazioni di emergenza in centrale
operativa, alla connettività dati/voce riservata e in
mobilità sui mezzi mobili, al monitoraggio del
posizionamento dei mezzi ambulanza, al supporto
alla navigazione su tragitti stradali, all’accesso
remoto in mobilità attraverso RUPAR Wireless
all’applicativo di centrale operativa, oltre alle
attività di gestione monitoraggio e assistenza per
il governo del contratto affidate ad InnovaPuglia
SpA; 

- di approvare lo schema di atto integrativo alla
convenzione quadro di cui alla DGR n. 751/2009
allegato sub B) al presente provvedimento; 

- di dare mandato al Dirigente del Servizio Assi-
stenza Territoriale e Prevenzione di sottoscrivere
il suddetto atto integrativo per il perfezionamento
dell’affidamento dell’incarico e di adottare gli atti
di competenza in attuazione del presente provve-
dimento, ivi compresi quelli relativi agli adempi-
menti contabili ed alla liquidazione ed erogazione
delle competenze spettanti alla società Innova
Puglia SpA. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI 

Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva pari ad euro 442.683,19 (IVA inclusa).



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-03-2011

La spesa di euro 442.683,19 per il 2011 trova coper-
tura sul Cap. 741090 (U.P.B.5.0.1) del Bilancio
2011 e sarà accantonata in sede di approvazione dal
documento di programmazione economico-
finanziaria DIEF 2011.

Ai relativi atti di impegno e di liquidazione, da
adottarsi nel presente esercizio finanziario, provve-
derà il Dirigente del Servizio PATP.

Il Dirigente del Servizio Programmazione
Assistenza Territoriale e Prevenzione 

Fulvio Longo

Il Dirigente del Servizio Gestione
Accentrata Finanza Sanitaria Regionale 

Mario Aulenta

La presente proposta di deliberazione viene sot-
toposta all’esame della Giunta regionale ai sensi
dell’art.4, comma 4, lett.a), della L.R. 4.2.1997, n.7. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte della Responsabile A.P.
“Asse III FERS” del servizio PATP, dal Dirigente
della Struttura di Staff Programmazione e Gestione
Economica, dal Dirigente del Servizio PATP;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore pro-
ponente così come in narrativa indicata,
che qui si intende integralmente trascritta e,
conseguentemente: 

1. di approvare la scheda “Servizi RUPAR Wire-
less per il 118 regionale (RPWireless118/2011)”
- Codice RPWireless118/2011, allegato sub A)
al presente provvedimento per farne parte inte-
grante e sostanziale, relativa alla fornitura, in
continuità con quanto già sviluppato all’interno
del Progetto RUPAR Wireless in scadenza il 31
gennaio 2011, di servizi tecnologici e applicativi
specifici per il 118 regionale che vanno dal sup-
porto alla gestione delle operazioni di emer-
genza in centrale operativa, alla connettività
dati/voce riservata e in mobilità sui mezzi
mobili, al monitoraggio del posizionamento dei
mezzi ambulanza, al supporto alla navigazione
su tragitti stradali, all’accesso remoto in mobi-
lità attraverso RUPAR Wireless all’applicativo
di centrale operativa, oltre alle attività di
gestione monitoraggio e assistenza per il
governo del contratto affidate ad InnovaPuglia
SpA; 

2. di approvare lo schema di atto integrativo alla
convenzione quadro di cui alla DGR n.
751/2009 allegato sub B) al presente provvedi-
mento; 

3. di dare mandato al Dirigente del Servizio Assi-
stenza Territoriale e Prevenzione di sottoscrivere
il suddetto atto integrativo per il perfeziona-
mento dell’affidamento dell’incarico e di adot-
tare gli atti di competenza in attuazione del pre-
sente provvedimento, ivi compresi quelli relativi
agli adempimenti contabili ed alla liquidazione
ed erogazione delle competenze spettanti alla
società Innova Puglia SpA. 

4. di notificare il presente provvedimento alla
società InnovaPuglia SpA a cura del Servizio
proponente; 

5. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 marzo 2011, n. 445

S.S. 275 “di Santa Maria di Leuca” - Verbale
incontro del 3 marzo 2011. Ratifica e adempi-
menti conseguenti.

L’Assessore alle Infrastrutture Strategiche e
mobilità, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente del Servizio reti ed Infrastrutture per la
mobilità riferisce: 

Premesso che: 
- in data 3 marzo 2011, a seguito dell’invito del 2

marzo da parte del Ministro per i Rapporti con le
Regioni e per la coesione territoriale, si sono
incontrati alla presenza dello stesso Ministro, il
Presidente della Regione Puglia Nicola Vendola,
il vice presidente della Regione Puglia, l’asses-
sore alle Infrastrutture strategiche e mobilità, il
Presidente della Provincia di Lecce, il Presidente
dell’ANAS, i dirigenti del Servizio STM del
Ministero dei Trasporti e delle Infrastrutture, il
direttore e il condirettore centrale dell’ANAS al
fine di cercare un’intesa condivisa che consen-
tisse di proseguire l’iter di realizzazione dell’in-
frastruttura S.S. 275, cosiddetta Maglie-Leuca, in
fase di appalto allo stato condizionato da un arti-
colato contenzioso amministrativo incardinato
presso il TAR Puglia ed il Consiglio di Stato 

- tale contenzioso si è incentrato sull’assetto pro-
gettuale della parte terminale dell’opera non
essendo state recepite dall’ANAS le indicazioni
fornite dalla Giunta regionale con deliberazione
n. 965 del 17.06.2009 

Considerato che: 
- dopo ampia ed approfondita analisi delle istanze

poste dai Soggetti presenti, è stata raggiunta una
intesa condivisa e riportata nel verbale allegato al
presente provvedimento. In sintesi l’ANAS ha
proposto una soluzione progettuale che mantiene
fermo l’asse del progetto già presentato al CIPE
ma ne riduce, a partire dal Km. 33+200, la
sezione trasversale da quattro a due corsie, appor-
tando peraltro, alcune variazioni altimetriche
(viene eliminato il viadotto) per ridurre l’impatto
dell’opera sul territorio ed integrarla alla morfo-

logia dei luoghi ed agli elementi paesaggistici che
li connotano 

- L’ANAS si è impegnata, inoltre, in fase di svi-
luppo del progetto esecutivo, e a valere e nei
limiti del ribasso d’asta - che la Regione lascerà a
questi fini, nella disponibilità della stessa ANAS -
a inserire piste ciclabili e parcheggi nei siti pano-
ramici e a far inserire nel progetto esecutivo -
sempre su indicazione fornita dalla Regione even-
tuali, ulteriori opere di ambientalizzazione
(muretti a secco, piantumazioni, ecc.), nonché a
richiedere all’aggiudicatario l’inserimento nel
team di progettazione di un esperto paesaggista,
di comprovata esperienza in materia di progetta-
zione del paesaggio 

- ANAS, inoltre, verificherà la possibilità di elimi-
nare la rampa diretta che sottopassa la rotatoria
finale di S. Maria di Leuca al fine di ridurne l’im-
patto sul territorio 

- La Regione potrà effettuare una verifica di ottem-
peranza delle prescrizioni ambientali e parteci-
perà a riunioni periodiche sui temi ambientali con
i progettisti incaricati di redigere il progetto ese-
cutivo. 

Tenuto conto che: 
nel quadro di quanto sopra, la Regione Puglia e

l’Amministrazione Provinciale di Lecce hanno
dichiarato di rinunciare agli effetti della sentenza
n.2634/2010 del TAR Puglia (R.G. 403/10) e al
contenzioso in essere, promosso innanzi al Consi-
glio di Stato - recante RG. 8397/2010 - impegnan-
dosi, altresì, a sottoporre agli altri soggetti costituiti
nel medesimo giudizio analoga proposta di rinuncia
perché possa essere positivamente condivisa 

Preso atto: 
- della proposta dell’ANAS e della raggiunta intesa

condivisa e riportata nel verbale allegato al pre-
sente provvedimento 

Per le ragioni esposte si ritiene di condividere il
verbale sottoscritto in data 3 marzo 2011, alla pre-
senza del Ministro per i Rapporti con le Regioni e
per la coesione territoriale, dal Presidente della
Regione Puglia, dal Presidente della Provincia di
Lecce e dal Presidente dell’ANAS e dai dirigenti
del Servizio STM del Ministero dei Trasporti e
delle Infrastrutture e si propone alla Giunta Regio-
nale: 
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- di prendere atto e ratificare il Verbale sottoscritto
in data 3 marzo 2011 (allegato A al presente prov-
vedimento) 

- di affidare al Servizio Reti ed Infrastrutture per la
mobilità, di concerto con l’Assessorato alla Qua-
lità e Assetto del Territorio ogni utile e conse-
guente atto amministrativo connesso all’esecu-
zione delle attività 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/2001

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale, così come
definita dall’art. 4, comma 4 lettera a) e d) della
L.R. n. 7/97. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Infrastrutture Strategiche e mobi-
lità;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento del Dirigente del Servizio Reti ed
infrastrutture per la mobilità;

a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

- di prendere atto e ratificare il Verbale sottoscritto
dal Presidente della Regione Puglia in data 3
marzo 2011 (allegato A al presente provvedi-
mento); 

- di affidare al Servizio del Servizio Reti ed infra-
strutture per la mobilità ogni utile e conseguente
atto amministrativo connesso all’esecuzione delle
attività; 

- di incaricare l’Avvocatura regionale per gli adem-
pimenti conseguenti agli impegni assunti relativa-
mente al contenzioso presso il Consiglio di Stato
e a sottoporre agli altri soggetti costituiti nel
medesimo giudizio analoga proposta di rinuncia
perché possa essere positivamente condivisa;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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